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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	2
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	4
	Valutazioni in merito alle richieste delle Regioni escluse dall'assegnazione delle risorse finanziarie di cui al Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie del 29 marzo 2022, che stabilisce le modalità di utilizzo dello stanziamento del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane - Annualità 2022.
	Approvato
	
	[bookmark: _GoBack]

	5
	Valutazioni in ordine al Piano di Azione Nazionale Educazione alla Cittadinanza Globale (PAN – ECG).
	Approvato
	
	

	6
	Parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi dell’articolo 10 comma 1 del DM 116/2010 relativo all’autorizzazione dell’attività di trapianto di rene da donatore vivente all’Azienda Ospedaliera Universitaria di Modena.
	Parere favorevole
	
	

	7
	Varie ed eventuali.
	Nulla
	
	

	8
	Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, di cui all’articolo 11-ter, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni: ricostituzione – tre rappresentanti regionali.
	Rinvio
	
	


[bookmark: CSR]Torna in alto

Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo e le Regioni a statuto ordinario per la regolazione definitiva dei rapporti finanziari riguardanti i ristori erogati dallo Stato per far fronte alle perdite di gettito connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, a seguito della chiusura dei lavori del Tavolo tecnico di cui all’articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
	Accordo
	
	


	2
	Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 322, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 2, commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sullo schema di decreto interdipartimentale, relativo agli anni 2016 – 2022, concernente le regolazioni finanziarie del maggior gettito derivante dalle tasse automobilistiche.
	Intesa
	
	


	3
	Parere ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594), in merito alla nomina del rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze ai fini del rinnovo del Comitato interregionale di gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e l’erogazione dei servizi.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Designazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di sei rappresentanti regionali in seno al Comitato interregionale di gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e l’erogazione dei servizi, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594).
	Acquisite designazioni
	
	


	5
	Accordo ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, sulla proposta di modifica e integrazione dell’Accordo concernente le modalità di erogazione del contributo di solidarietà finalizzato a supportare gli interventi di potenziamento del servizio sanitario della Regione Calabria, sancito dalla Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2022 (repertorio atti n. 264/CSR).
	Accordo
	
	


	6
	Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato ai sensi dell’articolo 19-octies, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2022, n. 176, concernente le modalità attuative per la destinazione e distribuzione delle risorse di cui al comma 1 del medesimo articolo 19-octies.
	Intesa
	
	


	7
	Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, sull’addendum all’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul territorio Nazionale verso gli obiettivi UE 2020 – Rep. Atto 20/CSR dell’11 febbraio 2016.
	Accordo
	
	


	8
	Designazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un componente in seno al Comitato indipendente di valutazione delle performance del sistema camerale di cui all’articolo 4-bis, comma 2-ter, della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
	Acquisite designazioni
	
	


	9
	Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Piano di gestione nazionale del fagiano di monte (Lyrurus tetrix), derivante dalla Direttiva Uccelli 2009/147/CE.
	Rinvio
	
	

	10
	Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy recante “Approvazione del piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 2022”.
	Intesa
	
	


	11
	Intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano del settore sughericolo 2022/2026.
	Intesa
	
	


	12
	Intesa ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e successive modificazioni, per quanto riguarda l'applicazione dell’intervento della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”.
	Intesa
	
	


	13
	Approvazione ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), il Ministero della cultura e le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo del sistema informativo integrato su istituti e luoghi della cultura.
	Approvato
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante “Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante: “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Designazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, in sostituzione di un rappresentante delle Regioni nel Comitato direttivo dell’Agenzia per la coesione territoriale. Atto di designazione del 30 marzo 2022, repertorio atti n. 49/CU.
	Acquisite designazioni
	
	


	4
	Acquisizione delle designazioni, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei componenti della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come modificato dall’articolo 1, comma 805, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
	Acquisite designazioni
	
	


	5
	Presa d’atto, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera b), dell’intesa del 1° marzo 2006, repertorio atti n. 936/CU, della percentuale di risorse da riservare, per l’anno 2023, al Ministero dell’interno per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato.
	Presa d’atto
	
	


	6
	Deliberazione, ai sensi dell’articolo 4 dell’intesa del 1° marzo 2006, repertorio atti n. 936/CU, recante i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, ai fini dell’individuazione delle Regioni che partecipano al riparto delle medesime per l’anno 2023.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, e dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane”.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto



Atto repertorio n. 42/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa approvato dalla Conferenza 


Stato-Regioni nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594), in merito alla 


nomina del rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del rinnovo del 


Comitato interregionale di gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse 


automobilistiche e l’erogazione dei servizi. 


 


Repertorio atti n. 42 dell’8 marzo 2023 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 


REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 
 


Nella odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO il protocollo di intesa tra le Regioni ed il Ministero dell’economia e delle finanze sulle 


modalità di gestione, aggiornamento e controllo degli archivi automobilistici, ai sensi del decreto 


del Ministro dell’economia e delle finanze del 25 novembre 1998, n. 418, di cui al repertorio atti n. 


1594 del 19 dicembre 2002 di questa Conferenza; 


 


CONSIDERATO che l’articolo 5 di detto protocollo costituisce il Comitato interregionale di 


gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e l’erogazione dei 


servizi, che ha un mandato biennale e del quale fanno parte sei rappresentanti regionali nominati 


dalla Conferenza Stato-Regioni e uno nominato dal Ministero dell’economia e delle finanze, sentita 


la Conferenza medesima; 


 


CONSIDERATO che al citato Comitato sono affidate, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del 


protocollo, la gestione e l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e 


l’erogazione dei servizi; 


 


VISTO il parere favorevole espresso da questa Conferenza in data 25 luglio 2019, in ordine alla 


nomina del rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze in seno a detto Comitato 


interregionale, repertorio atti n. 122/CSR; 


 


CONSIDERATO che, ai fini del rinnovo del citato Comitato interregionale, con nota DAR n. 2557 


del 25 gennaio 2023, è stato chiesto al Ministero dell’economia e delle finanze di far pervenire il 


nominativo di propria competenza, unitamente al curriculum vitae e alla dichiarazione di 


insussistenza di cause di incompatibilità ed inconferibilità, ai fini dell’espressione del parere da 


parte di questa Conferenza; 


 


VISTA la nota MEF prot. n. 7385 del 20 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5672 in pari data, 


con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze ha provveduto a 


confermare la dott.ssa Stefania Cianfrocca, dirigente presso il Dipartimento delle finanze, quale 


proprio rappresentante, in seno al Comitato interregionale di gestione e di aggiornamento 


dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e di erogazione dei servizi; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


CONSIDERATO che, detta designazione è stata inoltrata, con nota DAR 5743 del 21 febbraio 2023, 


alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole in ordine alla nomina della 


dott.ssa Stefania Cianfrocca quale rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze in 


seno al citato Comitato interregionale; 
 
 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 
 


ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa approvato dalla Conferenza Stato-Regioni 


nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594), in merito alla nomina della dott.ssa 


Stefania Cianfrocca quale rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini del 


rinnovo del Comitato interregionale di gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle 


tasse automobilistiche e di erogazione dei servizi. 


 


 


 


    Il Segretario                         Il Presidente 


             Cons. Paola D’Avena                           Ministro Roberto Calderoli 
 
 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 
 


 


SLR/CS 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, di sei rappresentanti regionali in seno al Comitato interregionale di gestione e di 


aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e l’erogazione dei servizi, 


ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa, approvato dalla Conferenza Stato-


Regioni nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594). (ECONOMIA E 


FINANZE) 


 


Repertorio atti n. 43/CSR dell’8 marzo 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 


REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 
 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale 


prevede che questa Conferenza acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla legge; 


 


VISTO il repertorio atti n. 1594 del 19 dicembre 2002, con il quale questa Conferenza Stato-


Regioni ha approvato il protocollo di intesa tra le Regioni ed il Ministero dell’economia e delle 


finanze sulle modalità di gestione, aggiornamento e controllo degli archivi automobilistici, ai sensi 


del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze del 25 novembre 1998, n. 418; 


CONSIDERATO che l’articolo 5 di detto protocollo costituisce il Comitato interregionale di 


gestione, che ha un mandato biennale e del quale devono far parte sei rappresentanti regionali 


nominati dalla Conferenza Stato-Regioni e uno nominato dal Ministero dell’economia e delle 


finanze, sentita la Conferenza medesima; 


CONSIDERATO che al citato Comitato sono affidati, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del 


protocollo, la gestione e l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e 


l’erogazione dei servizi; 


CONSIDERATO che, questa Conferenza, nella seduta del 25 luglio 2019, con repertorio atti n. 


123/CSR, ha provveduto ad acquisire la designazione dei nominativi dei sei rappresentanti regionali 


nell’ambito del citato Comitato interregionale che dura in carica due anni, applicando il criterio 


della rotazione totale, al fine di consentire a tutte le Regioni la partecipazione al Comitato stesso; 


 


CONSIDERATO che, con nota 478 del 24 gennaio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 2449, in 


pari data, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ha comunicato i nominativi dei 


rappresentanti regionali, di seguito elencati, allegando i relativi curricula vitae, completati 


successivamente dalle rispettive dichiarazioni di insussistenza di cause incompatibilità ed 


inconferibilità, ai fini del rinnovo del mandato biennale dei componenti del Comitato interregionale 


in argomento:  







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


-dott. Gabriele Liotta, della Regione Lombardia; 


-dott. Raffaele Forte, della Regione Lazio; 


-dott. Orazio Munafò, della Regione Piemonte; 


-dott.ssa Anna Previati, della Regione Emilia-Romagna; 


-dott. Alessio Ferracani, della Regione Toscana; 


-dott.ssa Paola Piasente, della Provincia autonoma di Trento; 


 


CONSIDERATO che nell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno confermato i nominativi già indicati con nota prot. n. 478 del 24 


gennaio 2023;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta; 


 


ACQUISISCE LA DESIGNAZIONE 


 
ai fini del rinnovo biennale, quali rappresentanti regionali in seno al Comitato interregionale di 


gestione e di aggiornamento dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche e di erogazione dei 


servizi di cui all’articolo 5, comma 1, del protocollo di intesa, approvato dalla Conferenza Stato-


Regioni nella seduta del 19 dicembre 2002 (repertorio atti n. 1594) i seguenti esperti: 


-dott. Gabriele Liotta, della Regione Lombardia; 


-dott. Raffaele Forte, della Regione Lazio; 


-dott. Orazio Munafò, della Regione Piemonte; 


-dott.ssa Anna Previati, della Regione Emilia-Romagna; 


-dott. Alessio Ferracani, della Regione Toscana; 


-dott.ssa Paola Piasente, della Provincia autonoma di Trento. 


 


 


       Il Segretario                       Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli 
 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


SLR/CS 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


Accordo ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, sulla proposta di modifica 


e integrazione dell’Accordo concernente le modalità di erogazione del contributo di solidarietà 


finalizzato a supportare gli interventi di potenziamento del servizio sanitario della Regione 


Calabria, sancito dalla Conferenza Stato - Regioni del 21 dicembre 2022 (repertorio atti n. 


264/CSR). 


 


Repertorio atti n. 44/CSR dell’8 marzo 2023 


 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 


decreto-legge 10 novembre 2020 n. 150, così come modificato dalla legge di conversione 30 


dicembre 2020, n. 181, concernente le modalità di erogazione del contributo di solidarietà finalizzato 


a supportare gli interventi di potenziamento del servizio sanitario della Regione Calabria (Rep. atti 


n. 264/CSR), con cui, tra l’altro, si è preso atto del Programma Operativo per il periodo 2022-2025 


di prosecuzione del Piano di rientro dal disavanzo sanitario della Regione Calabria, di cui al decreto 


del Commissario ad acta n. 162/2022; 


 


VISTO il decreto n. 40 del 25 gennaio 2023 del Commissario ad acta della Regione Calabria, 


pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 23 del 25 gennaio 2023, Parte II, che 


modifica ed integra il predetto Programma, limitatamente al paragrafo 10.1, avente ad oggetto il 


“Processo di fusione per incorporazione dell’azienda ospedaliera Pugliese Ciaccio nell’Azienda 


Ospedaliera - Universitaria Mater Domini degli Studi Magna Grecia di Catanzaro”; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute, trasmessa in data 20 febbraio 2023, acquisita in pari data 


al prot. DAR n. 5658, concernente la proposta di integrazione e modifica dell’Accordo in oggetto, 


nella quale viene specificato che su tale proposta è stato acquisito il concerto tecnico del Ministero 


dell’Economia e delle Finanze;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 5764 del 21 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato il provvedimento in oggetto, 


invitando il Coordinamento della Commissione salute delle Regioni e delle Province autonome ad 


inviare il proprio assenso tecnico; 


 


VISTA la comunicazione del 28 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 6379, con la quale il 


Coordinamento della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha comunicato l’assenso tecnico sul provvedimento; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’accordo; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


 


ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, sulla proposta di modifica e integrazione 


dell’Accordo concernente le modalità di erogazione del contributo di solidarietà finalizzato a 


supportare gli interventi di potenziamento del servizio sanitario della regione Calabria, sancito dalla 


Conferenza Stato - Regioni del 21 dicembre 2022 (repertorio atti n. 264/CSR). 


                   


                 


 Il Segretario                                     Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                                       Ministro Roberto Calderoli 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


SLR/ AC 





				2023-03-09T19:07:48+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-03-09T19:19:52+0000

		D'AVENA PAOLA










image7.emf
Atto repertorio n.  45/CSR 2023


Atto repertorio n. 45/CSR 2023


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


adottato ai sensi dell’articolo 19-octies, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2022, n. 176, concernente le modalità 


attuative per la destinazione e distribuzione delle risorse di cui al comma 1 del medesimo art. 


19-octies. ID MONITOR 4137. 


 


Repertorio atti n. 45/CSR dell’8 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge n. 131 del 5 giugno 2003, il quale prevede che il Governo 


può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, 


dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni 


unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 


VISTO l’articolo 19-octies, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e, in particolare, il comma 1, il quale così dispone: “Per 


consentire il miglioramento dell'efficacia degli interventi di cura e delle relative procedure, anche alla 


luce degli sviluppi e dei progressi della ricerca scientifica applicata con specifico riguardo alla 


prevenzione e alla terapia delle alterazioni molecolari che originano i tumori, per l'anno 2021 è 


autorizzata la spesa di 5 milioni di euro da destinare per il potenziamento dei test di Next-Generation 


Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza e 


appropriatezza, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente articolo”; 


VISTI, altresì, i commi 2 e 3 del menzionato articolo 19-octies, i quali prevedono rispettivamente 


che “Con decreto del Ministero della Salute, da adottare, di concerto con il Ministero dell’economia 


e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 


presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo anche con riguardo alla 


destinazione e distribuzione delle risorse allocate ai sensi del presente articolo” e che “Agli oneri 


derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 


mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 


dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 34, comma 6, del presente decreto”; 


VISTA la nota del 6 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 3814, con la quale il Ministero della 


salute ha inviato, ai fini del perfezionamento dell’intesa da parte della Conferenza Stato-Regioni, lo 


schema di decreto indicato in oggetto; 


VISTA la nota del 7 febbraio 2023, prot. DAR n. 3932, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni e Province autonome di 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


Trento e di Bolzano il provvedimento in argomento, per l’acquisizione del preventivo assenso 


tecnico; 


VISTA la comunicazione del 17 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5592 del 20 febbraio 2023, 


con la quale il Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha formalmente comunicato l’assenso tecnico; 


VISTA la nota del 27 febbraio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 6193, con la quale il 


Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso il parere favorevole, subordinato al recepimento 


di alcune modifiche allo schema di decreto, reso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 


Stato e diramato con nota prot. DAR n. 6277 del 28 febbraio 2023; 


VISTA la nota del 6 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6785, con la quale il Ministero della salute 


ha trasmesso il testo aggiornato dello schema di decreto di cui all’oggetto, che recepisce le citate 


modifiche e le integrazioni richieste dal Ministero dell’economia e delle finanze, diramato in data 7 


marzo 2023 con nota prot. DAR n. 6811; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso, in relazione alla versione diramata in data 7 marzo 


2023, avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del 


Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato ai sensi 


dell’articolo 19-octies, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2022, n. 176, concernente le modalità attuative per la 


destinazione e distribuzione delle risorse di cui al comma 1 del medesimo articolo 19-octies. ID 


MONITOR 4137. 


 


                 


        Il Segretario                                            Il Presidente 


          Cons.  Paola D’Avena                                                        Ministro Roberto Calderoli 


 
 
 


 


 
 


 


 
 


SLR/ AC 
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SLR/MC 


Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e della delibera 


CIPE 6 agosto 2015, n. 65, sull’addendum all’accordo-quadro tra il Governo, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul 


Territorio Nazionale verso gli obiettivi UE 2020 – Rep. Atto 20/CSR dell’11 febbraio 2016.   


 


Rep. Atti n. 46/CSR dell’8 marzo 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che, in attuazione del principio di 


leale collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia 


dell’azione amministrativa, prevede che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 


possano concludere, in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi al fine di coordinare l’esercizio 


delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 


VISTA la delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, recante “Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020: 


Piano di investimenti per la diffusione della Banda Ultra Larga”; 


VISTO l’accordo-quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 


per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul Territorio Nazionale verso gli obiettivi UE 2020, Rep. 


Atti n. 20/CSR dell’11 febbraio 2016; 


CONSIDERATO che, in attuazione del sopraindicato accordo-quadro dell’11 febbraio 2016, sono 


stati conclusi accordi di programma e convenzioni operative per lo Sviluppo della Banda Ultra Larga 


tra le Regioni e le Province autonome interessate e il Ministero dello sviluppo economico, per la 


definizione dei rispettivi piani operativi degli interventi pubblici e le modalità di impiego delle risorse 


finanziarie disponibili; 


VISTA la Decisione di esecuzione C (2019) 2652 final del 3 aprile 2019 con cui la Commissione 


europea ha adottato il Grande Progetto Banda Ultralarga - Aree Bianche (di seguito GP BUL); 


VISTO l’articolo 1 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in 


materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 


dicembre 2022, n. 204, che ha apportato una modifica all’articolo 2, comma 1, numero 6, del decreto 


legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sostituendo “Ministero dello Sviluppo Economico”, con “Ministero 


delle imprese e del made in Italy”;  


VISTA la proposta di addendum all’accordo-quadro tra il Governo, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul Territorio Nazionale 


verso gli obiettivi UE 2020 di cui al Rep. Atto 20/CSR dell’11 febbraio 2016, trasmessa dal Capo di 



https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000937127ART0,__m=document

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000937127ART0,__m=document
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Gabinetto del Ministro delle imprese e del made in Italy con nota prot. n. 3754 del 15 febbraio 2023, 


acquisita al prot. DAR n. 5213 in pari data e diramata con nota prot. DAR n. 5362 il 16 febbraio 2023, 


con contestuale convocazione di un incontro a livello tecnico, in modalità videoconferenza, il 1° 


marzo 2023; 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro svoltosi il 1° marzo 2023, nell’ambito del quale le Regioni e 


le Province autonome hanno espresso avviso favorevole all’accordo, con la richiesta di una modifica 


all’articolo 2, accolta dal Ministero delle imprese e del made in Italy;  


VISTA la nota prot. n. 43688 del 1° marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6477 in pari data, con la 


quale il Ministero delle imprese e del made in Italy ha trasmesso la nuova versione del provvedimento, 


diramata il 2 marzo 2023 con nota prot. DAR n. 6534;  


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’accordo; 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


SANCISCE ACCORDO 


ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e della delibera CIPE 6 agosto 


2015, n. 65, sull’allegato addendum all’accordo-quadro tra il Governo, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo della Banda Ultra Larga sul Territorio Nazionale 


verso gli obiettivi UE 2020 – Rep. Atto 20/CSR dell’11 febbraio 2016.  


 


 


       Il Segretario            Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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SLR/MC 


Designazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


di un componente in seno al Comitato indipendente di valutazione delle performance del sistema 


camerale di cui all’articolo 4-bis, comma 2-ter, della legge 29 dicembre 1993, n. 580. 


Rep. atti n. 47/CSR dell’8 marzo 2023 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante “Riordinamento delle camere di commercio, industria, 


artigianato e agricoltura”; 


VISTO, in particolare, l’articolo 4-bis, comma 2-ter, della legge n. 580 del 1993, il quale stabilisce che, con 


decreto del Ministro dello sviluppo economico, è istituito un Comitato indipendente di valutazione delle 


performance del sistema camerale, composto da cinque membri, di cui uno designato dalla Conferenza Stato-


Regioni, individuati tra esperti di professionalità con comprovate esperienze in tema di valutazione 


dell’impatto dei servizi pubblici e misurazione della performance; 


VISTA la nota prot. n. 2545, del 1° febbraio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 3279, diramata con 


nota prot. DAR n. 3348 del 1° febbraio 2023, con la quale il Gabinetto del Ministro delle imprese e del made 


in Italy ha chiesto la designazione del suddetto componente della Conferenza Stato-Regioni; 


VISTA la nota prot. n. 1325/DES-45AP del 28 febbraio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 6378, con 


la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato i nominativi del dott. Valentino 


TEGA – Regione Marche, quale componente effettivo, e del dott. Massimo CARBONI – Regione Sardegna, 


quale componente supplente del Comitato in epigrafe; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano hanno confermato i nominativi di cui alla suindicata nota; 


ACQUISITO l’assenso del Governo su dette proposte; 


DESIGNA 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in seno al “Comitato 


indipendente di valutazione delle performance del sistema camerale” di cui all’articolo 4-bis, comma 2-ter, 


della legge 29 dicembre 1993, n. 580: 


• il dott. Valentino TEGA – Regione Marche, in qualità di componente effettivo; 


• il dott. Massimo CARBONI – Regione Sardegna, in qualità di componente supplente. 


 


 


  Il Segretario Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena  Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo schema 


di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante 


“Approvazione del Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 


settore della pubblica amministrazione 2022”. 


 


Rep. atti n. 48/ CSR dell’8 marzo 2023. 


            


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede l’adozione del 


“Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 


amministrazione”, predisposto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 


concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, d’intesa con le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 1127, della medesima legge n. 296 del 2006, il quale stabilisce che detto 


Piano indica gli obiettivi di sostenibilità ambientale da raggiungere per gli acquisti nelle seguenti 


categorie merceologiche: arredi; materiali da costruzione; manutenzione delle strade; gestione del 


verde pubblico; illuminazione e riscaldamento; elettronica; tessile; cancelleria; ristorazione; materiali 


per l’igiene; trasporti; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 1128, della medesima legge n. 296 del 2006, che istituisce un Comitato 


composto dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro 


dell’economia e delle finanze, dal Ministro dello sviluppo economico e dai Presidenti delle Regioni 


interessate, deputato al monitoraggio degli obiettivi del piano di cui al comma 1127; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 


il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dello sviluppo economico, 11 aprile 2008, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’8 maggio 2008, che, ai sensi dei citati commi 1126 e 


1127, ha approvato il “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 


pubblica amministrazione”; 


 


VISTO l’articolo 2 del citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 


mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dello sviluppo 


economico, dell’11 aprile 2008, che denomina “criteri ambientali minimi”, le “misure volte 


all’integrazione delle esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto pubbliche” di 


cui all’articolo 1, comma 1126, della legge n. 296 del 2006 e che ne prevede l’adozione tramite 


appositi decreti del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentiti i Ministeri concertanti; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


VISTO lo schema di decreto recante: “Approvazione del Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 


ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 2022”, ai sensi dell’articolo 1, 


comma 1126, della legge n. 296 del 2006, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica in data 30 dicembre 2022 con nota prot. n. 28435, acquisita in pari data al prot. DAR n. 


22401 e diramato dall’ufficio di coordinamento delle attività di segreteria di questa Conferenza il 2 


gennaio 2023, con nota prot. DAR n. 27; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 18 gennaio 2023 convocata dall’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 255 del 3 gennaio 2023, nel corso 


della quale le Regioni hanno formulato osservazioni sul provvedimento; 


 


VISTO il documento contenente le osservazioni tecniche formulate dalle Regioni, trasmesso con nota 


del 17 gennaio 2023 dal Coordinamento della Commissione ambiente, energia e sostenibilità della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con nota prot. n. 1574, acquisita in pari data al 


prot. DAR n. 1804 e diramata nella medesima data dall’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, con nota prot. DAR n. 1812; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 1° febbraio 2023 convocata dall’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 2152 del 20 gennaio 2023, nel corso 


della quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha riferito che le richieste della 


suddetta Commissione sono state accolte e sono stati contemplati gli aspetti finanziari, chiedendo di 


convocare un’ulteriore riunione tecnica, al fine di analizzare il testo sotto il profilo degli appalti 


pubblici; 


 


VISTO il documento contenente le proposte emendative formulate dalle Regioni, trasmesso dal 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in data 17 febbraio 2023, acquisito in pari data 


al prot. DAR n. 5520 e diramato nella medesima data con nota prot. DAR n. 5522 dall’ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 20 febbraio 2023 convocata dall’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano con nota prot. DAR n. 4917 del 14 febbraio 2023, nel 


corso della quale le Regioni hanno formulato ulteriori osservazioni; 


 


VISTO il nuovo testo del provvedimento, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica con nota prot. n. 24432 del 20 febbraio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 5673, 


diramato dall’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 21 febbraio 


2023, con nota prot. DAR n. 5747; 
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VISTA la nota pervenuta dal Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze prot. n. 


9751 del 7 marzo 2023, acquisita in pari data con prot. DAR n. 6793, con la quale il Ministero 


suindicato ha comunicato di non avere osservazioni sul piano in oggetto; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con la raccomandazione che il Governo 


individui le opportune fonti di finanziamento al fine di garantire la reale implementazione delle 


misure previste nel “Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 


della pubblica amministrazione 2022”; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006, n. 


296, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con 


il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante 


“Approvazione del Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 


della pubblica amministrazione 2022”. 


 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                                         Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


l’adozione del Piano del settore sughericolo 2022/2026.  


 


Rep. atti n. 49/CSR dell’8 marzo 2023.  


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTA la legge 18 luglio 1956, n. 759, recante “Coltivazione, difesa e sfruttamento della sughera”; 


 


VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed 


ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 


comune delle Regioni, delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato-Città ed autonomie 


locali”; 


 


VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, recante “Orientamento e modernizzazione del 


settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”;  


 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere 


forestali”;  


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 


Ministro della cultura, il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro dello sviluppo 


economico del 23 dicembre 2021, recante “Approvazione della strategia forestale nazionale”, ai sensi 


dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 34/2018; 


 


VISTA la nota prot. n. 71715 del 13 febbraio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 4685, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto recante l’adozione del Piano del settore sughericolo 2022/2026, con 


i relativi allegati;  


 


VISTA la nota DAR n. 5447 del 17 febbraio 2023, con la quale lo schema di decreto in esame è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione pervenuta il 2 marzo 2023 all’ufficio di coordinamento delle attività della 


segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
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di Trento e di Bolzano, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche agricole della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della consultazione telematica, ha 


trasmesso il parere favorevole sul testo diramato, espresso dalla Commissione nella riunione tenutasi 


il 2 marzo 2023; 


CONSIDERATO che il Piano del settore sughericolo 2022/2026 rappresenta uno strumento di 


programmazione strategica del comparto destinato a fornire alle Regioni un chiaro indirizzo sulle 


misure da inserire nella strategia forestale nazionale;   


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo: 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano del 


settore sughericolo 2022/2026. 


 


 


Il Segretario 


Cons. Paola D’Avena 


Il Presidente 


   Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste recante 
“Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, e successive modificazioni, per quanto riguarda l’applicazione 


dell’intervento della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”. 
 


Rep. atti n. 50/CSR dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 


programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 


555/2008 della Commissione; 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2019/934 della Commissione del 12 marzo 2019, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone 


viticole in cui il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le 


restrizioni applicabili in materia di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale 


minima di alcol per i sottoprodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 


dell’OIV; 


VISTI, in particolare, gli articoli 13 e 14 del citato regolamento delegato (UE) n. 2019/934; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 
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periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 


organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 


l’uso dell’euro; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 


VISTI il regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 


VISTA la decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 
dell’Unione, finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 


agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e secondo 


criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 


VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione della vite 


e della produzione e del commercio del vino”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 27 novembre 2008, 


e successive modificazioni, recante “Disposizioni di attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura 


della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 20 marzo 2015, 


recante “Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai 
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sensi dell’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il 


Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle infrastrutture e dei 


trasporti, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro della salute del 25 febbraio 2016, recante 


“Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica 


del digestato”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il 


Ministro della salute, del 25 settembre 2017, recante “Disciplina della denaturazione di taluni prodotti 
vitivinicoli, di talune sostanze derivate dall’effettuazione di pratiche enologiche consentite nonché 
dei sidri e degli altri fermentati alcolici diversi dal vino che hanno subìto fermentazione acetica o che 


sono in corso di fermentazione acetica, in applicazione delle disposizioni dell’Unione europea e della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238”, e successive modificazioni; 


VISTA la nota prot. n. 114602 del 21 febbraio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 5777 in pari 


data, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso 


lo schema di decreto in epigrafe; 


VISTA la nota DAR prot. n. 5865 del 22 febbraio 2023, con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di decreto al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome 


di Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 28 febbraio 2023; 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 2 marzo 2023 all’Ufficio di coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche agricole 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della riunione tecnica del 28 


febbraio 2023, ha trasmesso il parere favorevole all’intesa espresso dalla Commissione sul nuovo 


testo del provvedimento, formulando alcune richieste riferite alla successiva definizione, da parte del 


Ministero, di una circolare attuativa contenente le linee guida per gli usi agronomici dei sottoprodotti 


della distillazione e di un provvedimento che definisca le modalità di riconoscimento dei distillatori, 


nonché all’inserimento, nell’allegato II al decreto, degli estremi catastali degli appezzamenti su cui 
sono distribuiti alcuni sottoprodotti della vinificazione, al fine di agevolare i controlli da parte delle 


autorità competenti; 


VISTA la nota prot. n. 140838 del 6 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 6732 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso il 


nuovo testo del provvedimento; 


VISTA la nota DAR prot. n. 6739 del 6 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 
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VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul nuovo testo, con le richieste contenute nel 


documento trasmesso e che si allega al presente atto come parte integrante e sostanziale dello stesso 


(Allegato 1); 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste che, in merito 


alle richieste contenute nel citato documento trasmesso dalla Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome, ha comunicato di accogliere quella riguardante l’individuazione di un apposito 


provvedimento per disciplinare le modalità per il riconoscimento dei distillatori, mentre, con 


riferimento alle altre due richieste, relative l’una all’adozione di linee guida per disciplinare anche gli 


usi agronomici dei sottoprodotti e l’altra all’inserimento, nell’allegato II al decreto, degli estremi 


catastali degli appezzamenti su cui sono distribuiti questi “materiali” o sottoprodotti azotati e con 


contenuti di fosforo, al fine di agevolare i “controlli” da parte delle autorità competenti, ha fatto 


presente che le stesse saranno valutate alla luce dell’esigenza di coinvolgere altre Amministrazioni 


nazionali competenti, ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 
428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, e successive modificazioni, per quanto riguarda l’applicazione 


dell’intervento della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione”. 
 


 


 


  Il Segretario          Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 


 


 Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO
DELL,AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA ALIMENTARE E DELLE


FORESTE, RECANTE
"DISPOSIZIONI NAZIONALI DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO
(UE) N. 1308/2013 DEL CONSIGLIO E DEL PARLAMENTO EUROPEO


E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER QUANTO RIGUARDA
L'APPLICAZIONE DELL'INTERVENTO DELLA DISTILLAZIONE DEI


SOTTOPRODOTTI DELLA VINIFICAZIONE"


rntesa ai sensi dell'articoro 4, comma 3, della legge2g dicembre 1990,n.42g


Punto 1 2) Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso l,intesa sul nuovo
testo con le seguenti richieste:


I ' definire una circolare a livello nazionalenella quale vengano dettate le linee guida
per disciplinate, tta le altre, gli usi agronomici dei sottoprodotti, anche in relazion-e alla
opportunitd di dimostrare l'orientamento della strategia verso attivitd !i barattere
sostenibile, evidenziando situazioni che diano continuitd di impostazione al piuro
Strategico Nazionale;


2. individuare con apposito prowedimento le modalitd per il ricohoscimento dei
distillatori;


3 ' prevedere nell'allegato II gli estremi catastali degli appezzamenti su cui sono
distribuiti questi "materiali" o sottoprodotti azotati,e coniontenuti di fosforo (p), al fine
di agevolare i "controlli" da parte delle autoritd competenti.


Roma, 8 marzo 2023
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Approvazione, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 


protocollo d’intesa tra l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), il Ministero della cultura e le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per lo sviluppo del sistema informativo 


integrato su istituti e luoghi della cultura. 


 


Rep. atti n. 51/CSR dell’8 marzo 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed ampliamento delle 


attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle Regioni, 


delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone, al 


comma 1, che la Conferenza Stato-Regioni favorisce l’interscambio di dati ed informazioni 


sull’attività posta in essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di 


Trento e di Bolzano e, al comma 2, dispone l’approvazione di  protocolli di intesa tra Governo, 


Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, anche ai fini della costituzione di banche dati 


sulle rispettive attività, accessibili sia dallo Stato che dalle Regioni e dalle Province autonome di 


Trento e di Bolzano;  


 


VISTA la nota prot. n. 329840/23 del 20 gennaio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 2284 del 23 


gennaio 2023, con la quale l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ha trasmesso il protocollo 


d’intesa in titolo, unitamente all’allegato tecnico; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 5358 del 16 febbraio 2023, con la quale il suddetto protocollo d’intesa 


è stato diramato al Ministero della cultura, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni 


e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica 


per il 27 febbraio 2023;   


 


CONSIDERATO che, nella citata riunione tecnica del 27 febbraio 2023, è stato condiviso il testo 


del protocollo d’intesa in argomento, con contestuale richiesta di espunzione da parte dei 


rappresentanti regionali, dalle premesse del provvedimento, del riferimento al Centro interregionale 


per i sistemi informatici, geografici e statistici (CISIS), posto in liquidazione con delibera assembleare 


del 16 marzo 2022, che ne ha trasferito le relative funzioni alle Commissioni della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome; 
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VISTA la nota prot. n. 773336/23 del 1° marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 6407 in pari 


data, con la quale l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ha trasmesso il nuovo testo del protocollo 


d’intesa, contenente la modifica condivisa, unitamente all’allegato tecnico; 


 


VISTA la nota prot DAR. n. 6419 del 1° marzo 2023, con la quale il nuovo testo del protocollo 


d’intesa è stato diramato, unitamente all’allegato tecnico, al Ministero della cultura, al Ministero 


dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano;   


 


VISTI gli esiti della seduta odierna di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome hanno espresso avviso favorevole all’approvazione del richiamato protocollo 


d’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


APPROVA 


 


ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il protocollo d’intesa tra l’Istituto 


nazionale di statistica (ISTAT), il Ministero della cultura e le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano per lo sviluppo del sistema informativo integrato su istituti e luoghi della cultura, 


diramato il 1° marzo 2023. 


 


  


   Il Segretario           Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione 


in legge del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante  “Misure urgenti in materia di cessione di crediti 


di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 


17 luglio 2020, n. 77”. 


 


Rep. atti n. 30/CU dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo il quale il Presidente del 


Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e 


locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle province, dei comuni e delle 


comunità montane; 


 


VISTA la nota DAGL n. 2035 del 24 febbraio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 6123, con la 


quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha trasmesso 


il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante “Misure urgenti in materia di cessione di crediti d’imposta 


relativi agli incentivi fiscali” munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;  


 


CONSIDERATO che, con nota prot. DAR n. 6202 del 27 febbraio 2023, l’atto è stato trasmesso alle 


amministrazioni statali coinvolte, alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, 


al fine dell’espressione del parere in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che nel corso della odierna seduta di questa Conferenza: 


- le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con le 


osservazioni di cui al documento trasmesso che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(All. A); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole con la raccomandazione che il confronto in atto possa individuare 


modifiche normative e soluzioni in grado di attenuare l’impatto negativo sia sul settore edilizio che sulle 


città perché ci sono molti cantieri che sono stati avviati e sono bloccati; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del 


decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante “Misure urgenti in materia di cessione di crediti relativi agli 


incentivi fiscali”, pervenuto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, con nota DAGL n. 2035 del 24 febbraio 2023 e trasmessa con protocollo DAR n. 6202 del 27 


febbraio 2023. 


 Il Segretario                                  Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                        Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO.
LEGGE 16 FEBBRATO 2023, N. 11, RECANTE *MISURE URGENTI IN MATERIA DI
CESSIONE DEI CREDITI DI CUI ALL'ARTICOLO I?IDELDECRETO-LEGGE 19
MAGGIO 2020, N. 34, COIT{VERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 17


LUGLIO 2020, N.77'(C 889)


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281


Punto 1) O.dg. Conferenza Unift.cata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprime parere favorevole sulla conversione
in legge del decreto legge in oggetto, con le seguenti osservazioni.


Dal l7 febbraio 2023 (data di entrata in vigore del provvedimento) con I'esplicito fine di
coordinamento della frnanza pubblica, d f'atto divieto per le pubbliche amministrazioni di essere
cessionarie dei crediti di imposta derivanti dall'esercizio delle opzioni per la cessione del credito e


dello sconto in fattura (di cui al comma 1, lettere a) e b) del medesimo articolo 121 del DL34/2020),
per lavori edilizi.


La relazione tecnica al prowedimento richiama gli etTetti negativi sui saldi di finanza pubblica,
considerato che le operazioni in parola potrebbero determinare l'aumento del debito pubblico.


Le Regioni e le Province autonome stavano valutando la possibiliti di intervenire sulla questione alla
luce dell'art.ll9 della Costituzione, in relazione al quale gli enti territoriali "Possono ricorrere
all'indebitamento solo perfinanziare spese di inyestimento. E esclusa ogni garanzia dello Stato sui
prestiti dagli stessi contratti. ".


La previsione del DL 1112023, correlata alle declinazioni individuate da Eurostat che connotano tali
operazioni come impattanti sui saldi di finanzapubblica, harafforzato la necessitd di analisi giuridica
del contesto.


Nel frattempo, d intervenuto il decreto - legge vietando agli enti territoriali tali operazioni alla luce
degli effetti negativi sui saldi diftnanzapubblica.


dal Governo, a <<giocare> un ruolo nell'ambito delle proprie competenze e delle rispettive
responsabiliti.


e in tempi rapidi alle criticith del settore.


Roma, 8 marzo 2023
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Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti 


per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 


degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 


coesione e della politica agricola comune”. 


 


Rep. atti n. 31/CU dell’8 marzo 2023 
 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone che   


il Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su 


richiesta delle autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune 


delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità montane; 


 


VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione 


del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 


complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 


politica agricola comune; 


 


CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per gli affari 


giuridici e legislativi, con nota DAGL n. 2109 del 28 febbraio 2023, acquisita al protocollo DAR 


n. 6388 del 1° marzo 2023, ha trasmesso il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 


“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 


Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle 


politiche di coesione e della politica agricola comune”, approvato nella riunione del Consiglio dei 


ministri del 16 febbraio 2023, munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale 


dello Stato, ai fini dell’espressione del parere in sede di Conferenza unificata; 


 


CONSIDERATO che, con nota prot. DAR n. 6438 del 1° marzo 2023, il decreto in oggetto è 


stato diramato alle amministrazioni statali interessate, nonché alle regioni e province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, con la richiesta di far pervenire eventuali osservazioni 


sul testo dell’atto in vista dell’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno della seduta della 


Conferenza unificata dell’8 marzo 2023; 







 
   


 


 


CONSIDERATO che nell’odierna seduta di questa Conferenza: 


 


-  le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere 


favorevole sul decreto e hanno chiesto l’accoglimento delle proposte emendative 


prioritarie, di cui agli articoli 8, 50 e 53 del decreto, contenute in un documento trasmesso 


(All. A), che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante, segnalando ulteriori 


proposte di modifica del testo, ugualmente indicate nel documento; 


 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole e ha chiesto l’accoglimento di alcune proposte 


emendative contenute in un documento trasmesso (All. B) che, allegato al presente atto, 


ne costituisce parte integrante;  


 


- l’UPI ha espresso parere favorevole e ha chiesto l’accoglimento di alcune proposte 


emendative riportate in un documento inviato (All. C) che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante; 


 


CONSIDERATO che il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR 


ha espresso l’intenzione di avviare un tavolo con il Ministero dell’economia e delle finanze per 


effettuare approfondimenti in ordine alla copertura finanziaria di alcuni emendamenti presentati e 


di continuare l’interlocuzione con gli enti territoriali, anche al fine di migliorare e integrare il 


decreto durante la fase di conversione in legge; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul decreto-legge 


24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 


ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 


(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, in 


sede di conversione in legge.  


 


 


 


             Il Segretario                                 Il Presidente   


    Cons. Paola D’Avena                                               Ministro Roberto Calderoli 
 
 
 
 
SLR/CS 
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI COIIVERSIONE AL D.L. N. 13 DEL 24


FEBBRAIO 2O}3,RECANTE (DISPOSIZIONI URGENTI PER LIATTUAZIONE DEL
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RE,SILIENZA (PNRR) E DEL PIANO NAZIONALE


DEGLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI AL PNRR (PNC), NONCHE PER


L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI COESIONE E DELLA POLITICA AGRICOLA
COMUNE'


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997rn.281, sulla


conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2023,t.13


Punto 2) odq Conferenza Uniticata


La Conferenza condivide f impostazione generale del Decreto-legge di semplificazione e


miglioramento dei processi di attuazione e governance del PNRR nonch6 delle politiche di coesione'


Si f,rende atto che ii 
""rca 


di rispondere alle esigenze di accelerare la programmazione e il processo


di erogazione delle risorse dei piani del PNRR, PNC, FSC, PAC, tutti programmi con ingenti risorse


.o.opJ. e cofinanziamenti nazionale e regionali di importanza strategica per la crescita del Paese sia


in termini di pil che di riforme: da qui la necessiti di essere nelle condizioni di poter spendere


adeguatamente tutte le risorse disponibili.
Tuti=avia, si rileva la permanenza di criticitd gid in precedenza segnalate su cui si ritiene necessario


intervenire per consentire anche al sistema regionale il raggiungimento degli obiettivi posti dal Piano


e dalla "coesione".
In primo luogo, te Regioni e le province autonome sollecitano ormai da tempo il riparto delle risorse


a"i rsc 2orll2o27 fra Stato e Autonomie territoriali, che a dislanza di 2 anni dall'inizio del


prograrnma non d stata ancora definita. Questa riparlizione diventa sempre pit urgente per Regioni e


le province autonome anche alla luce della mancata attuazione del c.l-ter, art.2i, del DL 152/2021 -


utilizzo FSC per cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai.fondi europei FESR e


.FSE plus".
tnfatti, il decreto-legge 6 novembre 2027,n. 152, all'articolo 23, comma 1-ter, ha previsto che le


risorse del Fondo pJifo sviluppo e la coesione possano essere utilizzate, su richiesta delle regioni


interessate, ai fini del cofinanziamento regionale dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR


e FSE plus della programmazione 2021.-2A27 per ridurre la percentuale di tale cofinanziamento


regionale.
Lissenza del riparto det FSC fra le Amministrazioni centrali e quelle territoriali, oltre che ritardare


la programm aziine e l'util\zzo di queste importanti risorse, costringe, inoltre, le Regioni e le Province


autonome a stanziare risorse proprie per i cofinanziamenti ai programmi europei con grave impa$O


degli equilibri dei bilanci rrglonuti gid provati dall'aumento dei costi dei prodotti energetici e dal


trascinarsi di alcune spese per l'emergenza Covid dagli esercizi precedenti'


Nel Decreto in esame, la disposizione in materia di interventi infrastrutturali a valere sulle risorse


Fondo Sviluppo Coesione (art. 53) prevede l'assegnazione delle risorse necessarie al completamento


a valere sulle risorse disponibili d;l FSC 2aA-2027 degli interventi infrastrutturali con maggiore


livello di ayanzamento, defi nan ziali in applicazione dell' art. 44 DL 3 41 2019 .
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Riteniamo opportuno modificare tale norma prevedendo di estendere le categorie di intervento, non
limitandole alla sola fattispecie infrastrutturale, bensi anche includendo attre fattispecie, quali ad
esempio i regimi di aiuto. Inoltre, si osserva che questa disposizione configura una sorta di sanatoria
rivolta a confermare i finanziamenti di intervenii con un- avanzato livefo di progettazione ma in
assenza di un' aggiudicazione.
D'altro canto il Cipess avrebbe dovuto adottare entro il 30 giugno 2022 unadelibera atta a definire,
sentita la Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministio per il sud e la coesione territoriale in
base all'istruttoria tecnica del Dipartimento della Coesione, d'intesa con il Mef, i contenuti, le finalitd,
gli interventi ammissibili, i criteri attuativi e i requisiti di condivisione e sorveglianza partenariale
(attraverso un Comitato di sorve glianza) idonei ad assicurare una efl'icace 


-p.ogru.-uzione 
e


attuazione dei programmi e interventi complementari.


Nel merito del decreto-legge, si sintetizzano di seguito alcune osservazioni e proposte di
intervento:


si prevede la soppressione del Tavolo permanente (art. 1 comma 4) e laricomprensione dei
soggetti che ne facevano parte alf interno della Cabina di regia del PNRR, che diviene di fatto
un organismo misto istituzionale e con i soggetti del partenariato sociale. Si ritiene che sia
importante invece che ta Cabina di regia resti la sede interistituzionale di confronto.


Si prevede una riorganizzazione della struttura di missione PNRR presso la presidenza del
Consiglio, con l'istituzione di struttura di missione dedicata, a cui d affiancato l,Ispefforato
Generale per il PNRR presso il MEF. Tale Ispettorato ha compiti di coordinamento operativo
sull'attuazione, gestione frnanziaria e monitoraggio del PNRR, nonch6 di controllo e
rendicontazione all'UE, assicurando anche il necessario supporto tecnico alle
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel pNRR, nonch6 alle
amministrazioni territoriali responsabili dell'attuazione degli interventi del pNRR.
Tale ttorganizzazione dovrebbe garantire il raccordo e il supporto con Ie
Amministrazioni regionali, soprattutto in relazione alle questioni tecniche, di attuazione
e monitoraggio in considerazione della definizione di misure correttive necessarie al
superamento delle criticitit o propedeutiche alla formulazione di proposte di
aggiornamento o modifica del pNRR.
Sono disposte misure di semplificazione che appaiono positive (ad esempio quelle recate
dall'art. 6). Tuttavia, sarebbe opportuno migliorare alcuni aspetti ,, 


"ri si propongono
puntuali modifiche emendative per semplificare la gestione finaniaiadei progetti aet pNnn
e delle politiche di coesione.
Con riferimento al rafforzamento della capaciti amministrativa ma in generale a tutte le
misure di semplificazione previste dal Decreto si ritiene che tali previsioni dovrebbero essere
estese il pit possibile anche alla politica di coesione. Andrebbe inoltre estesa alle Regioni la
possibilitd di utilizzare la dotazione di assistenza tecnica. Si tratta di una richiesta abbiamo
avanzato gid al precedente Governo ma che non trova ancora risposta.
L'art.50 rivolto al potenziamento delle politiche di coesione e per I'integrazione con il
PNRR dispone anche la soppressione dell'Agenzia per la Coesione Territoriale e
l'attribuzione delle funzioni al Dipartimento politiche Coesione della presidenza del
Consiglio. Tale modificata dell'assetto di governance si configura quale cambiamento
sostanziale delle strutture di coordinamento e supervisione di livello nazionale, pertanto, si
osserva che ocoorre per le Regioni e Province autonome garantire comunque un presidio
stabile di supporto tecnico nazionale per la coesione.
n DL prevede la stipula di un apposito accordo di collaborazione con il Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato per la definizione delle modalitd di utilizzazione del sistema







informatico "ReGiS", nonch6 di implementazione, estensione e sviluppo dello stesso per


raflorzare e razionalizzare le attivitd di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di


controllo delle politiche di coesione. A tal proposito, considerato che le Regioni e Province


autonome continuano a riscontrare gravi criticitd di ltilizzo tecnico e funzionale del sistema


ReGiS per il PNRR, si ritiene non opportuno ampliarne l'ttihzzo anche per le politiche di


coesione e si prevede , a tale scopo, f invio di apposita modifica emendativa.


Di seguito si riportano le proposte emendative puntuali e le osservazioni e, in particolare, si


segnalano almeno come prioritarie le proposte di cui agli articoli 8, 50 e 53.


EMENDAMENTI PRIORITARI


r ARTICOLO 8 - Misure per iI rafforzamento della capaciti amministrativa delle


amministrazioni titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori
INSERIMENTO NUOVI COMMI 13 BIS E 13 TER.


Si propone di inserire un nuovo comma 13 bis


L All'articolo 8 d aggiunto ilseguente comma: "


"13 bis. Per sostenere la definizione e l'awio delle procedure di ffidamento e I'accelerare


dell,attuazione degli investimenti pubblici sui territori regionali in particolare di quelli previsti


dal PNRR e daiitcli di progranunazione nazionale e dell'(lnione europea, per l'attivitd di


supporto e le azioni di rffirz;amento della capacitd amministrativa, anche attraverso la ntessa


a iisposizione di esperti particolarmente qualificati, per la gestione, la valutazione, il
moniioraggio, il contrlollo e la rendicontazione degli interventi, d assegnato un contributo di 60


milioni di euro per l'assistenza tecnica alle Regioni e alle Province autonome, ripartito con


deliberazione dilta Conferenza clelle Regioni e delle Province qutonome entro 30 giorni dalla


approvazione del presente decreto, di cui 5 milioni per l'anno 2023, 15 milioni per l'anno 2024,


i0 milioni di euri per I'anno 2A25 e 20 ntilioni di euro per I'anno 2026. Le Regioni e le Province


autonome, possono avvalersi del supporto tecnico-operativo tramite ffidamento alle proprie


Agenzie strumentali, agli Enti del Sistema Regionale, a societd partecipate dalla Regione, e per


i casi non coperti e residuali, a soggetti esterni."


Conseguentemente lo stanziamento del fondo di cui all'articolo l, comma 200, della legge 23


dicembre 2014. n.190 d ridotto di 5 milioni per l'anno 2023,15 milioni per I'anno 2024,20 milioni


di euro per l'anno 2025 e 20 milioni di euro per l'anno 2026.


Relazione
Vfis,r." p"r accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici - supporto e


rafforzamento della capacitir amministrativa e societir in house.


Il contributo si rende necessario al fine di implementare le seguenti funzioni:


Assistenza tecnica alla stesura di progetti per la partecipazione ai bandi delle Amministrazioni


Centrali e nei casi di assegnazione diretta da parte delle Amministrazioni Centrali


Assistenza tecnica nella stesura di bandi/manifestazioni di interesse da parte dei soggetti


attuatori territoriali e supporto in fase di istruttoria, gestione, attuazione, verifica e


rendicontazione dei progeffi, monitoraggio, controllo, audit e valutazione


di







Sviluppo di applicativi informatici per il monitoraggio, la gestione dell'istruttoria
amministrativa, 1'archiviazione documentale, le fasi di istruttoria amministrativa e
integrazione con i portali realizzati a livello nazionale
Assistenza tecnica ai fini della verifica sull'ammissibilitd della spesa, sui temi inerenti alla
disciplina degli aiuti di Stato, sul rispetto di milestones e target e supporto alle attivitd
rendicontative e di verifica della regolaritd della spesa;
Supporto all'acquisizione di know how in materia di rendicontazione e monitoraggio tramite
applicativo REGIS
supporto tramite FAD, webinar, ticketing, FAe o tavoli tecnici di confronto
Supporto all'implementazione dei progetti PNRR in cui il personale pubblico si trova
coinvolto e per i quali necessita una preparazionelformazione teinico specialistica adeguata
Supporto nel coinvolgimento del partenariato


Azioni di informazione e comunicazione


Queste funzioni sono necessarie per:
la diffusa partecipazione degli Enti territoriali ai bandi delle Amministrazioni Centrali;
rispetto di target e milestone del Piano di Ripresa e Resilienza da parte dei soggetti attuatori;
condivisione delle conoscenze sugli aspetti specifici del PNRR e in particolare sui principi
trasversali (con particolare riguardo ai principi del DSNH, della paritd di genere, della tuteia
delle giovani generazioni e della riduzione dei divari territoriali);
capacity building nelle PA interessate, con diffusione di know how in particolare in merito a
progettazione, rendicontazione e controllo;
complementarietd rispetto all'Assistenza Tecnica fomite dalle Task Force territoriali reclutate
(progetto 1000 esperti).


Le risorse - ad aprile 2022 - ricadenti sul territorio per progetti PNRR ammontano ckca ag7,4 mld €
(stima del MEF), la cui realizzazione compete agli enti territoriali.


L'Assistenza tecnica ha un bacino potenziale di utenti (Regione, Enti del SIREG, Enti territoriali)
quantitativamente molto elevato e qualitativamente molto 


"t..og"r"o, 
anche in considerazione del


depauperamento di personale verificatosi nell'ultimo decennio.


Il benchmark con i servizi di assistenza tecnica prestati a favore delle regioni in merito ai Fondi SIE
consente di ipotizzate costi unitari standard per le diverse flgure professionali necessarie suscettibili
di significativi risparmi in caso di affidamento a societd in house.


rnserimento nuovo comma 13 ter - personale societi in house


1. All'articolo 8 d aggiunto il seguente comma:
"13 ter. All'articolo 10, del Decreto- legge 31 maggio 2021,n.77 convertito con modificazioni dalla
L.29luglio 2021, n. 108 sono apportate le seguenti modifiche:


a) al comma 4 dopo le parole ..e per gli enti locali,,, inserire ,,anche,';


b) il comma 6 d cosi sostituito:
6. Aifini dell'espletamento delle attivitd di supporto di cui al presente articolo, le societd
interessate possono prowedere con le risorse interne, con personale assunto con contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati per un periodo complessivo anche
superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di attuazione dei progetti di
competenza e comunque non oltre il 3l dicembre 2026, con personale esterno, nonchd
con il ricorso a competenze - di persone fisiche o giuridiche - disponibili sul mercato,







nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto


legislativo 19 agosto 2016, n' 175"':


c) d aggiunto il comma 6 bis:
"6 bis. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al comma 6 indicano, a


pena di nullitd, il progetto di investimento pubblico al quale d riferita la prestazione


lavorativa e possono essere rinnovati o prorogati, anche per una durata diversa da quella


iniziale, per non piit di una volta. Il mancato conseguimento dei tragtardi e degli obiettivi,


intermedi e fiiali, prettisti dat progetto costituisce giusta causa di recesso


d.ell,amministrizione dal contratto ai sensi dell'articola 21 19 "


Relazione
Ltmerd"-ento proposto d volto a consentire alle societd in house qualificate di assumere personale


con contratto a tempo determinato, anche di durata superiore a 36 mesi (ma non eccedente la durata


del progetto e, in ogni caso, la data del 31.12.2026),per svolgere le attivitd di supporto tecnico-


operativo a favore delle amministrazioni interessate.


La proposta ricalca quanto previsto dall'art. 1, comma 2, delD.L.8012021 che, al fine di accelerare


1. pio."dore per il reclutamento del personale a tempo determinato da impiegare per l'attuazione del


pNRR, consente alle amministrazioni pubbliche titolari di interventi previsti nel medesimo PNRR, di


reclutare nuovo personale stipulando contratti di lavoro a tempo determinato (nonch6 contratti di


coliaborazione) per un periodb complessivo anche superiore a 36 mesi, ma non eccedente la durata


di attuazione dei progeiti di competenza delle singole amministrazioni e comunque la data del 31


dicembre 2026.
La citatadisposizione del D.L. g0l2)2l prevede che i suddetti contratti debbano indicare, a pena di


nulliti, il progetto del PNRR al quale d riferita la prestazione lavorativa e che gli stessi possano essere


rinnovati o prirogati, anche p", oru durata diversa da quella iniziale,per non piir di una volta. Inoltre,


il mancato conseguimento degH obieffivi, intermedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta


causa di recesso dell'amministrazione dal contratto ai sensi dell'art.2ll9 del cod. civ. Inoltre, si


specifica la portata del comma 4 dell'articolo 10 dando atto che le convenzioni con le societd in house


q-ualificate sono stipulate non solo dalle amministrazioni centrali.


Inserimento nuovi Commi 14.15" 16


a. inserire all'art. 8 un ulteriore comma 14, contenente la seguente modificazione:


"Al comma 2, ultimo .up*.rro, d.ll'art. I del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con


modificazioni nella L. 6 agosto 202I,n. I l3), d apportata la seguente modificazione: dopo le parole,


,'ll presente comma si a'pplica anche ai contlatti stipulati " sono inserite le seguenti: "dalle


Amministrazioni titolari rlii rrogrammi di politica di coesione, dagli Enti strumentali delle Regioni


e delle Province Autonome".


Relazione
La motivazione di tale intervento emendativo risiede nel rilievo che, non solo gli enti pubblici


economici fruiscono di assistenza tecnica per i programmi cofinanziati con i fondi dell'Unione


Europea, ma che le Amministrazioni titolari dei Programmi di politica di coesione 2021-2027


necessitano, altresi, di assistenza tecnica specializzata il cui costo d gii stato approvato nei rispettivi


programmi regionali.
'Coritu 


speciirca integrazione si intende inserire nelcorpus originario della normativa (comma 2,


ultimo capoverso, dell'art. 1 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80), I'espressa estensione della faoolti di


reclutamento del personale a tempo determinato e di consulenti, anche alle Amministrazioni titolari


dei programmi di politica di coesione ed agli Enti strumentali delle Regioni e delle Province


Autonome, non limitandola ai soli Enti pubblici economici'







b' Inserire all'art.8 un ulteriore comma 15 contenente la seguente modificazione:
comma 15' Al .fine di garantire il ra/forzamento della capacitit amministrativa delle pubbliche
amministrazioni fu.nzionale alla piena attuazione e completamento del piano nazionale di ripresa eresilienza (PNRR), per il personale acquisito con iontratti a tempo determinato dai soggettiaggregatori regionali di cui al|art 9 del decreto legge 24 aprile-2014, n.66, convertito, conmodificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. sg il tu;;ine di iui all,articolo 20, contma l, letterac)' del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 i prorogato al 3l dicembre 2023."


Relazione
Si propone il differimento, dal 31 dicembre 2022 al31 dicembre 2023,de1 termine relarivo allamaturazione dei requisiti di anzianitd di servizio necessari per attivare le piocedure di stabilizzazione
di cui all'articolo 20, oornma 1 , lettera c), del decreto legislativo 25 mag$o 2017 , n. 7 5, alloscopo disuperare il precariato. e valorizzare le professionalitd r".lrtut, dai sogg;i aggreiatori di cui all,art 9del-decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 co, rapporto di lavoro u"t'"-po?ierminato all,internodell'Amministrazione.
In base ai dati contenuti nel rapporto "OASI 2022- di Cergas Bocconi, il personale dei soggetti
aggregatori regionali dedicato agli acquisti in sanitd d valutabile in 372unitd.'Complessivamente, ilcontingente deputato alle procedure di acquisto (non solo quindi in ambito sanitario) d valutabile in500 unitd' Di esse, la platea potenzialmente ricadente nella fattispecie di cui alla presente proposta
emendativa d valutabile in 20 unitd.


c.Inserire all'art. 8 un ulteriore comma 16
commq l6 "Le Amministraziorti titolari di interventi det PNRR possono ffidare al personale asst4ntoa tempo determinato, in virtil di quanto previsto dal decreto-ligge 9 giigno 202I, n. g0, convertito,con modificazioni, dalla kgge 6 agosto 2021, n. ll3, anche t"f""irt dr r"rprnsrbile unico delprocedimento per i predetti interventi."


Relazione
La motivazione di tale intervento emendativo risiede nella necessita di consentire alleamministrazioni titolari degli interventi a valere sul PNRR di conferire l,incarico di RUp per taliinterventi anche al personale a tempo determinato reclutato ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021,n' 80, convertito, con modificazioni,dalla legge 6 agosto 2o2l,n. 113, attesa lai,arenzain organico
di personale da destinare a tale funzione e I'asls-en za d\ tale previsione nell'ambito della circolare MEF- RGS n' 4 del l8/0ll2022 "Piano Nazionale di Ripresa i Resilienza (?NRR) - articolo l, comma ldel decreto-legge n. 80 det 2021 - Indicazioni attuative,,.


o INSERIMENTO ARTICOLO AGGIUNTIVO 8 - BIS - Misure per il rafforzamento deltacapacitir amministrativa delle amministrazioni titolari delle misure pNRR e dei soggettiatfuatori - estensione del perimetro di coinvolgimento dei professionisti e degli esperti circa il
"Progetto 1.000 Esperti,


"Articolo 8 bis - estensione del perimetro di coinvolgimento dei professionisti e degli esperti circa il
comma 1. Au',articoro f, gomm, 1, dJT:::I:ll0gi3Tffio, n.80, convertito con modific azionidalla legge 6 agosto 2021, n.113 recante "Misuie-*g*ti per il rafforzamento della capacitdamministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionlle all'athrazrone del piano nazionale diripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia",dopo le parole . procedure complesse,,,
sono inserite le seguenti parole "incluse le attiviti di moniioraggio e rendicontazione dei progetti
finanziati dal PNRR".







Comma 2. All'articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2021,n.228, convertito, con


modificazioni, dalla legge25 febbraio 2022,n. 15, le parole: "31 dicembre2O22" sono sostituite dalle


seguenti "31 dicembre 2023".
CJmma 3. "All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti


modif,rcazioni:
a) al comma l, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 3l
dicembre 2025";
b) al comma 1, lettera c), le parole: "alla data del 31


"alla data del 3 l dicembre 2024 ";
dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti:


al comma 2, primo periodo, le parole:" Fino al 31.12.2024" sono cosi sostituite "Fino aL 3l dicembre


2025 ",


Inserire un coflrma 4. "Alfine di consentire agli enti territoriali difronteggiare le esigenze connesse


ai complessivi adempimenti rifuriti al PNRR e, in particolare, di garantire I'attuazione delle


procedire di gestione, erogazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle risorse del
'medesimo 


ptaio ad essi assignati, fi.no al 3I dicembre 2026, la percentuale del 10 per cento di cui


qll'articolo 19, comma 6 del decreto legislativo 3l marzo 2001, n. 165 d elevata al 20 per cento,


limitatamente agli territoriali incaricati dell'attuazione di interventi finanziati, in tutto o in parte,


con le risorse del pNRR. Gli enti territoriali per le finatita di cui al precedente periodo possono


incrementare, oltre il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 rruaggio 2017,


n. 75, I'antmontare delfondo per la retribuzione di posizione e di risultato con gli strumenti previsti


clal CCNL dell'area ielle Finzioni Locali, in misurq non superiore al 5 per cento delle risorse


clestinate allq. retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza nell'anno 2021, cosi come


certificate dal collegio dei revisori".


Relazione
In riferimento al comma 1, risulta urgente estendere il perimetro di coinvolgimento dei professionisti


e degli esperti, al fine di garantire il supporto alle Regioni e alle Province autonome in tutti i
procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR.


inoltre, (comma 2) risulta necessaria una proroga dei termini di prescrizione dei crediti contributivi


di previden za e di assistenza sociale obbligatoria dovuti per i trattamenti di previdenza. Le ragioni


deil'emendamento devono essere ricondotte alla proroga fino al 3l dicembre 2023, precedentemente


fissata al 3I.12.2022, dei termini di prescrizione dei crediti contributivi di cui al comma 10 bis


dell'articolo 3 della Legge 8 agosto tqqs n. 335, operata dall'art.9, coillma 1 del Decreto- legge 29


dicembre 2022n.198.
La proroga dei termini di prescrizione dei crediti contributivi di previdenza e di assistenza sociale


obbiigatoiia dovuti per i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti di fine


servizio, amministrati dall'INpS e riferiti ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al


D.Lgs.1 651200l comporta che le amministrazioni pubbliche sono chiamate a rispondere per indebiti


.ont ibr,tiri relativi ad anni anche molto remoti, che non d stato possibile accertare in precedenza.


proprio per questa ragione era stata prevista dal Decreto- Legge 30 dicernbre 2021 n.228, convertito,


.o..-oiifiiazioti, dalla Legge 25 febbraio 2022 n. 15, una esenzione, limitatamente a questa


specihca fattispecie, delle sarizioni stabilite in caso di omissione contributiva per gli obblighi fino af


it.tz.zozz. Si evidenzia che tale comma non comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro di


frnanza pubblica
Il comma 3 interviene sui processi di stabilizzazione del personale a tempo determinato-


L,emendamento differisce il termine fino al 31.122025 per i processi di stabilizzazione di cui al


comma I e 2 dell'art. 20 D. lgs. n. 7512017, spostando il termine per maturare il requisito


dell'anzianitd al 3 I.12.2024,per tutto il personale a tempo determinato-


Anche tale comma rror.o*porta nuovi o maggiori oneri per il quadro difrnaruapubblica.


Infine, il comma 4 d volto al rafforzamento della capacitd amministrativa delle amministrazioni


titolari delle misure delle misure PNRR e dei soggetti attuatori. Tale cofilma permette, agli enti
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territoriali con particolare carenza del personale dirigenziale, di fronteggiare alle esigenze connesse
ai complessivi adempimenti riferiti al PNRR e, in particolare, di garantiri-l'a ttuazionedelle procedure
di gestione, erogazione, monitoraggio, controllo e rendicontaziinedelle risorse del medesimo piano,
nel rispetto dei valori soglia di cui ail'articolo 33 del DL34l20lg.
Anche il comma 4 non comporta nuovi o maggiori oneri per il quadro di finanzapubblica.o ART. 50 - Disposizioni per il potenziamento delle politiche di coesione e per l,integrazione
con il PNRR


a. Si propone di inserire al comma 17 all'art.50Ia seguente modificazione:
"al comma 17, al/ine di prevedere che le Regioni e le Proiince Autonome possano stabilizzare ilpersonale a tempo determinato ai sensi dell'articolo l, comma t 79, delta tegge 30 dicembre 2020, n.I78, cosi come previsto per le amministrazioni centrali, dopo le parole " te iiministrazioni centrali,,


d apportata la seguente modiJicazione; "e le amministrazioni rigionali o provinciali,,


Relazione
Con questo emendamento si individua il percorso di inserimento definitivo degli assunti a tempo
determinato, gii vincitori del Concorso per la coesione, a cura dell'Agenzii p", la Coesione
territoriale, con la .possibilitd di procedere, a seguito dell'espletamlnto di un colloquio,
all'inserimento definitivo anche nelle amministrazioniregionali o provinciali, oltre che a quelle
centrali, ferma restando la disponibilitd in pianta organica.


b. Si propone di inserire al comma 18 dell'art. 50Ia seguente modificazione:


Al comma 18 sono apportate in grassetto le seguenti modifiche. Dopo la frase ..a1 Dipartimento per
le politiche di coesione" inserire: "e alle Regioni e alle Province Autonome i assicurato l,accesso
a tutte le informazioni e lefunzionalitd del sistema informatico di cui all,articolo I, comma 1043,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A tate rtguardo, le Regioni e le province aatonome, possono
continuare ufilizzare i sistemi informutici di minitoraggio, iontrollo e rendicontazione individuali,
fatto salvo l'obbligo di trasferire i dati nel sistema neets;,


Relazione
La modifica al comma 18 d finalizzata a salvaguardare Ia facolta delle Regioni di fiilizzare i propri
sistemi informativi di monitoraggio e gestione, garantendo comunque il trasferimento dei dati al
ReGIS' Al fine di superare criticite riscontrate, le Regioni segnalano la necessitd di strutturare lapiattaforma Regis in modo da consentire ai soggetti affuitori di caricare direttamente i dati e garantire
piena interoperabilitd con le piattaforme esisienti e permettere alle amministrazioni regionali di
accedere - tramite le viste di Regis - a tutti gli interventi sul rispettivo territorio regionale, per l,intero
ciclo del PNRR.


o ARTICOLO 53 - Disposizioni in materia di interventi infrastrutturali a valere sulle risorse
FSC


Relazione
L'articolo 53, il comma I i cosi sostituito: " Alfine di assicurare il completomento degli interventiiM+conu,nmaggiorelivellodiavanzamento,deJinanziatiiiapplicazionedell,articolo
44, comma 7 quater, del D.l. 30 aprile 2019, n.34 convertito cln modiJicaztiii dalla Legge 2g giugno
2019, n'58, il Dipartimento per le politiche di coesione entro 60 giorno dalla data cli entrata iytigore
del presente decreto sulla base dei dati informativi presenti nel-sistema d.i monitoraggio unitario dicuiall'articolo I comrna 245 dellaLegge 27 dicemlre 2013, n.147 e delle inlbrmazioni,forniteclalle
amministrazioni titolari dei pioni di Sviluppo e coesione in cui sono inseriti pro*ian
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all,individuazione degli interventi in relazione ai quali, alla data del 3l dicembre 2022, risultino


approvati i progetti isecativi owero pubbticati i bandi o awisi per l'ffidamento congiunto dei


tctiort o*"io pir l'ffidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori nonch6',


in caso di contratti senza pubblicazione di bandi odi awisi, siano stati inviati gli inviti a presentare


le offerte per l'ffidamento dei lavori owero per l'ffidamento congiunto della progettazione e


dell'esecuzione dei lavori" .


- Dopo il comma 2, d aggiunto il seguente: "2bis. Alfine di garantire la prosecuzione degli interventi


infristrutturali, finanziati con le risorse FSC 2021/2027 di cui alla delibera CIPESS n. 35/2022, le


siadenre ivi previste all'art. 2 contma 2 punto 3 e punto 4 si aggiornqno rispettivamente al


3t/12/2024 fOCUI e al 3t/03/2024 (pubblicazione del bando o dell'awiso per I'indizione della


procedura di gara, ovvero la trasmi,csione della lettera di invito) ",


Relazione
fu prop*ta di modifica d finalizzata ad estendere le categorie di intervento ricomprese nel testo


normativo proposto, non limitandole atla sola fattispecie infrastrutturale, bensi anche includendo altre


fattispecie, quali ad esempio i regimi di aiuto. I Programmi di Sviluppo e Coesione, in effetti, in


r.grrito alla disposizione contenuta nell'art . 44 del DL 3412019, convertito con modificazioni dalla


legge 28 giugno 2019,n.58, ha esteso in parte il campo di azione del FSC e pertanto appare coerente


non limitare alla sola tipologia infrastrutturale.


Il primo emendamento risulta necessario al fine di consentire il finanziamento anche degli interventi


chi abbiano il progetto esecutivo approvato alladata del 31 dicembre 2022 e che sono pertanto


immediatamente appaltabili. La recorrda proposta mira a risolvere le criticitd gid segnalate con ordine


del giorno approritb dalla Conferenza delle Regioni e PA nella seduta del2 marzo u.s. Infatti, con


spec-ifico ri6rimento agli interventi infrastrutturali fnanziati con le risorse FSC di cui alle delibere


irpBss n. l/2022 e x72oz2, considerato che, ad oggi, sia per le opere bandiera sia per gli interventi


locali, il Ministero delle infrastrutture e trasporti non ha ancora emanato i decreti di assegnazione


definitiva delle risorse, attribuite con entrambe le delibere (o, in alcuni casi, li ha emanati da pochi


giorni), n6 ha stipulato Ie convenziomcon le Regioni, non d stato possibile finora accertare le risorse


a bilancio e awiare le procedure di gara.


Risulta pertanto imposiibile, in tale situazione rispettare i termini fissati dalle delibere di cui sopra' a


pena di ievoca automatica degli interventi e decaderua dal frnanziamento.


o ARTICOLO 3 - Disposizioni in materia di poteri sostitutivi e di superamento del dissenso


All'art. 3, comma 1, lett. a) alla fine del punto 1) sono aggiunte le seguenti parole "Sono riconosciuti


ulteriori'giorni alle Regioni in relazione agli interventi nei quali le stesse siano chiamate a svolgere


un ruolo di soggetto aiuatore di primo ttvilto, e che, come tali, non abbiano la gestione diretta delle


risorse".


Relazione
Si riti"*-pportuno prevedere dei termini ulteriori a garanzia del ruolo della Regione che si trovi a


rivestire la posizione di soggetto attuatore di I livello. In tali casi, infatti, tutta una serie di


adempimenti sono previsti a carico del soggetto attuatore di II livello, titolare del CUP.







' ARTICOLO 5 - Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio dell,attuazione
degli interventi realizzati con risorse nazionali e comunitarie


a. modifiche al comma 2


Si propongono al comma 2 dell'art.5, le seguenti modific azioni:
Dopo le parole "(...) ivi comprese le attivitd di incrocio e raffronto con i dati detenuti da altre
pubbliche amministrazioni." inserire "I dati di monitoraggio devono includere, oltre alle
informazioni che identificano fiscalmente il soggetto beneficiario, quelle relative al bene o al
servizio oggetto del sostegno pubblico nonchi le informazioni riferite all'avanzamento
finanziario, .fisico e procedurale degli interventi finanziiti,,
Dopo le parole "Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato rende accessibili i dati
di cui al primo periodo" inserire "anche attraverso appositi servizi di cooperazione applicativa
(...) "
Dopo le parole "(...) interventi e dei progetti PNRR" eliminare "nonch6,, e inserire ,,alle
Amministrazioni regionali (...) "


Relazione
Si rileva la necessitd di specificare i dati di interesse del rnonitoraggio, prevedendone la lett,ra
e la possibilite di accesso da parte dell'ente Regione. L'accesso ai dati delle imprese cui sono
stati concessi gli aiuti a valere del PNRR, (e ai dati inerenti i relativi investimenti finanziati), d
indispensabile per consentire alle Regioni di verificare preventivamente il rispetto del ,.divieto
del doppio finanziamento" cosi come previsto dalla normativa europea. Cid vale a solo titolo
diesempio per le agevolazioni inerenti l"'Investim ento 2.2 - Parco Agrisolare,, e ..Investimento
2.1 - Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca " acq.racoltura, silvicoltura,
floricoltura e vivaismo" che frnanziano tipologie beneficiari/ investimenti e spese analoghe a
quelle frnanziate a valere dei pSR.


b. modifiche al comma 8


Dopo le parole "(.'.) di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 inserire
"secondo il tracciato completo previsto dal Sistema diTnterscambio gestito dallAgenzia delle
Entrate" (--.).


Relazione
Occorre acquisire nella base dati pubblica la fattura elettronica come file XML, a garanzia della
cornpletezza del dato dell'automatismo del popolamento a cura delle pA procedenti.


Osservazioni all'articolo 5 Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio
dell'attuazione degli interventi realizzaticon risorse nazionali e comunitarie


- all'art.5 si osserva che il testo dell'articolo non d conforme al principio di trasparenza previsto dalla
normativa sulla protezione dei dati personali (art. 5 comma 1 del GDPR) in quanto alcuni passaggi
risultano poco chiari.
A titolo esemplificativo al comma I non sono definiti "i sistemi informativi". Non risultano, inoltre,
chiaramente individuati e definiti i ruoli dei soggetti con riferimento al trattamento dei dati plrsonali.
Si raccomanda, affinch6 la presente disposizione possa costituire una base giuridica del trattamento
di per s6 complesso come prospettato, che la presente norma contenga gli elementi previsti dall, afi.
6 comma 3 del GDPR: "disposizioni specifiche per adeguare I'appliciziine delle norme del presente
regolamento, tra cui: le condizioni generali relative alla iiceitd deitrattamento da parte del titolare del
trattamento; le tipologie di dati oggetto del trattamento; gli interessati; i soggetti cui possono essere
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comunicati i dati personali e le finalitd per cui sono comunicati; le limitazioni della flnalitd, i periodi
di conservazione e le operazioni e procedure di trattamento, comprese le misure atte a garantire un
trattamento lecito e corretto, quali quelle per altre specifiche situazioni di trattamento di cui al capo
IX"
- All'art. 5 Comma 1 recante "...1e amministrazioni competenti alimentano i sistemi in-formativi
gestiti dal Dipartiruento della Ragioneriq Generale dello Stato..." si raccomanda di chiarire quali
siano i criteri per individuare tali Amministrazioni competenti. Si osserva che la previsione non
include eventuali soggetti privati che possono avere per norma il ruolo ad esempio di sub attuatori.
- All'art 5 Comma 1 recante "...i dati del codice fiscale, della partita iva e con eventuali altri dati
personali, necessari per l'identificazionefiscale dei soggetti destinatari... L'acquisizione dei dati di
cui al primo periodo pud comprendere anche i dati relativi alla salute, ai minori d'etd e agli
appartenenti alle categorie di cui all'articolo 9, paragrafo l, del Regolamento (CE) del 27 aprile
2016, n. 2016/679/UE, .... e con modalitd rigorosamente proporzionate allafinalitd perseguita" si
osserva che i dati sopra menzionati non attengono all'identificazione dell'interessato. Nell'art. 1 si
fa, peraltro, a un'identifrcazione fiscale non definita nel documento o da un richiamo normativo. Si
segnala, inoltre che, L'art. 9 del GDPR non identifica categorie di persone. Si raccomanda, inoltre, di
chiarire il concetto di "modalitd rigorosamente proporzionate alla finalitd perseguita": il GDPR
definisce, infatti, il concetto di adeguatezza delle misure e proporzionalitd dei trattamenti in relazione
alle finalitd; non risulta definito, quindi, come il concetto di proporzionalitd sia da applicare alle
modalitd di acquisizione dei dati.
- all'art, 5 Comma 2 recante "Nel rispetto della nonnativa vigente in materiq di protezione dei dati
personali di. cui al Regolamento UE 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il
Dipartimento della Ragionerio Generale dello Stato effetnta le attivitd di trattamento dei dati di
monitoraggio dei progetti..." si raccomanda di definire il ruolo del Dipartimento della Ragioneria
Generale e di altri soggetti coinvolti con riguardo al trattamento dei dati personali. Si suggerisce,
inoltre, a scopo di maggiore chiarezza e inequivocabilitd delf informazione, di aggiungere "di cui al
comma 1" dopo la parolaoodati".
- all'afi.5 Comma 4 recanle "E in ogni caso esclusa la pubblicazione dei dati di ad all'articolo 9,


paragrafo 1, e articolo 10 del predetto Regolamento (CE) n. 2016/679/UE, dei dati di cui all'articolo
26, comma 4, del decreto legislativo t ncarzo 2013, n. 33, nonchd dei dati relativi a soggetti minori"
si segnala che il trattamento di tali dati non d previsto dagli articoli precedenti.


r ARTICOLO 6 - Semplificazione delle procedure di gestione finanziaria del PNRR -
INSERIMENTO NUOVO COMMA 3


Si propone di inserire all'art. 6 (Semplificazione delle procedure di gestione frnar.z;iana del PNRR)
l'ulteriore coflrma 3 contenente la seguente modificazione:
comma 3 "Al fine semplificare le procedure di gestione dei progetti del PNRR e delle politiche di
coesione al comma 2, ultimo capoverso, dell'art. 57 del D.lgs 23 giugno 2011,n.118, d apportata la
seguente modificazione dopo le parole, "e sulla rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e
qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite" sono inserite le seguenti parole: "tale condizione
risulta soddisfatta anche nel caso in cui la verifica della somma da pagare sia basata sulla valutazione
dei rischi e proporzionata ai rischi individuati ex ante e per iscritto".


Relazione
La motivazione di tale intervento emendativo risiede nella necessitd di riconoscere le opportunitd di
semplificazione e di accelerazione delle operazioni di verifica di gestione e di liquidazione della spesa


dei progetti, con contributi pubblici a valere sui fondi strutturali e sul PNRR, di derivazione
comunitaria ed in particolare la norma dell'art. 74 comma 2 del Regolamento 202111060 del
Parlamento europeo e del Consiglio, richiamato nei manuali di attivitd di controllo del PNRR, Tale
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opportunitd incontra un ostacolo nella normativa nazionale che si vuole emendare in quanto senza
l'esplicito richiamo alla normativa europea, i Soggetti attuatori e le Autoritd di gestione delle politiche
di coesione per pagare le spese progettuali dovrebbero comunque dare riscontro non solo della
regolaritd della fornitura o della prestazione ma altresi dare riscontro della rispondenza della stessa ai
requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle condizioni pattuite ossia adottare sistemi di gestione
che prevedano la verificare il 100% dei costi.
Con la specifica integrazione si intende inserire nel corpus originario della normativa (comma 2,


ultimo capoverso, dell'art. 57 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. ll8), I'espressa definizione della
liquidazione di spesa che tenga conto, tuttavia, di operazioni semplificate di verifica qualora specifica
normativa europea Io preveda.


o ARTICOLO 7 - Disposizioni in materia di attuazione e monitoraggio degli interventi PNC -
INSERIMENTO NUOVO COMMA 3


All'articolo 7 del Decreto-Legge n. 13 del 24 febbraio 2023 dopo il comma 2 d inserito il seguente
cofilma:
*comma 


3. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n.I44, convertito con modifiche in legge l7 novembre
2022, n.175, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29:
1) al comma l, dopo le parole "si applica anche agli interventi degli enti locali" sono inserite le
seguenti: "e, relativamente agli interventi di cui all'articolo l, comma 2, lettera c), numero 13), degli
Is tituti autonomi cas e popol ari comunque denominati, finanziati " ;
2) al comma 2, dopo le parole "A talfine, gli enti locali" sono inserite le seguenti: "e, relativamente
agli interventi di cui all'articolo l, comma 2, lettera c), nuntero l3), gli Istituti autonomi case
pop o lar i, comunque deno m in at i " ;
3) dopo il comma 4, i inserito il seguente: "4 - bis. All'articolo 26, comma 7 - ter del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge l5 luglio 2022, n. 91, dopo le parole
"Per gli interventi degli enti locali" sono inserite le seguenti: "e territoriali";
b) all'articolo 30, comma l, dopo le parole "servizi eforniture owero la concessione di contributi
pubblici relativi agli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)" sono inserite le
seguenti: "e del Fondo complementare al PNRR (PNC)" "


Relazione
All'articolo 7, comma 1 del DL n. 1312023, ove si consente la possibilitd di accesso al Fondo per
l'awio di opere indifferibili (di cui all'articolo 26, commaT, delDL l7 maggio 2022,n. 50, convertito
con modificazioni dalla l. 15 luglio 2022, n.91) anche agli enti che non siano riusciti ad esperire le
procedure di gara entro il 31 dicembre 2022, si rende necessario specificare che le predette
disposizioni si applicano anche agli Istituti Autonomi Case Popolari, comunque denominati, in qualitd
di soggetti proprietari owero gestori del patrimonio di edilizia residenziale pubblica oggetto di
interventi fnanziali con il PNC.
Si ribadisce altresi, come gid piir volte segnalato ai Ministeri competenti, f impossibilitd di rispeffare
tutte le scadenze previste dal programma, anche in esito allo spostamento dei finanziamenti su altri
interventi formalmente assentito dal Ministero, per cui si auspica che il Decreto del Ministro
dell'economia e delle frnanze di aggiomamento dei cronoprogrammi procedurali, da emanarsi entro
60 giorni dal DL 1312023, risponda a tale esigenza, definendo in particolare i milestones significativi
al fine di garantire la coerenza con gli impegni assunti con la Commissione europea.
L'emendamento risulta necessario al fine di consentire agli enti territoriali e agli Istituti Autonomi
case popolari, in qualitd di Stazioni appaltanti o soggetti beneficiari di finanziamento a valere sulle
risorse del PNRR o del PNC, la possibilitd di poter accedere alla preassegnazione sul Fondo per
l'awio delle opere indifferibili, di cui all'articolo 26,comma7 -ter del decreto-legge 17 maggio
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2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, riservata ad oggi solo
agli enti locali e di cui, ad oggi, non risultano emessi atti o prowedimenti di identificazione dei


soggetti beneficiari.


o ARTICOLO 14 - Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti
pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi


a. All'art-L4 comma 1, la lettera b) d eliminata.


Relazione


L'attuale formulazione della lettera b) del comma I dell'articolo 14 rischia di ledere o comunque di non
garantire lapartecipazione attiva delle Regioni nei processi decisionali attinenti a piani o programmi, atti che,


per loro natura, risultano par"ticolarmente complessi e, come tali, necessitanti di un esame di dettaglio.
L'articolo l0 del DL 3 t maggio 2021,n.77, convertito, con modificazion| dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
cui la disposizione in attenzione fa riferimento, oomprende invece, nel proprio ambito applicativo, accanto agli
interventi finanziati con risorse PNRR, anche i cicli di programmazione nazionale e dell'UE 201412020 e


202112027. Pertanto, d evidente che la norma in attenzione si riveli di applicazione pii ristretta, riferendosi, in
rubrica, ai soli contratti pubblici PNRR e PNC.


b. All'art 14 comma 1, iettera d) punto 2, sostituire, nel novellato comma 5, le parole "a condizione
che detto progetto sia redatto secondo le modalitd e le indicazioni di cui al comma 7, Etarto periodo"
con le parole o'a condizione che detto progetto - se ricompreso nelle ipotesi di cui al comma 7, primo
periodo - sia redatto secondo le modalitd e le indicazioni di cui al comma 7, quarto periodo"


Relazione
L'emendamento proposto d finalizzato a sciogliere eventuali dubbi interpretativi insiti nell'attuale
formulazione, cosi da rendere piri esplicite le modalitd di applicazione delle relative disposizioni introdotte con
ilDL 1312023.


s. All'art. 14, comma 1, lettera d) punto 2, alla fine del terzo periodo del novellato comma S-quater


dell'articolo 48 del D.L.77l202L,le parole "le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendono


compatibile l'opera, quantificandone altresi i relativi costi" sono sostituite dalle seguenti: "le
prescrizioni che, ove possibile, rendono compatibile I'opera".


Relazione
Pur comprendendo Ia ratio della proposta in oggetto, si ritiene che le determinazioni di dissenso siano


accompagnate da prescrizioni che ove possibile rendono compatibile I'opera, mentre risulta improprio spostare


sui parlecipanti alla conferenzala determinazione dei costi e delle misure mitigatrici che risultano comunque


di competenza del proponente


d. All'art 14 comma 1, lettera d) punto 2, aggitngere, alla fine del novellato comma 5 quater


dell'articolo 48 del D.L.7712021, dopo le parole "del regolamento di cui al decreto del Pre,gidente


della Repubblica n. 383 del 1994" le parole "Fatto salvo le opere pubbliche per le quali d gid stato


awiato l'iter di pubblicazione delle procedure di evidenza o quanto meno il Dibattito Pubblico".


Relazione
Le opere finanziate con la delibera CIPESS n. l, individuate come progetti bandiera, sono state ritenute


prioritarie per l'Italia. In base alla nuova disposizione, le procedure gii awiate, per le quali d stato convocato


il Dibattito pubblico, dovranno bloccarsi e far ripartire hrtto l'iter, compromettendo il rispetto dei termini -.
stringenti previsti dalla ste ssa delibera CIPESS. .,,. ' ',







L'obiettivo della proposta normativa, che ha un ambito di applicazione limitato solo alle opere per le quali
sono avviate le gare o il dibattito pubblico, vuole evitare inutili rallentamenti e sovraccarichi per I'apparato
burocratico centrale.


e. All'art. 14, comma I lettera d) punto I aggiungere, dopo le parole "dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell'Unione europea" le seguenti"e dalla programmazion,e nazionale"







Relazione
Le modifiche all'art.48, comma l, primo periodo, previste al comma I,lettera d) dell'art. 14 non contemplano


i fondi di coesione nazionale FSC 2014-2020 e 2021-2027, che si ritengono invece citati come


"programmazione nazionale" dall'ar{. 10 c.l det Dl 7712021. Si chiede, pe(anto, di prevedere l'estensione


anche a questa tipologia di interventi e di fonti di finauiamento.


f. All'art. 14, comma 4, primo periodo le parole: "lirnitatomente agli interventi finanziati, in tutto o


in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC'sono eliminate;


Relazione
La proposta emendativa d finaltzzata ad estendere la proroga al 31 dicembre 2023 degli articoli citati del DL
77120i0 (Decreto sempliticazioni), attualmente prevista al 30 giugno 2023. Con l'attuale DL 1312023 la


proroga sarebbe valida solo per gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e


dal PNC. In tal modo, si consentirebbe di poter utllizzare i vari istituti di semplificazione anche per tutti gli
altri interventi messi in atto con altre fonti di finanziamento (statali, regionali e locali).


g. All'art. 14, dopo il comma 4, aggiungere il seguente; "4-bis: In relazione alle procedure di


ffidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti,finanziati in tutto


o in parte con le risorse trtreviste dalPNRft e dal PNC, si applicano, anche dopo il 1" luglio 2023, le


disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., e al decreto-legge n. 77 del 2021,


convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 202I . "


Relazione
La proposta di modifica interviene quale norma transitoria per consentire alle amministrazioni coinvolte nella


reaiiziazione degli investimenti PNRR e PNC di operare senza alcun cambio normativo in corsa, garantendo


1a stabilitd delle regole previste dal D. Lgs. n. 5012016 e dai decreti in materia di semplific azione. Sarebbe


altrimenti difficoltoso per le amministrazioni gestire tali affidamenti e contratti con tempi ristretti e personale


non adeguatamente formato al nuovo assetto normativo.


o INSERIMENTO NUOVO ART 15 BIS - "Contributo dell'Agenzia del Demanio a sostegno


degli interventi di rigenerazione urbana, di rifunzionalizzazione, efficientamento e messa in


sicurezza di spazi e immobili pubblici linanziati con risorse PNRR, PNC e PNIEC'-


Al ddl di conversione del decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, d aggiunto il seguente articolo:


"Art. 15 bis (Contributo dell'Agenzia del Demanio a sostegno degli interventi di rigenerazione


urbana, di rifunzionalizzazione, efficientamento e messa in sicurezza di spazi e immobili pubblici


finanziati con risorse PNRR, PNC e PNIEC)


t. I beni immobili appartenenti al demanio storico artistico owero al patrimonio disponihile dello


Stato, in gestione all'Agenzia del demanio, interes,sati da progetti di riqualificazione per scopi


istituzionali o sociali recanti apposito finanziamento, ovvero interessati da interventi da


candidare alfinanziamento, in tutto o in parte, con le risorse previste nell'ambito delle misure


di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del


Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, nonchi dal Piano


Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 di cui al Regolamento (UE) 2018/1999 del


Parlamento europeo e del Consiglio dell'l I dicembre 2018, per ffiuo di domanda presentata


da Regioni, Comuni, Province e Cittd metropolitane possono essere trasJbriti in proprietd, a
titolo gyatuito, ai predetti enti che ne.facciano motivata richiesta alla suddetta Agenzia entro il
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31.12.2024' indicondo la destinazioneJinale del bene e i tempi stimati di realizzqzione degli
interventi.


2. Sono esclusi dal trasferimento di cui al precedente comma i heni in uso per.finalitd dello Stato
o per quelle di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre ZObg, i. l9l, e successive
modificazioni, i beni per i quali siano in corso procedure volte a consentirue l,uso per le
medesimefinalitd, nonchd quelli inseriti o suscettibili di essere inseriti in operazioni di pe)muta,
valorizzazione o dismissione ai sensi di legge.


3. L'Agenzia del demanio, di concerto con la competente Amministrazione titolare delle risorse di
cui al comma l, entro 60 giorni dalla richiesta di trasferimento, verifica la sussistenza delle
condizioni e dei presupposti per l'accoglimento della stessa e ne comunica l,esito all,ente
interes,sato che, in caso di esito po,sitivo, acquisisce la disponibilitd del bene, nelle more del
completamento del trasferimento, ai fini dell'awio della progettazione e di ogni altra attivitd
propedeutica.


4. Entro 60 giorni dalla comunicazione clell'accoglinxento dellq richiesta, il trasferimento del bene
d disposto con decreto dell'Agenzia del demanio che prevede: a) la retroceisione del bene allo
Stato in caso di mancato avvio o non completamento dell'intervento nei termini previsti dal
relativo finanziamento; b) il divieto di alienazione clei beni statali trasferiti per ui periodo di
cinque anni decorrenti dal collaudo, dalla regolare esecuzione dei lavori owero dal
completamento dell'intervento sugli stessi realizzati. Il decreto di trasferimento dei beni
immobili appartenenti al demanio storico artistico i comunicato ai competenti uffici det
Ministero della Culttra secondo le modalitd di cui all'articolo 54, comma 3 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e i beni medesimi restano ossoggettati alla disciplina di
tutela di cui al predetto D.Lgs. n. 42/2004.


5' I beni di cui al comma 1 sono trasferiti, con tutte le pertinenze, accessori, vincoli, oneri e pesi,
nello stato di.fauo e di diritto in cui si trovano, con contestuale immissione di ciascun ente
territoriale, a decorrere dalla data di sottoscrizione dell'atto /brmale di trasferimento del bene
di cui al comma 4, nel possesso giuridico degli stessi e con subentro del medesimo ente in tutti
i rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferito.


6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle.finanze le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle
Regioni e agli Enti Locali che acquisiscono in proprietd, ai sensi dei presente articolo, immobili
statali utilizzati a titolo oneroso, sono ridotte in misura pari alla ridizione delle entrate erariali
conseguente al trasferimento di cui al comma 5.


7. I beni di cui al comma 1 possono comunque essere concessi o locati, a titolo gratuito a Regioni,
Comuni, Provin._c1 o Cittd metropolitane sino a che perrnanga l'utilizio per le ./iialitddell'intervento del quale l'ente richiedente il bene sia risultato siggetto attuatore, secondo le
disposizioni di cui all'orticolo I0 del decreto del Presidente della Ripubbli.ca I3 settembre 2005
n. 296' ln caso di mancato awio o non completamento dell'intervinto nei termini previsti dal
cronoprogramma, di revoca owera di recupero del finanziamento di cui I'ente' d risultato
attuatore, gli effeui della locazione owero della concessione cessano di diritto.


8' Alfine difavorire lo sviluppo e l'fficienza della progettazione degli interventi di cui al presente
articolo, gli Enti richiedenti, nelle more del trasferimento del beni ovvero della sua concessione
o locazione gratuita, possono awalersi dei servizi di progettazione grotuiti della Struttttra per
la progettazione di beni ed edifici pubbtici di cui all'art. l, commi aa tOZ a 170 clella leggi 30
dicembre 2018, n. 145.


9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle Regioni a Stahtto Speciale e alle
Province Autonome di Trento e Bolzano."


Relazione
Al fine di contribuire alla igeneruzione del tessuto socio-economico, di incrementare I'accessibiliti,
la sictrezza dei luoghi urbani e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonch6 di
promuovere la riqualificazione urbana attraverso il recupero, la ristruuurazione, - la
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rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche e di sostenere


progetti legati alle srnart cities (trasporti e consumo energetico), riducendo, al contempo,


l'emarginazione e le situazioni di degrado sociale, la proposta normativa prevede il trasferimento


della proprietd, a titolo gratuito, di immobili statali, in gestione all'Agenzia del Demanio, in favore


degli Enti Territoriali che risultano essere interessati da progetti di riqualificazione per scopi


istituzionali o sociali recanti apposito finanziamento, ovvero interessati da interventi da candidare al


finanziamento, anche solo parzialmente, nell'ambito delle misure previste dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al regolamento (UE) 20211241del Parlamento europeo e del


Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR


(PNC) di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n.59, nonch6 dal Piano Nazionale Integrato per


I'Energia e il Clima 2030 (PNIEC) di cui al regolamento (UE) 201811999 del Parlamento europeo e


del Consiglio dell'l1 dicembre 2018. La frnaliti della proposta d, dunque, quella di favorire i1 buon


esito degli investimenti da effettuarsi con fondi nella disponibilitA dell'ente riohiedente ovvero degli


interventi finanziati con i succitati fondi riguardanti immobili dello Stato ulllizzati dai predetti Enti


Territoriali, per i propri scopi sociali o istituzionali.
Piu nel dettaglio la proposta:


al comma 1: prevede che i beni immobili appartenenti al demanio storico artistico owero
al patrimonio disponibile dello Stato, in gestione all'Agenzia del Demanio, interessati da


progetti di riqualifi caziote per scopi istituzionali o sociali, nonchE da interventi da


candidare al finanziamento, in tutto o in parte, con le risorse previste nell'ambito delle


misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al regolamento


(UE)2A21/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano


Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR (PNC) di cui al decreto-legge 6


maggio 2021, n- 59, nonchE dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030


(PNIEC) di cui al regolamento (UE) 2Arc/I999 del Parlamento europeo e del Consiglio


dell'l I dicembre 2018, per effetto di domanda presentata da Regioni, Comuni, Province e


Cittd metropolitane in qualitd di soggetti pubblici attuatori, possono essere trasferiti entro


il 31.12.2024, in proprietd, a titolo gratuito, ai predetti enti che ne facciano richiesta


circostanziata sulli fiializzazione del bene e sui tempi di realizzazione degli interventi.


Difaffi, occo1re tenere presente che i suddetti Enti Territoriali, nell'ambito dei progetti di
rigenerazione urbana del tessuto socio-eoonomioo e di rifunzionalizzazione di spazi e


immobili pubblici anche da finanziarsi con le risorse del PNRR, del PNC e del PNIEC,


spesso ricomprendono beni di proprieti statale in gestione all'Lgenzia del Demanio che,


tuttavia, non d attualmente in possesso di strumenti normativi idonei ad assicurare il
trasferimento in proprietd, a titolo gratuito, owero la concessione/locazione, a titolo
gratuito, per un lungo periodo di tali beni in favore degli Enti destinatari delle predette


risorse finaru:iarie. La disposizione che prevede la possibilitd dei trasferimento in proprietd


a titolo gratuito degli immobili dello Stato in favore dei Comuni, Regioni e Cittd


Metropolitane che ne facciano richiesta entro il 31.12.2024, d analoga a quelle previste


dall'art.56-bis del decreto legge2l giugno 2013,n. 69, convertito con legge 9 agosto 2013,


n. 98, e successive modifiche ed integrazioni (cd. federalismo demaniale, che ormai ha


esaurito i suoi effetti essendo scaduti i termini previsti per la presentazione delle istanze da


parte degli enti interessati) e dall'art. 5, comma 5, del decreto legislativo 28 maggio 2010,


n. 85 (cd. federalismo culturale, riguardante gli immobili di demanio storico artistico). La


specificitd della presente proposta rispetto alle richiamate disposizioni in tema di


fe<leralismo d che it trasferimento in proprietd a titolo gratuito di cui al presente articolo


riguarda, come sopra detto, solo gli immobili dello Stato che sono interessati da progetti di
riqualificazione per scopi istituzionali o sociali, owero da interv-enti candidati al .


finanziamento, in tutto o in parte, con le risorse previste dai sopra citati fondi del PNRR.' ,


del PNC e/o del PNIEC. L'obiettivo d, dunque, quello di favorire I'ente territoripfe,' '


consentendo allo stesso di disporre della proprietd del bene statale oggetto del medesimb -. ," :;,
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finanziamento, anche in considerazione di alcune specifiche previsioni dei Bandi per
l'erogazione dei suddetti finanziamenti che prevedon-o la titolaiitd del bene su cui viene
realizzato f intervento;
al comma 2: esclude dall'ambito di applicazione della nonna i beni in uso per finalitd dello
Stato o per quelle di cui all'articolo 2, comma 222, dellalegge 23 dicembre 2009, n. l9l, e
successive modificazioni, nonch6 i beni per i quali siano in corso procedure volte a
consentirne I'uso per le medesime finaliti, nonch6 quelli inseriti o suicettibili di essere
inseriti in operazioni di permuta,valorizzazione o dismissione ai sensi di legge;
al comma 3: prevede la verifica a oura dell'Agenzia del Demanio, di concerto con la
competente Amministrazione titolare al7'erogazione dei finanziamenti del pNRR, del pNC
e/o del PNIEC, della sussistenza delle condizioni e dei presupposti per I'accoglimento della
richiesta di attribuzione della proprieta del bene statale e'oe.o-u.rica llesito all'ente
interessato. Ai fini del trasferimento l'Agenzia dovrd verificare, tra l'altro, la sussistenza
del finanziamento laddove lo stesso sia nella disponibilitd dell'ente richiedente, owero la
domanda di finanziamento presentata nell'ambito delle misure PNRR, pNC e pNIEC e il
suo accoglimento, i termini previsti per la realizzazione dell'opera/intervento, la
destinazione finale del bene. All'esito di tale verifica da effettuarsi entro 60 giorni dalla
richiesta, l'ente beneficiario, nelle more del completamento del trasferimento, acquisisce,
in caso di esito positivo, la disponibilitd del bene ai fini dell'avvio della progettazione e di
ogni altra attivitd propedeutica;
al comma 4: stabilisce le modalitd di trasferimento della proprietd del bene e dispone che,
entro 60 giorni dalla comunicazione dell'accoglimento della richiesta, il trasferimento della
proprietd del bene e disposto con decreto dell'Agenzia del Demanio che prevede, tra l,altro:
a) la retrocessione del bene allo Stato in caso di mancato avvio o non completamento
dell'intervento nei termini previsti dal relativo ftnanziamento; b) il divieto diilienazione
dei beni statali trasferiti per un periodo di cinque anni decorrenti dal collaudo, dalla
regolare esecuzione dei lavori ovvero dal completamento dell'intervento sugli stessi
tealizzati. Al riguardo si precisa che le previsioni contenute alle lettere a) e b) de'icomma
4 sono neoessarie per assicurare che il trasferimento, a titolo gratuito, del bene statale in
favore degli Enti Territoriali richiedenti (anche in qualiti <li soggetti attuator.i), sia
consentito solo a fronte della corretta ossen'anz a da parte <]ei medesimi Enti delle finalita
perseguite e delle tempistiche di realizzazione delle opere, nonch6 delle prescrizioni
previste nei bandi per accedere aifrnanziamenti del PNRR, del PNC e/o del PNIEC. Difatti,
essendo il trasferimento dei beni statali connesso alla realizzazione dei progetti finanziati
con risorse nella disponibilite dell'ente richiedente owero con risorse Oel plnn, dal pNC
e/o dal PNIEC, in caso di mancato rispetto da parte delle regioni, delle cittd metropolitane,
delle province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzatiall'attuazione deisuddetti
interventi e Programmi (tra i quali la mancata adozione di atti e provvedimenti necessari
all'awio dei progetti, il ritardo, l'inerziao la difformitd nell'esecrrione degli interventi), d
previsto che i beni statali trasferiti ai medesimi Enti rientrino nella proprieta dello Stato. Si
prevede, altresi, che il decreto di trasferimento dei beni immobili appartenenti al demanio
storico artistico emesso dall'Agenzia del Demanio d comunicato ai-competenti uffici del
Ministero della Cultura secondo le modalita di cui all'articolo 54, comma 3 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e ibeni medesimi restano assoggettati alla disciplina di
tutela di cui al predetto decreto legislativo n. 4212004 (cd. codice dei beni cultuiali). In
proposito si rammenta che il citato art. 54, cofirma 3, dispone che i beni di demanio
culturale possono essere oggetto di trasferimento tra 1o Statro, le Regioni e gli altri Enti
Pubblici Territoriali e che se si tratta di beni non in oonsegna al Ministero dei bini culturali,
del trasferimento d data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le flnalitd di
cui agli articoli 18 e 19 del predetlo codice dei beni culturali. Pertanto, laddove i1... . 


''


trasferimento di cui alla presente proposta normativa abbia ad oggetto un bene dichiardo ,1,


iLic'i-r" -
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1rr'': 
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di interesse culturale, a norrna del succitato art. 54 comma 3, trattandosi di un trasferimento
che interviene tra soggetti pubblici, non occorre la preventiva autoizzazione del MIC in
quanto il trasferimento della proprietd non fa venire meno la natura demaniale del bene


trasferito che conserva la sua destinazione culturale e rimane assoggettato alle disposizioni
di tutela di cui al codice dei beni culturali e al codice civile (cfr. Corte dei Conti Sentenza


n.ll3l20l4). Al riguardo si precisa altresi che, nel caso in cui il progetto di investimento
riguardi immobili appartenenti al demanio storico artistico, gli interventi sui medesimi beni
dovranno essere preventivamente autorizzati dal MIC (anche in qualitd di Amministrazione


titolare degli interventi di PNRR del PNC e/o del PNIEC), in osservanza di quanto previsto


dall'art. 21 del codice beni culturali;
al comma 5: prevede che i beni dello Stato sono trasferiti all'ente richiedente nello stato


di fatto e diritto in cui si trovano, con tutte le relative pertinenze, accessori, vincoli, oneri


e pesi, con contestuale immissione di ciascun ente territoriale, a decorrere dalla data di
sottoscrizione del decreto dell'Agenzia che dispone il trasferimento del bene di cui al


comma 4, nel possesso giuridico degli stessi e con subentro del medesimo ente in tutti i
rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferito;


al comma 6, introduce una norma di invarianza ftnanziaia, prevedendo che in caso di
trasferimento in proprietd agli Enti Territoriali di beni statali produttivi di reddito, con


decreto del Ministro dell'economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle


Regioni e agli Enti Locali a cui sono trasferiti i beni sono ridotte in misura pari alla


riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento. Si tratta di una disposizione
analoga a quella contenuta all'art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 85/2010 e all'art. 56-bis,


comma 7, del D.L. n. 6912013 che serve a garantire la neutralitd finanziaria del


trasferimento a titolo gratuito a favore degli Enti Territoriali di immobili dello Stato


produttivi di reddito. Trattasi comunque di ipotesi residuali in quanto gli immobili dello


Stato inseriti in progetti di investimento finanziati con fondi del PNRR e del PNC sono in
gran parte dei casi destinati al soddisfacimento di interessi sociali, culturali, istituzionali
dell'ente territoriali richiedente;


al comma 7: prevede che i beni di cui al comma 1, indipendentemente dall'eventuale
trasferimento in proprieti, in ogni caso possono essere concessi o locati, a titolo gratuito a


Regioni, Comuni, Province o Citti metropolitane (quali soggetti attuatori


dell'investimento/intervento finanziato con fondi PNRR o PNC e/o PNIEC) sino a che


pennanga l'utilizzo per le finalitd dell'intervento del quale l'ente richiedente il bene sia


risultato soggetto attuatore, il tutto secondo le disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto


del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005 n.296.I1 medesimo comma prevede,


inoltre, che in caso di mancato awio o non completamento dell'intervento nei termini
previsti dal cronoprogramma, di revoca owero di recupero del finanziamento di cui l'ente


d risultato attuatore, gli effetti della locazione ovvero della concessione cessano di diritto.
Tale disposizione appare necessaria per assicurare ar suddetti Enti, in qualitd di soggetti


attuatori, il godimento a titolo gratuito di immobili dello Stato oggetto di interventi


finanziati con le suddette risorse attraverso modalitd piir funzionali e rispondenti alle


finalitd della proposta e che non sono consentite a normativa vigente;


al comma 8: considerato il ruolo di primo piano che gli Enti Territoriali saranno chiamati
a ricoprire ai fini dell'attuazione del PNRR, del PNC e/o del PNIEC, e tenuto conto che


agli stessi sard affidata la gestione diretta di una parte cospicua di tali risorse, il comma 8


mira a fornire un adeguato supporto tecnico a regioni, province, citti metropolitane e


comuni quali soggetti attuatori. In tal senso detto comma 8 prevede che gli Enti beneficiari,


nelle more del trasferimento del bene owero della sua concessione o looazione gratuita,


possono awalersi dei servizi di progettazione gratuiti della Struttura per la Progettazione


di beni ed edifici pubblici, di cui all'art. 1, commi da 162 a 170 della legge 30 dicembre


2018,n.145.
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infine, al comma 9: dispone che le disposizioni della presente proposta non si applicano
alle Regioni a Statuto Speciale e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano, cosi come
previsto anche dall'art.56-bis, comma 9, del D.L. n.6912013;


Relazione tecnica
La proposta non comporta nuovi o maggiori oneri per la frnanza pubblica. E, infatti, previsto,
similarmente a quanto disposto dalle norme in materia di federalismo demaniale e culturale, che con
decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze siano ridotte le risorse spettanti agli Enti
Territoriali cui i beni sono trasferiti, in misurapari allariduzione delle entrate erariali conseguenti al
trasferimento stesso. Tale previsione assicura la neutralitd ftnanziaiadella norma.
In relazione alla gratuitd prevista per le ipotesi di oonoessione e locazione dei beni in questione si
precisa che trattasi di una previsione che meglio specifica, quanto gid previsto, in favorJdi Regioni
ed Enti Locali Territoriali dall'art. 10 del DPR n. 29612005 (seppur a condizione di recipro-iti;,
mettendo in relazione la durata con le finalitd dell'fiilizzo.


Relazione di impatto normativo
La proposta normativa non prevede alcuna modifica di disposizioni vigenti, ma introduce misure
semplificate e accelerate per garantire il trasferimento in proprietd a titolo gratuito, ovvero la
concessione o locazione gratuita per un lungo periodo di immobili dello Stato in favore degli Enti
Territoriali che risultano essere soggetti attuatori per la realizzazione di interventi/investimenti
finanziati con i fondi del PNNR, del PNC e/o del PNIEC sui medesimi beni statali.


o ARTICOLO 18 - Misure in materia di infrastrutture digitali e di acquisto di beni e servizi
informatici strumentali alla realizzaz-tone del PNRR, nonch6 di digltatizr.azione dei
prowedimenti


Al n. l, lett. a) del comma 5 dell'articolo 18 te parole: "ivi incluse le agenzie o i rappresentanti dei
soggetti preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 .febbraio 2001, n. 36", sono
soppresse."


Relazione
La modifica introdotta dall'articolo 18, comma 5, lettera a, numero 2, ctea dubbi interpretativi sul
fatto che tali soggetti debbano esprimere il loro pronunciamento nell'ambito della CDS.
Infatti, a livello giurisprudenziale, 1l procedimento per l'espressione del pronunciamento di
competenza delle Arpa, di cui all'articolo 44, comma 5, d ad oggi considerato distinto da quello
autoizzativo in capo ai SUAP (vedasi Consiglio di Stato Sez. VI n.9487 del 2 novembre 202i e n.
11034 del 16 dicembre 2022, che lo definiscono un atto di un "procedimento parallelo necessario,').
Inoltre, l'espressione del pronunciamento in capo alle ARPA nell'ambito della bonfe renza deiservizi
di cui al comma 7, determinerebbe la necessitd di convocare la stessa per oeni procedimento
autorizzativo, con conseguente notevole aggravio del carico di lavoro dei SUAp che si ritiene di
difficile gestione vista la mole di lavoro gid ingentissima cui in materia gli stessi sono tenuti a far
fronte.


o ARTICOLO 29 - Disposizioni per lt realizzazione degli interventi volti a
rischio di alluvione e il rischio idrogeologico
All'articolo 29, comma l, sono apportate le seguenti modificazioni:


L AI secondo periodo, le parole: "e delle Province autonome di Trento e di
soppresse;


fronteggiare il







2. E aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le Province autonome di Trento e di Bolzano


,"tii 7"r*o quanro previsto all'articolo l, comma 1, secondo periodo, della precitata


ordinanza n. 558 del 2018.".


Relazione
Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico
La modifica d necessaria in quanto i Presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano non


agiscono in qualitd di commissari delegati dello Stato ma nell'esercizio della potestd legislativa


esclusiva in materia di protezione civile, ai sensi dell'articola B. punfo-.l3" dcl decr-cto del Pres-idente


della Repubblica 3l agosto 1972" rr. 670, e dell'esercizio delte conseguenti funzioni amministrative,


ai sensi dell'art. 16. corruna l. del rnedesimo decreto.


capo del Dipartimento della Protezione civile ord. 15/1112018, n. 558
primi intervinti urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici


che hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia - Romagna, Friuli-Venezia Giulia,


Lazio,Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento


e Bolzano, colpito dagTi eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre


2018.
Art. 1. Commissari delegati e Piano degli interventi urgenti


1. Per fronteggiare I'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui in premessa, i presidenti delle


Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Toscana e Veneto, i Direttori


deila protezione civile delle RegioniLazio, Lombardia e Sardegna nonch6, per la Regione Siciliana,


il dirigente generale del Dipartimento della protezione civile sono nominati Commissari delegati


ciascuno pei it proprio amblto territoriale. Per le medesime motivazioni, le Province autonome di


Trento e Bolzano piowedono direttamente ad effettuare le attivitd previste dalla presente ordinanza


per gli ambiti territoriali di competenza.


r ARTICOLO 30 - Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 - MODIFICHE AL
COMMA 1


All'articolo 30, comma 1, sono aggiunte le seguenti lettere:


0a) al comma l36,primo periodo, dopo le parole "opere pubbliche" sono aggiunte le seguenti'. "o le


.forniture";


0b) al comma 136-bis,


1. al primo periodo, sostituire le parole "30 settembre" con le seguenti: *il 3l dicembre" e


dopo le parole "piccole opere" aggiungere le seguentii "owero per forniture o lavori


pubblici cantierabili " ;


2. al secondo periodo, dopo la parola "lavori" aggiungere le seguenti: o'o le forniture" e


sostituire le parole "15 dicembre di ciascun an-no" con le seguenti: "30 aprile dell'anno


successivo"


0c) dopo il comma 136-bis d inserito il seguente:


"136.ter Nel caso di interventi a copertura pluriennale, il mancato ffidamento dei lavori o delle


.forniture nei termini di cui al comma 136 comporta larevoca di cui al comma 136-bis della s.o!3
'quota 


relativa alla primo annualitd; la Regione ha./'acoltd di confermare la programmazione dello
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stesso intervento per le sole annualitd successive, procedendo al co.finanziamento dell'intervento con
risorse proprie o del soggetto beneficiario.',.


Relazione
Modifica termini per revoca e riassegnazione risorse investimenti L. l4'/201s
In considerazione della modifica del termine di cui al comma 136 operata dal D.L. 6g/2022appare
opportuno adeguare i termini del comma 136 bis, in caso di mancato rispetto dapartedei Comuni delnovellato termine di cui al comma 136, prevedendo quale nuovo'termine'per la revoca e lariassegnazione dei contributi il 3l dicembre e quale ,ruoro termine per l'affidamento dei contributi
riassegnati il 30 aprile dell'anno successivo. La norma non comporto oneri aggiuntivi per la finanzapubblica' Inoltre, sono precisate le norme inserendo specificatamente la dicitura 'forniture o lavoripubblici cantierabili ".
Si prevede ohe nel caso di interventi a copertura pluriennale, il mancato affidamento dei lavori o delteforniture nei termini previsti comporta L r"rro.u della sola quota relativa alla prima annualitd, confacoltd della Regione di confermare la programmazione dello stesso intervento per le sole annualitd
successive, procedendo al cofinanziamento dell'intervento con risorse proprie o del soggetto
beneficiario.
Non vi sono oneri per la frnatuapubblica.


' INSERIMENTO NUoVo ARTICOL0 34 bis - Disposizioni urgenti per favorire tasostenibiliti economica dei contratti pubblici e la celere definizione delle-procedure in corso


Dopo l'art. 34 d inserito il seguente articolo 34 bis:


"34bis' In 
9o-1\id9razione del perdurare della situazione di crisi connessa agli aumenti


eccezionali dell'inflazione, dei prezzi delle materie prime, dell'energia e dei carburanti, sino
al 3l dicembre 2024, le Stazioni Appaltanti, con riferimento ai coniratti pubblici in corso di
affidamento o di esecuzione alla data di entrata-in vigore della prese)t, ,or*o, possono
autorizzare I'adeguamento dell'oggetto infase di esecuzionn, or"i" diminuendo la quantitd
delle prestazioni richieste, in misura tale di garantire la sostenibilitd economica del rapporto
e l'esecuzione di servizi efficienti per gli uteiti".


Relazione
Di recente, si e verificato un eccezionale rincaro dei costi delle materie prime e dei carburanti,
determinatosi a seguito della emergenza sanitaria globale, connessa alla diffusione del virus SARS-CoY-2, e della crisi internazionale russo-ucraina.
I 'a suddetta congiuntura macroeconomica sta determinando un rilevante impatto sui contratti pubblici
in corso di affidamento e di esecuzione con il significativo rischio di esito infruttuoso delle proceduredi gara in corso e di risoluzione per eccessiva onerositd sopravvenuta dei contratti in fase di
esecuzione.
Cio comporta il rischio che tali procedure di gara diventino poco appetibili per gli operatori di mercato
e che, conseguentemente, le Stazioni Appaltanti si determinino a revocarle,-cosi consentendo agli
attuali affidatari di ottenere proroghe dei contratti in corso, a danno della conco rrenzae del mercato.L'obiettivo della proposta normativa, che ha un ambito di applicazione limitato temporalmente d,dunque, quello di assicurare, nel perdurante stato di crisi legati all'aumento eccezionali dei prezzi
delle materie prime, un ragionevole contemperamento fra llinteresse pubblico alla continuiti deicontratti affidati e alla celere definizione dille procedure in corso, con conseguenti effetti pro-
concolrenziali' e gli interessi privati sottesi ad un'esecuzione economicamente sostenibile dei -.
contratti pubblici, il tutto senza maggiori oneri a carico delle Stazioni Appaltanti. 
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Quanto a tale ultimo aspetto, la misura in esame consente di garantire la sostenibilitd economica dei


contratti pubblici, modificando esclusivamente la quantitd delle prestazioni richieste e in assenza di


un incremento dei corrispettivi. Il meccanismo di adeguamento, pertanto, non grava sulla finanza
pubblica e non contrasta con la disciplina prevista dai Trattati europei in materia di aiuti di Stato.


o INSERIMENTO NUOYO ARTICOLO 34 ter (Ulteriori misure in materia diJinanziamenti a


favore del settore del tasporto pubblico locale per il periodo di emergenza sanitaria da COVID 19)


Dopo I'art. 34-bis d inserito il seguente:
"34ter - Ulteriori misure in materia difinanziamenti afavore del settore del trasporto pubblico locale


per il periodo di emergenza sanitaria da COVID l9
t. Alta fine del comma 6, art. 51, del Decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021, convertito con


modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106 sono aggiunte le parole: "... e nell'anno 2022 per le


finalitd previste dall'articolo l, comma 816, della L. 178 del 30 dicembre 2020".
2. Alla fine del comma 2bis, art. 200 del decretoJegge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con


modificazioni, dallalegge tT luglio 2a20, n.77 sono aggiunte leparole: "Eventualirisorseresidtte


sugli stanziamenti ffittuati per il l" semestre 2022 dal D.L. n. 4 del 27.01.2022 e dal D.L. 50 del 17


maggio 2022, non andranno yersati all'entrata del bilancio dello Stato e saranno considerate a titolo
di minori introiti tarffiri per il periodo dal 1o gennaio 2021 al 3 I marzo 2022 ".


Relazione
La proposta ernendativa relativa al comma I prevede che le risorse nonutrlizzate dello stanziamento


complessivo destinato ai servizi aggiuntivi esercitati nel202[ possano essere destinate non solo, come


previsto dall'attuale comma 6 dell'art. 51, per le finaliti previste dall'articolo 200, comma l, del


decreto-legge 19 maggio 202A, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.


77 (cornpensazione dei minori inhoiti tariffari 2021 e 2022) ma anche alle finalitd previste


dall'articolo 1, comma 816, della L.178 30 dicembre 2020 (servizi aggiuntivi2022) che non hanno


avuto l'integrale copertura in ragione delle istanze presentate dalle Regioni nonch6 per eventuali


rettifiche a seguito dei dati comunicati da1le aziende.


La proposta relativa al comma 2 prevede che [e risorse residue sugli stanziamenti effettuati per il 1o


semestre 2A22 dall'art.24 del D.L. n. 4 de127.01.2022 e dall'art. 36 del D.L. 50 del 17 maggio 2022,


restino nella disponibiliti delle Regioni per la compensazione dei minori introiti tariffari dal l"
gennaio 2021 alSl marza 2022.


o ARTICOLO 40 - Disposizioni in materi di giustizia tributaria
All'articolo 40 aggiungers il comma 5bis:


All'art.5 octies del decreto legge 2t ottobre 2021,n. 146 convertito con legge 17 dicembre202l,n.
215, recante <<Misure urgenti in materia economica e tiscale, a tutela del lav<lro e per esigenze


inclifferibili,> dopo le parr:le "L'agente della riscossione" inserire le seguenti "e le Pubhliche


Anutrinistrazioni di c'ui all'ufi. I cotttrna 2 D.lgs 165/2001".


flopo le parole "alla competeflte struttLlra territoriale dell'agente della riscossione" inserire le parole


"e al c:ampetente ufJicio della Pul:lslica Amministrazione soccombente"


Sostituire Ie parole "indicata nel relativ<i sito internet istituzionale" con le parole "indicati nei relutit'i


siti i n ternet istituzi onali"







Relazione
L'emendamento ha la finalita di estendere alle Pubbliche amministrazioni le modalitd di pagamento
delle spese di giudizio gid introdotte per Agenzia Entrate Riscossi6ne dal decrero-legge 146 {61;.A21 .


Si rende opportuna la medesima regolarnentazioue, per le medesirne fattispeciJ, anche per Ie
Putlblic'he Amministrazioni ed in particolare pc'r gli enti irnpositori. Infatti. la nonpa che si intende
estendere anche alle pubbliche amministrazioni di cui all'art.l conurru 2 D.Lgs.l 65i2001,ha previsto
che per l'Agente della Riscossione, il termine per il pagamento, di 120 giorni, delle spese 6i giudizio
per soccombenza decorre dalla data di istanza contente l'inclicaz,ione dJl,lnnN.
Tale situazione comporta che lnentre per l'Agelrie della Riscossione il termirrs inizia a decorrere dal
momento dell'istanza completa di tutti Sli elenrenti per poter proceclere al pagamento, per l,Hnte
soccombente tale termine decorre dalla data di notitiia della sentenzanonrilevando la circostanza
che alcuni legali non comunichino i dati necessari ai pagamenti, con rischio di avvio di procedure
esecutive per l'Allrrninistrazione.


r ARTICOLO 41 - Semplificazione per lo sviluppo dell'idrogeno verde e rinnovabile


Art.4I comma I
Alla fine, dell'art. 41, comma l, lett. b) sono aggiunte le seguenti parole "Non sono impianti chimici
integrati, e quindi non sono soggetti a VIA, gli impianti di proiuzione di idrogeno verde owero
rinnovabile destinati all'alimentazione di rnezzi di trasporto e connessi atle infi"airutture.fe*oviarie
e stradali;"
All'art. 41, comma 1. dopo la lett. b) d aggiunta la seguente:


"b bis): all'allegato VIII alla parte seconda, lettera C i aggiunto, infine, il seguenre periodo:
<La produzione di idrogeno verde owero rinnovabile con elettrolizzatori di"potenza inferiore o
uguale alla soglia di 10 MW non si considera produzione su scala industriale.>.".


Relazione
La presente proposta di emendamento si pone in continuitd con le finalitd dell'art. 4l del decreto inparola, ossia la promozione delf idrogeno verde e rinnovabile in attuazione della Missi one 2,
Componente 2-20, Riforma 3, del PNRR, avuto particolare riguardo alla promozione dell,utllizzo
dell'idrogeno verde e rinnovabile nel settore dei trasporti.
In particolare, le modifiche proposte si rendono necessarie nell'ottica di garantire maggior chiarezza
e cettezza agli operatori nel settore dei trasporti (e agli enti competenti in materia ambientale)
dell'ambito di applicazione dei procedimenti di 


- 
valutazione di impatto ambientale e


dell'autorizzazione integrata ambientale di cui, rispettivamente, agli allegati II e VIII aila parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,n.l52,nelcaso specifiio direilizzazionee esercizio di
impianti di produzione di idrogeno verde e rinnovabile destinaii al trasporto e, pertanto, non destinati
all'industria chimica propriamente intesa.
A tal fine, per un verso, l'aggiunta delle ulteriori modifiche all'allegato II alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si pone quale previsione di chiusura dell'esistente categoria
degli "impianti chimici integrati" soggetti al procedimento di VIA, con lo scopo di ch[rire
l'esclusione da tale fattispecie (e, conseguentemente, dal campo di applicazione della procedura di
VIA a questi cornessa) degli impianti di produzione di idrogeno verde e rinnovabile non,.integrati,,,
ma destinati al trasporto.
Per altro verso, l'aggiunta delle modifiche all'allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo
3 aprile 2006, n- 152, di cui alla lettera b) bis, si pone ancora una volta quale previsione di chiusura e
chiarimento dell'ambito di appbcazione dell'autoizzazione integrata amtientale e del relativo
requisito della "scala industriale", in coerenza con la disciplina autoizzativa di favore degli
elettrolizzatori di piccola taglia prevista dall'art.38, comma 1, lett. a) del decreto legislativJg.
novembre 2027,n.199."
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o ARTICOLO 42 -lnterventi di Rinaturazione dell'area del Po


Sostituire l'articolo 42 con il seguente:


Gli intententi di cui alla missione 2, componente 4, Investimento 3.3 del PNRR compresi


nel progr"atnma d'azion.e per la Rinaturazione dell'area del Po, approvato con, Decreto del


Segretiio Generale dellAutorita di bacino distrettuale del fiume Po, 2 agosto 2022, n.96,


soio di pubblica trtilitd, indffifibili e urgenti, producono anche I'effitto di variante agli


strumenti urbanistici. L'approvazione del Progetto di Fqttibilitd Tecnica economica


comporta dichiarazione di pubblica utilitd ed apposizione del vincolo preordinato


ailisproprio, produce altreii 
"ffeuo 


di revoca delle eventuali concessioni demaniali


incompatibiti ion I'inrervento e/o l'opera da realizzare, nei confronti di quaLunque soggetto,


c oncedente o conc es s i onario.
Per leJinalitd dell'investimento 3.3 M2C4 i mancati introiti allafinanza pubblica derivanti


dalla eventuale revoca delle concessioni demaniali, sono compensati dai serv'izi ecosistemici


prodotti dalla realizzazione degli interventi.-LAgenzia 
Interregionale per il fiume Po AIPO, come soggetto interregionale, adotta un


priprio prezzario redatti ai sensi dell'art. 23 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, assimilabile
-at 


prezziari fficiati regionali, ai.fine di garantire di principi generali di trasparenza e


omogeneitd. del funzionamento della pubblica amministrazione.


Al .fine di garantire maggiore fficienza ed elficacia dell'azione amruinistrativa in


coisiderazione dei rilevanti impegni derivanti dell'attuazione dei progetti del PNRR e


degli adempimenti connessi, per gli anni dal 2023 at 2026, IAIPo pud incrementare oltre


il kmite di iui all'qrt. 23 comnta 2 del Decreto legislativo 25 marzo 2017 n. 75 l'ammontare


della componente variabile dei fondi per la contrsttazione integrativa destinata al


personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore al 10%, della
'componente 


stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 2016, anche in deroga al limite di


spesa complessiva per il personale-


iAgenzia interregionale per il fiume Po AIPO pud procedere all'incremento di uti al comma


4 q"ualora nell'aino precedente a quello di riferimento soddisfi il requisito del rispetto dei


pirametri del debito commerciale residuo e dell'indicatorediritardoannualedeipagamenti
'di 


cui all'articolo l, commi 859 e 869 della legge 30 dicembre 2018, n. 145


Per le medesime finalitd di cui al comma 4, per gli anni dal 2023 al 2026, AIPo


prevede nel proprio regolamento, previa definizione dei criteri in sede di contrattazione


decentrata, la possibiliti di 
"rogore, 


relativamente ai progetti del PNRR, I'incentivo di cui


all'art. llj del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, anche al personale di qualifica dirigenziale


coinvolto nei preditti progetti, in deroga all'art. 23 comma 2 del D. Lgs. 25 marzo 2017


n. 75.


8. AIpo, per gli anni dal 2023 al 2026, pud computare, ai fini della determinazione delle


capacitd aisunzionali, per ciascuna annualitd, sia le cessazioni dal servizio del personale


di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima


annualitd, Jbrmo restando che le assunzioni possono essere elJ-ettuate soltanto a seguito


delle cessazioni che producono il relativo turn over


Relazione
per quanto conceme il comma 1 ove si riporta: "Gli interyenti [...] producono anche l'effetto di


variante agli strumenti urbanistici", si specifica che il progetto approvato dell'opera, che produce


l,effetto di variante urbanistica, viene tempestivamente trasmesso, con il relativo elaborato


ptanimetrico, ai comuni, i quati prowedono al recepimento grafico nello strumento urbanistico e


alle necessarie misure di salvaguirdia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto. I comuni


non possono autoizzare interventi edilizi incompatibili con Lalocalizzazione dell'opera. Ev,:1n$+li


r 'I. )\


ti.i ', -,


t.


2.


3.


4.


5.


6.


7.







autoizzazioni di interventi edilizi incompatibili con la localizzazione dell'opera sono nulle; Il
comma 2 specifica che in materia di revoca del prowedimento, (art. 2l quinquies L. 241190 smi)i mancati introiti alla frnunza pubblica derivanti dilla eventuale revoca delie concessioni demaniali,
sono compensati dai servizi ecosistemici prodotti dallarealizzazionedegli interventi.
Al comma 3, ove si fa riferimento alla facoltd di AIPo di utilizzarc il pioprio prezziaioufficiale, si
rimarca come lAgenzialavori su un contesto interregionale le cui opeie ,i oiriabuircono sull,intero
reticolo idrografico del Po e l'adozione di un propri o prezzario d indispensabile al fine di garantire iprincipi generali di trasparenza e omogeneita Oet funzionamento della pubblica Amministrazione.
Si pensi al paradosso- di dovere appaltar-e,.come unico soggetto attuatore, opere aventi due o pitrptezzairegionalidiriferimentoperlamedesimavoce dipreiio(esempio: lo siavo, il nolo di una
macchina operatrice etc..) che potrebbero comportare differenze in cantieripostiapochichilometri
di distanza pur se in Regioni diverse.
In merito ai commi 4,5,6, e per le finaliti indicate all'art. g comma 3, del DECRETO-LEGGE 24
febbraio 2023, n. 13, si ritiene di integrare l'articolo come segue: "al fine di garantire maggiore
efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa di progetti FNRR e rilevanl impegni ad essi
connessi, AIPo pud incrementare Ia variabile dei ford pr. la contraltazione integrativa delpersonale in servizio- e. p-ersorrale dirigenziale in misura non superio re al l0%o della c-omponente
stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 2016, anche in ieroga al limite di spesa per ilpersonale"' Cid al fine di compensare, ancorch6 parzia\mente, il maglior carico di lavoro derivante
dalie nuove ed aggiuntive attivitd assegnate dal PNRR ad A,I.po. E"at 


"ri fr.vista la possibilitd
di erogare l'incentivo di cui all'art. 113 del decreto legislativo 50 del 2016 s.m.i. anche al personale
di qualifica dirigenziale per i progetti PNRR, r"-p."f. medesime motivazioni.
Per quanto previsto al comma 7, AlPo ha facolta di assumere personale dal2023 a|2026 al fine digarantire l'efficienza e azioni immediate per realizzare progetti finanziati dal pNRR, fermo
restando che le assunzioni possono 


"ss"re 
effettuate solianto a seguito delle cessazioni cheproducono il relativo tum-over, secondo a.nche quanto disciplinato dall'irt.3 del decre to-legge 24giugno 2ol4 n.90 e ss.mm.ii. La norna si applica gid per le regioni e per gli enti territoriali.


r ARTICOL0 44 - Estensione dello stanziamento per Ie annualit i z0zl e 2026 delle risorse di
ASSiSTCNZA tECNiCA PEr iI PNRR - INSERIMENTO N-UOVO COMMA 3


Att,44 (Estensione dello stanziamento per le annualltiL2025 e 2026 delle risorse di assistenza tecnica
per iI PNRR), I'ulteriore coillma 3, contenente ra seguente previsione:
"Le risorse per I'assistenza tecnica per il PNRR tiro d"itrrate alle Regioni alle province, nonch<i
agli Enti locali per la realizzazione degri investimenti previsti ,,.


Relazione
Al comma 3, in riferimento alla dotazione di assistenza tecnica, al fine di ampliarne l,utilizzo d
apportata la modificazione che consente alle Regioni, alle Province, nonch6 agli Enti locali di essere
destinatari delle risorse di assistenza tecnica p".1u realizzazione degli investirienti pNRR.


o ARTICOLO 45 -lJtillzzo dei proventi detle aste Co2 e supporto al Ministero dell,Ambiente
e della Sicurezza energetica per la gestione del fondo per iI rrogramma Nazionale di Controllo
dell'inquinamento atmosferico - INSERTMENT0 Nubvo couur.l z uis


L All'articolo 45 d aggiunto il seguente comma:
"2 bis' Al fine di ac:celerare gli intert'enti strategici necessari a ricondurre la situazione di
inquinamento dell'aria nei limiti previsti indicati dalla direttiva 2008/50/CE del parlamento europeo,
e del Consiglio, del 2l maggio 2008, e per le finatitd di cui all'articolo 10, comma I, letterail,init"







legge 7 luglio 2009, n. 88, noncht per sostenere gli investimenti per far /ronte all'emergenza


energetica in atto per impianti a.fonti di energia riniovabili e biocat'buranti e per infrastrutture di


ricarica elettrica per i viicolr anihe clel traspirto puhblico lo-cale ovvero utilizzati in agricoltura, le


risorse previste dall'articolo 30, comma l4-ter, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019' n'


i4, convertito, con *rii7"orioni, dalla legge 28 giugni 2Olg, n' 58, sono incrernentate di 2A milioni


di euro per l'anno 202i, 40 milioni dt euii pe, lTnnio 2024, 60 milioni di euro per I'anno 2025 e di


g0 milioni di euro annui da.l 2026 at 2035.)gli oneri derivanti clall'attuazione del presente artico.l-o


si prowede ntedrante iorrispondente riduziie del Fondo di cui al comma 498 dell'articolo I della


legge 30 dicembre 2021, n. 234."


Relazione
Misure urgenti per la semplificazione dell'util:ulzo del fondo di cui al comma 498 dell'articolo


I della leg[e 30 dicembre iozt,n.234.- Miglioramento qualitir dell'aria


La norma mira a frnanziare nuovi interventi"per il miglioramento della qualitd dell'aria e per il


raggiungimento degli obiettivi climatici con particolare impatto sull'emergenza energetica'


Gli interventi finora predisposti nelle Regioni del Bacino Padano, pur facendo leva sulle fonti


alternative energetiche, prevedevan o un oirronte temporale pluriennale che oggi in presenza della


guera Russa -U"ruirru nou d pit adeguato all'accel"rurioo" necessaria ad incrementare gli


investimenti in fonti rinnovabili.
L,emendamento prevede che una quota del 40Yo dellerisorse stanziate rclfondo per I'attuazione


clel programma nazionale di controllo dell'inqtinamento atmosferico' quota calcolata in


proporzione alla popol azioteresidente nelle Regiori a.t Bacino del Po, sia destinata a rifrnanziare


il fondo dell,articolo 30, comma 14 - ter, nonoleriodo, del decreto-legge 30 aprile 2019'n34 per


gli interventi volti all'adorione di specifiche str#gie di intervento sulla situazione di inquinamento


dell,aria presente nella medesima area con particolLe attenzione a sostenere gli investimenti per far


fronte all,emergenza energetica in atto peiimpianti a fonti di energia rinnovabili e biocarburanti e


per infrastrutture di ricari-ca elettrica per i veicoli prioritariamente nei settori dei trasporti, della


mobilitd, delle sorgenti stazionarie e dell'uso razionale dell'energia nonch6 interventi per la


riduzione delle emissioni nell'atmosfera ai fini di superare le procedurt {t]ffi.u'-bni nn' 201412147


e 20151204.1, 
" "orr.g.rire 


gli obiettivi indicati dalla direttiv a 20081501 cE del Parlamento europeo


e del Consiglio, del 2l maggio 2008 e per le finalitd di cui all'articolo 10, comma l' lettera d), della


leggeT luglio 2009, n- 88.


La proposta normativa non comporta oneri per la finanza pubblica' la copertura


finanziaria i prevista a carico di risorse giir stanziate nel bilancio dello Stato, anzi, per


l,importo assegnato non graveranno sul findo gli oneri di gestione previsti al comma 2


dell'articolo 45 del presente decreto'


L'emendamento mira ad accelerare la spesa in quanto interventi e piani sono gid stati definiti con


Accordo fra Ministero dell,Arnbiente e ii"rr"rrienergetica e le Regioni interessate al contrario di


quanto prevede il comma 49g che indica la necessiti prima di appositi decreti da definirsi di concerto


con ben 6 ministeri (decreti del Ministro della transizione icologica, di concerto con i Ministri


dell,economia e deli finanze, dello sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari e


forestali, delle inJrastritture e della n'robiliii sostenibili e della salute per gli aspetti di competenza'


sono stabilite le modalitd di utilizzo delle risorse det Fondo) per le modalitd e criteri di utilizzo del


fondo quindi anche di specifici "bandi e programmi di fi.nanziamento delle attivitd necessarie ad


attuare le misure del programma nazionaie dl controllo dell'inquinamento atmosferico"'


Anohe la relazione illustrativa della legge 23412021evidenziavi che per la procedura di infrazione


aperta<lel <Bacino del Po>>, <il l0 nou'i*bru 2020, D gid stata adottata una sentenza di condanna


da parte della Corte di Giustizia Europea (proceiura-di infrazione 2014/2147 - Superamento


sistematic:o e continuato dei valori limiie appltcabilt alle microparticelle (PMl|) in determinate'


zone e agglomerati italiani). Nel caso in cuiia Commissione Euiopea decidesse di prosega','"" 
"on ,,,". '' ,,







la procedura ai sensi dell'articolo 260 det Trattato sulfi,tnzionamento dell'Unione Ettropea OFUE)il nostro Paese rischierebbe di clover pagare sanzioni economiche molto ingenti rale direttivaassegna infatti allltalia importanti impigni di riduzione delle emissioni iazionali di alcuniinquinanti, tra cui il materialeparticolati e-i'ammoniaca (r:iduzioni da applicare apartire dal 2020,con obiettiviJinalilissati at 2030), con l'obbligo di prediiporre ed attuare, a talJine, un progranxmanazionale di misure.
Si richiama la necessitd di far fronte alla sentenza dellacorte di Giustizia del l0 novembre 2020adottata ai sensi dell'articolo 258 del TFUE che ha accertato che lo Stato italiano d venuto menoagli obblighi imposti relativi ai valori limite giornaliero e annuale fissati per il pM I 0 e per non avereadottato misure appropriate per garantire illspetto ai iJ-ratori limiti 


-e 
allaSentenza t2 maggio2022 per non aver adempiuto agli obblighi-in forza Jel 


_combinato disposto dell,articolo 13,paragrafol, e dell'allegato XI della direttiru zoosrso EE delparlamento europeo e del consiglio,del2l maggio2008 e non aver adottato misure appropriate per garantire il rispetto del valore limiteannuale fissato per il NO2
Il superamento dei limiti d tuttora in corso.
si ricordano I'impegno del Parlamento nella risoluzione del Senato (6 - 001 gg) n. I - 27 apnle 2a2lin relaziole all'approvazione del PNRR che consid eru pafie integrante anche le risoluzioniprecedenti in particolare la (6 - 00181), n.3 del Senato 


"h" 
upp.oiu tu r;urto il parere dellacommissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della camera dei Deputati del 23 marzo 2a21,che ha rimarcato l'importanza "di ass-untere le opportune iniziative dirette alla riduzionedell'inquinamento delt-'yiq e del portic-olato atmosfeixo i"tt'or"o del Bacino padano.,, oltrech6la volontd espressa nella risoluzione alla NADEF21 ai p-."grire nell,attuazione del Green NewDeal, frnalizzate a favorire la transizione ecologica, energetica.


Nel caso in cui le iniziative in essere non produ-rrarrno rni"glio.amenti rispondenti a quanto richiestodalla direttiva comunitaria la commisslone constatere"lu ,nur.ata esecuzione della sentenzachiedendo il deferimento alla corte di Giustizia^con 
"or."g,r.ot 


e concretizzazione del presuppostoper il pagamento della sanzione pecuniaria forfetta.iu [.rr. finora d stata stimata nell,ordinecompreso tta 1,5 e 2,3 miliardi di euro supponendo un rieniro nei limiti nel zO:O).


La commissione europea con la comunicazione del 22 dicembre sulle sanzioni pecuniarie neiprocedimenti d'inftazione, pubblicata sulla Gazzettaurnciate dell'unione europea del 4 gennaio2023 (seie c 2) ha approvato nuove modalitd ai cacolo fer garantire un effetto dissuasivo delsistema sanzionatorio disposto rlall'griorr" europea nei casiln 
"ui 


gti Stati membri non rispettino ildiritto ue e spingerli, alra tempestiva attuazione delle sentenze.
La nuova modalitd porta a un importante cambiamento nel calcolo dell,importo delle sanzionipreviste dall'articolo 260 delrrattato sul funzionamento dell'unione.urop"in"l .uri in cui unoStato membro non adotti le misure necessarie ad eseguire.rra sertenra della corte o non comunichile misure di attuazione. Bruxelles, con il nuovo tesio, accantona il parametro sinora utilizzato delpeso istituzionale dello Stato membro interessato, per il criterio basato ,rr p.oaotto interno lordo inrapporto alla popolazione nel 2020.


La penalita che gli Stati membri sono tenuti a pagareper ogni giomo di ritardo dalla senten za dellacorte con la quale d accertata l'infrazione, si-ca'icola'-otiiplicundo un importo forfettario per uncoefficiente di gravitd e di durata; il risultato d moltiplicato per un fattore fisso specificato per ogniStato membro ("fattore n", con funzione dissuasivaj cne .itiette la capacitit frnanziariadello Statomembro interessato.
Per quanto riguarda questo fattore l,Italiapassa da 2,91 a3,4L.TJncambiamento che porta, a importipit elevati per gli stati piu ooforti". Per quanto riguarda i, ,o--u forf'ettaria di riferimento d di2'800'000 euro sulla quale sono poi calcolate quelle rninime riferite a ciascun paese. Anche in questocaso ci sard un innalzamento delle sanzioni: ie nel 2021, pei l'rtalia lasomma forf-ettaria minimaera di7 -596.000 euro, con ra nuova tabella passa a 9.54g.000 euro.
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I nuovi criteri saranno applicati a tutti i ricorsi awiati dalla Commissione nei confronti di uno Stato


membro in base all'articolo 260 del Trattato dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Ue e,


quindi, dal 5 gennaio 2023.
I tre criteri generali di calcolo sono la graviti e la durata dell'infrazione e la necessiti di
garantire l'efficacia dissuasiva della sanzione. In proposito risulta evidente che qualora si dovesse


gi,rrg"re alla comminazione della sanzione pecuniaria, la stessa sard molto consistente considerato


ih" linfrurione attiene a disposizioni comunitarie frnalizzate alla tutela del bene primario della


salute e che persiste molti anni dopo il termine vincolante stabilito per il raggiungimento dei valori


limite di tuteta della qualitd dell'aria posti dalla Direttiva comunitaria.


r ARTICOLO 47 - Disposizioni per la disciplina delle terre e delle rocce da scavo -


MODIFICHE AL COMMA 3


Si propone l'inserimento all'art. 47, comma 3 lettera c) delle seguenti modificazioni:


Alla quinta riga, dopo le parole "Il rilascio dell'autorizzaziooe" le parole "comprende il
prowediruento di VIA e" sono eliminate.
Alla quattordicesima riga, dopo le parole "centocinquanta giorni." d sono inserite le frasi "Nel caso


di impianto assoggettato a procedimento di VIA di competenza regionale l'autorizzazione d rilasciata


nell'ambito del PAUR di cui all'art. 27-bis del D.Lgs 152/2006. Nel cqso di impianto assoggettato a


procedimento di VIA di competenza statale l'autorizzazione d rilasciata nell'ambito del


Prowedimento (lnico di cui all'qrt. 27 del D.Lgs 152/2006."
L'ultimo periodo "Per i procedimenti di valutazione ambientale in corso alla data di entrata in vigore


della presente disposizione, il procedimento unico di cui al presente comma pud essere awiato anche


in pendenza del procedimento per il rilascio del prowedimento di valutazione di impatto ambientale"


d sostituito dal seguent e "Per i procedimenti di valutazione ambientale in corso alla data di entrata


in vigore della presente disposizione, il proponente ha facoltd di proseguire gli stessi procedimenti


secondo la previgente disciplina"


Relazione
Disposizioni in materia di installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili
Al iomma 3 lettera c), prevedere che il procedimento di Attoizzazione Unica (AU) debba acquisire


la VIA entro 150 giorni significa condannare al diniego tutte le istanze di AU, poiche nessuna istanza


riesce a conseguire la VIA con quei tempi.
Al riguardo, la soluzione che e stata studiata e messa in campo faticosamente negli ultimi cinque anni


d stata quella del prowedimento autorizzativo unico (PAUR), in cui si uniscono VIA e


Attonzzazione. Tale soluzione va casomai tafforzata e migliorata.


r ARTICOLO 49 - Semplificazioni normative in materia di energie rinnovabili, di impianti di
accumulo energetico e di impianti agro-fotovoltaici


a. lV[odifiche al comma 1


Si propone di inserire all'art. 49, comma I il seguente paragrafo:
"Relativamente ai suddetti impianti, qualora realizzati in mare, compatibilmente alle esigenze della


sicurezza della navigazione e di sicurezza degli impianti medesimi, d consentita I'attivitd di pesca


sino ad una distanza non inferiore a 50 metri dal luogo di installazione di ciascuna torue


clell'irupianto eolico; i inoltye consentita, previa autorizzazione del titolare dell'impianto ed


eventuale contratto, la pesca dei mitili evenhtalmente presenti sulle parti sommerse dell'impianto,


con ruetodi manuali, atia alla pulizia e corretta mqnutenzione dell'impianto stes,so." '11:







b. Modifiche al comma I lettera b) Ie seguenti modificazioni e soppressione comma 3:


Al comma l, lett. b), Nella frase "Qualora gli impianti ricadano nelle zone territoriali omogenee A)
e B) di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,,1a lettera
A) d eliminata
Ilcomma3dsoppresso.


Relazione
La proposta emendativa punta all'eliminazione di una immotivata (consid erutalascarsa producibiliti
ricavabile da tali impianti) compromissione dei centri storici, che sono un valore culturale ed
economico del nostro Paese. Si chiede, ove possibile, di eliminare il comma 3, in quanto la fattispecie
di agrivoltaico descritta non concorda con le "Linee guida per I'agrivoltaico" 6el 


^frAeSB 
e, inoltre, d


ambigua e quindi foriera di contenziosi. La definizionedelli aree idonee di cui all'articolo 20, comma
1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 potrebbe essere la sede per creare in modo
approfondito ulteriori spazi per l'agrivoltaico (che richiede discipline di dettaglio). Si rileva
comunque che nella frase del comma 3 "a) i pannelli solari sono postiiopra le piantagioni ad altezza
pari o superiore a due metri dal suolo, senza fondazioni in cemento o difficilmente amovibili,,, il
valore di altezza dovrebbe essere di almeno 3 metri, altrimenti la gran parte delle ordinarie pratiche
di meccanizzazione agrariaper le maggiori coltivazioni agrarie nazionati sarebbe di fatto impedita.
Manca inoltre il parametro (presente nelle citate Linee guida) di Superhcie minima per I'ittivitd
agricola, pari a Sasricola )0,7 x Stot.


c. Modifiche al comma 3 le seguenti modificazioni:
Si propone di eliminare "All'articolo 11 del decreto-legge lo marzo 2022, n. 17, convertito con
modificazioni dalla legge2T aprile 2022,n.34, dopo il comma 1" sostituendo con ,,All,articolo 


65
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modfficazioni dalla legge 24 marzo 20.'2, n.
53, dopo il comma 5"
Si propone dopo le parole "(...) Gli impianti" di eliminare "fotovoltaici" sostituendoli con
"agrivoltaici" (...).


Si propone dopo le parole "(...) societd a partecipazione congiunta con i
etettrrca" di eliminare "alle quali d conferita I'aziinda o il ramo di azienda
sostituirle con"in cui agli stessi irnprenditori agricoli,,.


produttori di energia
da parte degli" e di


Si propone dopo le parole "(, . .) gestione imprenditoriale" di inserire o'ordinat ia e straordinaria,, (...)


Si propone dopo le parole "salvo che per gli aspetti tecnici di funzionamento dell'impianto e di
cessione dell'energia e ricorrono" di eliminare "leieguenti condizioni" e di inserire "le iondizioni e
i requisiti indicati dalle "Linee guida in materia di impianti agrivoltaici emanate dal Ministero della
Transizione Ecologica ".


Si propone dopo le parole "a) i pannelli solari" di inserire o'non devono causare cali produttivi alle
coltivazioni, sono posti in ffiancamento alle coltivaziorui secondo le diverse combinazioni tecniche
possibili" e di eliminare "sopra le piantagioni ad altezza pari o superiore a due me6i dal suolo', (...)


Si propone dopo le parole "b) (.. .) parziale o mobile delle ooltiv azionidi eliminare "sottostanti,, (...)
e dopo il paragrafb b) inserire "c) che la superJicie totale dei pannelli installati non superi il 20%
della superficie aziendale-" 


. , 
,'
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Si propone dopo le parole "(...) L'installazione d in ogni caso subordinata al previo assenso del


proprietario e dil coltivatore, a qualsiasi titolo purch6 oneroso, del fondo." di inserire "L'installazione


Z il p"r*onenzo degli impianti sono subordinati all'esercizio di attivitd agricole in assenza delle


quali si dovrd procedere alla rimozione degli .stessi. La ?(, mas'vima di occupazione di superficie


agricola d pari all'lo%, sia a livello nazionale che regionale."


Relazione
O".orr. chiarire se, in assenza delf individuazione delle aree idonee, l'articolo non viene applicato


oppure se d da intendere che si apptica (e quindi si consente f installazione di impianti) nelle aree


idonee individuate attraverso lazoiizzazione "temporanea" di cui all'art. 20 comma c-ter, per cui d


necessario stabilire una Yo massima di occupazione di suolo agricolo (limiti che in fase di prime


valutazioni tecniche propedeutiohe alla definizione dei decreti, ministeriali di cui al c.l art. 20 del


Dlgs 199/2021 1o steiso Mi.ristero (MASE) aveva ritenuto opportuno propolre tralo 0,5Yo e l'lYo)'


Ociorre se si intende disciplinare unicamente l'installazione di impianti "agrivoltaici (e non


fotovoltaici generici!), rendendolo esplicito.
Andrebbe verificata la coerenza con il quadro giuridico vigente dal momento che gli impianti


vengono definiti come "manufatti strumentali all'attivita agricola" e "liberamente installabili" quindi


in assenza di auitoizzazioni e/o altri atti di assenso. Inoltre, la liberalizzazione proposta


alf installazione degli impianti d senza alcun limite di potenza installata.


Il comma in questione noo uppure chiaro negli aspetti che invece mira a semplificare. Il testo parla di


libera installa2ione di pannelli o "manufatti strumentali all'attivitd agricola" che porta a ritenere che


tra attivitd agricola e produzione di energia vi sia una sinergia e che i manufatti comportino una


strumentalitd rispetto all'attivitd agricola. Ma se f installazione deve essere aatorizzata dal


proprietario .o1 ut contratto oneroso significa che si presupoone che le due attivitd siano disgiunte:


qr.itu di energia e quella agricola; la prima strumentale all'altra ma gestita da un soggetto terzo che


vende l'energia e stipula un contratto per il diritto di superficie su cui sorge l'impianto.


Sembra si lftrafizzidi futto l'installazione di pannelli in consociazione con le colture agricole.


Unico vincolo l'altezzadi due metri dal suolo che pud facilmente condurre ad un massiccio consumo


di suolo agricolo o a riduzioni importanti di produzione agricola o anche a interventi di natura


speculativa. La consociazione di fotovoltaico e produzione agricola ha, ancora oggi, pochi casi


concreti in cui sia documentato che la convivenza tra le produzioni di energia e di cibo non comporti
gn calo di quest'ultimo. Nei pochi casi noti, si d comunque verificato che il compromesso porta un


calo di produzione agricola, il 
"h" 


pone f interrogativo di quale sia la percentuale che si considera


accettabile, come la si misura ecc. Lo sforzo semplificatorio non deve essere la porta per una


occupazione incondizionata di terreni agricoli, perche comunque l'Italia d importatrice dall'estero,


oltre che di energia, anche di svariate produzioni primarie.
peraltro, tali interventi devono comunque essere realizzati, "tenendo conto delle disposizioni in


materia di sostegno nel seffore agricolo, con particolare riferimento alla valoizzazione delle


tradizioni agroaliirentari locali, alla tutela della biodiversitd, cosi come del patrimonio culturale e del


paesaggio rirrale" comeprevisto espressamente dall'art. 12, commaT,del D.Lgs' n.387 del 2003


iattruZlorr. della direttiuiZOO1tll /CErelativaalla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti


energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettriciti).


Con riferimento alle proposte, occorre specificare se l'agricoltore d colui che rcalizza I'impianto


agrivoltaico, va salvaguuidutu la produzione di alimenti e la richiesta di posa di pannelli agrivoltaici


dowebbe essere acco*pugnata, quanto meno, da una relazione tecnica sul condizionamento


agronomico dell'impianto sovrastante la coltura o le colture. Andrebbero salvaguardate le aree con


ciltivazioni a qualitd regolamentata, come quelle a Denominazione di Origine o Biologiche.


Andrebbero priviste clausote di salvaguardia a flrtela della produzione di cibo per gli impianti.ShP,.


abbandonino o trascurino la coltivazione, anche istituendo un regime sanzionatorio. 
,..,..ii;'.' 
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Occorre chiarire cosa si intende per "partecipazionecongiunta" in quanto non garantisce che il potere
decisionale sia in mano agli imprenditori agricoli garantendo la prosecuzione iell'attivitd agricola.
RICHIAMARE la necessitd di realizzare "sistemi di monitoraggio" sulla base delle Linee !rlO, O"t
CREA-GSE. Le linee guida del MITE indicano diversi requisitiche gli impianti agrivoltaicl devono
possedere (sotto riportati). In particolare, i requisiti A) e B) sono q,r"1n considerati minimi mentre e
specificato che per l'accesso ai contributi del PNRR d necessario il rispetto di tutti i requisiti (il
sistema di monitoraggio il requisito D). Il requisito A) prevede che si stabilisca una superficie minima
dedicata all'attivita agricola e un rapporto massimo tra la superficie dei moduli e quella agricola; il
requisito B) prevede tra l'altro il mantenimento dell'indiizzo produttivo o, eventualinente, il
passaggio ad un nuovo indi"l.zza produttivo di valore economico pii elevato. Fermo restando, in ogni
caso, il mantenimento di produzioni DOp o IGp.
Risulta necessario quindi indicare come condizioni il rispetto di tutti i requisiti previsti dalla LINEE
GUIDA onde tutelare la produzione agricola.
Occorre garantire adeguate tutele a salvaguardia delle attuali produzioni agricole, al fine di evitare
l'esercizio di attivitd agricole "di facciata" utili unicamente a glustificare gf impianti fotovoltaici.


e ARTICOLO 52 - Disposizioni in materia di interventi di risanamento ambientale


a- Si propone di inserire al comma 3 dell'art. S2,laseguente modificazione:
Al comma 3, con riferimento agli oneri derivanti dal commi2, le parole "mediante riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione iozt-zozl, di cui all,articolo l,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 778." sono sostituite da "a valere sui capitoli di
bilancio assegnati al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica".


Relazione
I1 comma 2 prevede un'assegnazione di €250.000.000,00 per gli interventi di adeguamento alla
vigente normativa della discarica abusiva di Malagrotta, in frvoie del Commissario nominato con
decreto del Presidente del consiglio dei ministri 2l febbraio 2022
I1 comma 3 dispone che agli oneri derivanti dal comma 2 si prowede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione202l-20i7,di cui
all'articolo l, comma 177, della legge 30 dicembre 2O2O,n. l7g.
Lalocalizzazione dell'intervento (Roma) determina una riduzione della disponibilitd del FSC 21-27
assegnato al territorio regiouale de1Lazio.


b. Disposizioni relative alla societir Arexpo S.p.A


All'articolo 52 d aggiunto il seguente comma:


"5 bis. Le azioni ordinarie della societd Arexpo S.p.A., di proprieta del socio Regione Lombardia,
sono convertite, previo adeguamento dello Statuto sociale, in azioni speciali privilegiate nella
ripartizione degli utili ai sensi dell'art. 2350 c.c., secondo le modaliid da stabtlirif da parte
dell'assemblea straordinaria di modifica dello Statuto, in ragione dei benefici, in termini di minor
oneri finanziari documentati, ascrivibili al contributo ricoiosciuto ad Aiexpo S.p.A. ai sensi del
comma l, articolo 7, della legge regione Lombardia 8 agosto 2022, n. 17. Resta jermo il diritto di
recesso degli altri soci da esercitarsi secondo le modalitit di cui all'art. 2437 bis i.c."


Relazione
L'emendamento proposto si pone a completamento di quanto previsto al comma 5 dell,Nt.52 e mira
a riscontrare la necessiti di riconoscere al socio Regione Lombardia un privilegio nella distribuzione
degli (eventuali) utiii generati dalla Societe. Cid in ragione del supporto econlomico che il predetto,,r,r,,


32'.:







Ente ha svolto a favore della medesima Societd sia attraverso contributi straordinari sotto forma di
finanziamento del socio (nel sostenere, ad esempio,le attiviti del c.d. Fast Post Expo, nel2016), sia


mediante interventi finanziai da parte della sua societi frnanziaria in house, Finlombarda S.p.A. (che


si d accollataparte del debito "storico" della Societd legato all'acquisto dei terreni per l'Esposizione
Universale del2015, con l'applicazione di un tasso di interesse agevolato a favore della Societdr), sia
attraverso l'approvazione di previsioni normative per il contributo regionale alla realizzazione delle
opere pubbliche di interesse generale e territoriale previste dal progetto MIND, non finanziate da altro
contributo pubblico, per sostenere lo sviluppo a lungo termine dell'area sulla quale si d svolta
l'Esposizione Universale del 2015 (si veda in proposito l'art.7, comma 1 della legge regionale
Lombardia 8 agosto 2022, n. 17 ("Assestamento al bilancio 2022 - 2024 con modifiche di leggi
regionali").
L'attribuzione di tale privilegio consentiri anche di assolvere alla facoltd prevista dall'art. 7, comma
3 della legge regionale Lombardia 8 agosto 2022, n. 17 citata, che prevede che "Regione Lombardia
e Arexpo S.p.A., entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, possono concordare una
contribuzione da parte di Arexpo S.p.A. alla realizzazione delle politiche regionali per lo sviluppo
economico".
Si segnala che la previsione in questione d coerente con i diritti e le prerogative dei soci della Societi,
rinviando lapuntuale declinazione dei termini della conversione azionaia qui prevista all'Assemblea
dei Soci nell'ambito del procedimento di modifica dello Statuto sociale, con salvaguardia, alkesi,
dell'ordinario diritto di recesso per i soci non consenzienti.
L'emendamento non comporta oneri per lafrnanzapubblica, dal momento che il privilegio di Regione
Lombardia sul riparto degli utili sociali consentird a tale socio di aw'alersi prioritariamente
dell'effetto moltiplicatore dallo stesso generato in forza dei contributi finanziari dal medesimo
approntati e disposti individualmente a favore della Societd.


o ARTICOLO 54 - Autoriti di gestione nazionale del piano strategico della PAC - MODIFICA
AL COMMA 1


Con riferimento al comma 1 "In complementarietd con l'attuazione delle misure del Piano nazionale
di ripresa e resilienza del Ministero, al fine di assicurare continuitd aLl'attlazione della politica
agricola comune per ilperiodo WL2023-2027 erafforzare le strutture amministrative preposte alla
gestione del Piano strategico della PAC approvato con decisione della Commissione europea del 2
dicembre 2022 e in esecuzione dell'articolo 123, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021121 15 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, d, istituita, presso il Dipartimento delle
politiche europee e intemazionali e dello sviluppo rurale del Ministero dell'agricoltura, della
sovranitd alimentare e delle foreste, l'Autoritd di gestione nazionale del piano strategico della PAC
2023-2027".


Relazione
Si segnala un refuso al comma 1 dell'art. 54 in riferimento al periodo di programmazione che d il
2023-2027 e non 2021-2027 come riportato nel testo: "(...) al fine di assicurare continuitd
all'attvazione della politica agricola comune per il periodo 2021-2027 (..).


Roma, 8 marzo 2023.
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Ddl di conversione del decreto-le gge 24 febbraio 20/23,, n'13, recante 'oDisposizToni


urgenti per l,attuazione del Piano ndzionale di ripresa e resililenza (PNRR) e d'el


piano nqzionale degli inaestimenti complementari ezl PrVRR (PNc), nonchi pet
l,attudzione ietli politiche di coesioie e della politica agricola comtrtte"


PROPOSTE DI EMENDAMENTI


N.B. Gli emendamenti fondamentali sono segnalati con *
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EMENDAMENTI FONDAMENTALI


Fondo opere indifferibili per AQ precedenti al 18 maggio 20122 e intenrenti di


rigenerazione urbana; chiarimento dpr 3L|2OL7 *


Art. 14
Ulteriori misure di sempltficazione in materia di affidamento dei contratti


pubblicipJvRR e PNC e in materia di procedimenti amministratiai


All'art. 74, sono apportate le seguenti modificlw:


a) aggiungere infine i seguenti commi:


9 bls,,Alle risorse del Fondo di cui al comma 369 della legge n. 197 del 29 12 2022 accedono


anche gli enti locali beneficiari delle risorse PNRR M5C2 2.3. (PINQUA) che hanno awiato
le procedure di affidamento delle opere pubbliche tramite Accordi Quadro prima del 18


maggio 2022, a condizione che la stipula del contratto con l'aggiudicatario dell'accordo


quadro awenga entro il 31 dicembre 2023. Entro quindici giorni dall'entrata in vigore del


presente decreto i medesimi enti locali prowedono alla conferma della pre-assegnazione di


cui al comma 370 della medesima legge";


9 ter,,Al comma 375 de|l'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, alla lettera a)


sono aggiunte alla fine Ie seguenti parole: ", nonch6 gli interventi finanziati in tutto o in
parte .o1t" risorse statali che concorrono agli obiettivi del richiamato Piano";


bl al comma 8, Ia lettera b) e modificata come segue:


dopo le parole "o alla. tutela della salute" sono aggiunte le seguenti: ", esclTtsi i casi di ani


all'articolo 3 del Decreto det Presidente della Repubblica 13 febbraio 2O17, n. 37"


Motivazione


La proposta normg;tiua di cui o,lla lettera a) serue a correggere due citicitd.


nelllattuazione degli interuenti del Pnn da parte di Comuni e Cittd Metropolitane. In


particolare, il comia 9 bis serue a risoluere il paradosso del mancato utilizzo, da parte degli


enti locati beneficiai delle risorse a ualere sulla misura delPrURR MSC2 2.3. (PINQUA), delle


nsorse del "Fond.o Opere Indifferibili' del MEF, a causa del limite temporale per l'accesso


allo stesso fondo oitenuto nell'articolo 26 comma 7 dlSo ossia I'auuio delle procedure di


gara d.opo i'entrata in uigore del decreto sfesso, il 18 maggio 2O22. In questo modo tutti gli


enti clrc aueuo aderito agti accordi Quadro di Inuitalia non poteuano accedere al fondo per la


comperlsazione dell'aumento d.el costo dei materiali. La proposta normatiua serue a sanare


ap punto qu e st' ano malia.


Il comma 9 ter serue inuece a rendere possibile I'accesso al fondo opere indiffenbili del Mef


con la procedura di ani al comma 375 della tegge di bilancio per il 2023 ammettendo che allo


stesso possano accedere anche gli interuenti finanziati in fittto o in parte con risorse statali


che coiconono all'attuazione del Pnrr. Cid serue a risoluere altra anomalia in base alla quale


lo sarrimento di graduatoie di inuestimenti inseiti nelle misure Pnrr ma finanzr1l1,qont t,il;,,.
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nsorse di bilancio statale non potessero beneficiare dell'assegnazione delle nsorse d.el Fondo
de quo nel secondo semestre.


La proposta emcndatiaa di crl;l alla lettera b) si rende necessaria per chiarire cLrc per
l'autorizza"zione paesaggistica semplificata di ati al DPR 13 febbraio 2017, n. 31
(Regolamento reunte indiuiduazione degli interuenti esclusi d.all'autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoia sempfficata) si applica il termine
ordinario di trenta giomi e non quello superiore di quarantacinque giorni, applicabite in
ambito paesaggistico per le sole autorizzazioni ordinaie. La precisazione intende anche
sangiurare l'errata interpretazione che porterebbe ad applicare il dimezzamento d.ei termini
preuisto dall'art. 77, enmma 2 delDPR 13febbraio 2017, n.31 inrelazione aiterminigid.
dimezzati preuisti dall'art. 13 del decreto legge n. 76/ 2O2O.


Ulteriori semplificazioni allldamenti eontratti pubblici *


Art. 14
Ulteriorl. misure di sempliJicazione in materia di qffid,amento dei contratti


pubblici PIIRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi


All'art. 74, dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:


"4 bis. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi a va,lere su risorse PNRR e PNC da
parte di soggetti attuatori degli interventi, le stazioni appaltanti ove diverse dai soggetti
attuatori, centrali di committeflza e contraenti generali, all'articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 1 6 luglio 2O2O , n. 7 6, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1 1 settembre
2O2O, n. 12O sono apportate le seguenti modifiche:


1) alla lettera a), al primo periodo, le parole "di importo inferiore a 139.0O0 euro" sono
sostituite con le seguenti: "diimporto inferiore a 21S.OOO ettroo


2l alla lettera b), al primo periodo, le parole "di importo inferiore a 139.00O euro" sono
sostituite con le seguenti: "di importo infeiore a 21S.0OO euro"o


Motivazione
L'emendamento d uolto ad accelerare I'athtazione degli interuenti ientranti nel PNHR e pNC
da parte di soggetti athtatori, stazioni appaltanti oue diuersi dai soggetti attuatoi, centrali
di committenza e contraenti generali, estendendo la nuoua soglin di 215.OOO euro per
I'affidamento diretto dei seruizi e forniture, iui inclusi seruizi di ingegneria e architetfitra -
gid. preuista nel decreto per i soli interuenti di edilizia scolastica - anche a tutte le altre
tipologie di interuenti che necessitano della progettazione. Ci6 consentirebbe una maggiore
speditezza procedurale rispetto alla progettazione e @nseguentemente alla realizzazione
delle opere finanziate an i succitati fondi, garantendo la possibilitd di rispettare le stringenti
tempistiche europee attualmente preuiste.


Poteri sostitutivi e silenzio assenso *


Art.3
Disposizioni ln materia di poterl sostitutivi e di superamento d.el dissenso


All'articolo 3 comma 1 lettera a) punto 4), dopo le parole "programma di interventi"
aggiungere infine le seguenti parole:


"owero a tutti i casi diineruia o ritardi di enti terzi preposti al rilascio di pareri, nulla ost4
o autoizzazioni nell'ambito dei sub procedimenti relativi all'attuazione degli interventi ddl







parte dei soggetti attuatori Comuni o Cittd. Metropolit€u:Ie e dagli stessi segnalati alla


Struttura di Missione di cui all'articolo 2 corrlrr,a L"


Motivazlone


La proposta normatiua serue ad attiuare potei sostitttiui da parte della Presidenza del


Constgtio anche nei casi di itardi o inerzia relatiui ai sub procedimenti relatiui al rilascio di
por"i, nulla osta, autorizzazioni da parte di enti terzi preposti alla fiiela di un uincolo c?e
-rischiano 


di compromettere it raggiungimento degti obiettiui intermedi e finali del Pnrr da


parte dei soggetti attuatori Comuni e Cittd Metropolitane.


Stabilizzazione personale dei Comuni *


Art. 4
Stabitizza"zione del personale di liaello non dirigenziale


assegnato alle unitd. d.i missione PIIRR


All'articolo 4, comma 7, lett. a), dopo le parole: 'tonvertito, con modifrcazioni, dalla legge 6


agosto 2O2L, n. 113" sono aggiunte le seguenti: "nonch6 ai sensi dell'articolo 31-bis, commi
t, S e 5 del decreto-legge 6 novembre2O2l,n. 152, convertito con modificazioni dallaL.
29 dicernbre 2021, n.233"


Motivazione


Con I'emend.amento si propone di estendere ai Comuni la possibilitd., preuista solo per le
amministrazioni centrali, di ualorizzare la professionalitd acquisita dal personale assunto a


tempo determinato per I'attuazione del PNRR attrauerso la possibilitd di procedere, nei limiti
dei posti disponibiti della uigente dota.zione organica, alta stabilizzazione nei propri ruoli del


medesimo personale netta qualifica ricoperta alla scadenza del contratto a termine, preuio


colloquio e all'esito della ualutazione positiua dell'attiuita lauoratiua suolta.


L'emendamento non comporta nuoui oneriin quanto l'euenhtale trasforma"zione del rapporto


di lauoro da tempo determinato a tempo indeterminato pud auuenire esclusiuamente nei limiti
delle cap acitd. assunzionali.


Trattamento economico accessorio *


Art. 8
Misure per il raffotzamento d,ella capacltd amministratiaa delle amministrazioni


titolari delle mlsure PMR e dei soggetti attuatori


All'articolo B, comma 4:


- abrogare la lett. c);


- alla lett. d), abrogare le parole ", da parte del consiglio comunale,".


Motivazione


I commi 3 e 4 dell'articolo 8 ltanno I'obiettiuo fondamentale di consentire un incremento


contro:llato, sostenibile e temporaneo del budget che ciasanna amministrazione puo destinare


alla retribuzione accessoria del personale coinuolto nell'attuazione del PNRR-


Si tratta di una questione fondamentale, posta da tempo dall'ANCI, considerato il fatto che


la normatiua d.'urgenza sull'atfinzione d.el PNRR ha consentito il potenziamento degli


organici attrauerso nuoue assunzioni straordinarie a tempo determinato, senza perd


piuedere la corrispondete possibilitd. di incrementare i timiti agli stanziamenti per il salari^o-,1':11.,-.,


.







accessorio, con la conseguenza. che per tutti i nuoui assunti non A ad oggi possibile alimentare
gli istituti di salario accessoio, se non riducendolo al personate gid" in seruizio.


Questa circostartza contribuisce alla scarsa attrattiuitd. dell'impiego negli enti locati,
riducendo in modo signifi.catiuo la partecipazione ai concorsi banditi per it reclutamento
straordinaio e alimentando il fenomeno per ani molti neo-assunti rinunciano all'impiego d.opo
pochi mesi dalla presa in seruizio.


La misura A congegnata in maniera tale da garantire sia I'autonoma determina^zione d.elle
singole amministrazioni, in quanto misura facoltatiua, che la sosten:ibilitd. finanziaria, in
quanto il comma 4 indiuidua puntualmente i presupposti abilitanti.
Si segnala tuttauia che la preubione contenuta netla lett. c) det comma 4, e in particolare
llncidenza dell'B% dei trattamenti accessori sulla spesa di personale, costituisce uno
sbarramento tale da escludere di fatto tutte le Cittd medie e grandi, ttite le Cittd.
metropolitane e buona parte dei restanti enti locali dalla possibititd di appticare la misura in
questione, rendendola di fatto inutile.


Con I'emendamento proposto si chiede perianto di espungere la lett. c), euid.enziando peraltro
che gli ulteriori requi.siti indiuiduati dal comma 4 sono sufficienti a garantire ta sostenibititd
finanziaria della misura.


Si chiede inoltre di espungere il rifeimento ai consigti comunali, considerato che la norma d
destinata non solo ai Comuni, ma a tutti gti Enti lom.li.


Oneri per i rinnovi contrattuall *


Art. 8
Misute per it raffatzamento della capacitd. amminlstro:titpa dette amministroaloni


titolari delle misure PJVRR e dei soggetti att;.tatori


All'articolo 8 aggiungere infine il seguente comma:
*All'articolo 3, comma 4-ter, del Decreto-legge 3O apite 2022, n. 36, mnuertito con
modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo la parola "riferita" inserire la parolaoaIche".'


Motivazione
L'art. 33 del DL n. 34/2019 ln iscritto le regole per la determina^zione d.ella capacitd"
assun"zionale di Comuni (comma 2), Cittd" metropolitane e Prouince (comma l-bis), rinuiand.o
I'indiuiduazione delle modalitd applicatiue di dettagli ad un decreto ministeriale. La norma
proposta ha l'obiettiuo di introdurre un correttiuo alla nuoua disciptina sulle assunzioni,
necessario per non bloccare le procedure assunzionali degli Enti locali in un momento di
grande difficoltd. operatiua, ed appare indispensabile stante la necessitd. di poteruiare gli
organici aifini dell'attuazione del PNRR. Di conseguenza con questo emend.amento siintend.e
estendere l'esclttsione dal computo degli spazi assunzionali di Comuni e Cittd- metropolitane
della spesa iferita agli incrementi conseguenti ai rinnoui contrattuali.


Ampliamento utilizzo d,ei contributi straordinari per il caro bollette *


All'articolo 1, comma 29 dellalegge 29 dicembre2022 n. 797, e aggiunto in Iine il seguente
periodo:







,,Alle finalitd. di cui al presente comma concorrono le risorse di cui ail'articolo 27, corJ]ma


2, del decreto-legge 1o 111arzo 2022, n. L7, convertito, con modi{icaziorri, dallalegge 27


aprile 2022, n.34, e successivirifinanziamenti stanziati nel corso dell'anno 2022, confluite


nel risultato di amministrazione come risultante dal rendiconto approvato per l'esercizio


2022."


Motivazione


Tenuto conto delte difficoltd finanziaie registrate dagli enti locali nel garantire gli equilibi di
parte corrente senza sacificare I'erogazione di seruizifondamentali aftonte dell'incremento
-dei 


prezzi energetici, la proposta amptia la possibilitA. di utilizzare i fondi eraiali fin qui


stanziati per fronteggiare tale incremento.


La modifi.ca in commento garantisce, anzihttto, ta disponibilita delle risorse fin qui stanziate
per gli incrementi dei prezzi energetici, effettiuamente ueificatisi nel periodo 2022-2023
senza sohtzione di continuitd relatiua alla chiusura contabile dell'eserci.zio 2O22. Tale


antirutitd, inoltre, consente di assegnare con maggiore efficacia le risorse ulteriormente


stanziate per I'anno 2023 - il cui riparto d preui.sto entro il mese di maruo - alla luce delfatto
che le informazioni athtalmente di.sponibiti non permettono di quantificare gli aumenti in
corso di emersione durante il primo semestre 2023, sulla base di contratti di fornitura che


registrano con ritardo la dinamica dei prezzi energetici registrata nel corso de|2022.


Pertanto, in asserua della modifica proposta, per diuersi enti locali si ueificherebbe il
paradosso di douer restituire risorse icetntte nel2022 e, contesdtalmente, riceuere per l'anno
2023 un contributo inadeguato, non essendo ancora emersi gli aumenti di prezzo sopra


richiamati.


Flessibiliti per la gestione dei fondi correnti PNRR *


All'articolo 15, comma 4-bis del Decreto-legge 31 maggio 2O2l n.77, d aggiunto in Iine il
seguente periodo:
*La deroga di cui al periodo precedente si applica anche ai finanzrarnenti di derivazione


statale 
"d 


.r.op.. ,."*"gn"ti per spese correnti finalizzate alla reaJizzazione di interventi
afferenti al PNRR."


Motlvazlone


Le modifica proposta garantisce maggiore Jlessibilitd., nel corso dell'esercizio prouuisoio o


d.etla gistioie prouuisoria, alla contabilizzazione e gestione delle risorse ac4uisite dagli enti


lomli per ta reitizzazione di spese correnti necessaie all'atfitazione di specifiche mi.sure del
P]VRR.


Si porrebbe cosi definitiuamente rimedio ai dubbi emersi tra gli operatori circa la legittimitd


di interpretare in modo non letterale - uale a dire proprio nella direzione indicata


dall'emendamento in commento - la formulazione attuale dell'articolo 75, comma 4-bis del


decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, ricomprendendouile quote difinanziamento da PNRR e


pNC destinate al finanziamento di spese correnti, quali, in particolare, gli interuenti di
carattere informatico e quelli connessi a progetti di suiluppo lomle e di infrastrutturazione
sociale. La modifica proposta non compofta alann aggrauio per lafinanza pubblica-


.{'.i.,:.,: ,':.i:ti-ULTERIORI NORME







1. GOVERNANCE PER IL PNRR E IL PNC


1.1. Coordinamento con ANCI stato di attuazione interventi Pnrr della Struttura
di Missione Pnrr


Art.2
Sttttttura di missione Pnt presso ta Presld,enza d.el Consiglio d.ei ministri


All'articolo 2 comma 1, dopo la lettera el aggiungere l,a seguente lettera f):
f) assicura un coordinamento stabile, almeno mensile, sullo stato di attuazione degli
interventi di cui sono soggetti attuatori Comuni e CittA Metropolitane, con lAssociazione
Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) che, a tal fine, garantisce un supporto tecnico
necessario per la diffusione delle inforrnazioni necessarie presso gli enti e collabora
all'individu azione delle eventuati criticita


Motivazione
La proposta normatiua d necessaria al fine di dare stabilitd ad un lauoro che I'ANCI, sin
dall'auuio del Pnn gid suolge a supporto di Comuni e Cittd Metropolitane in qualitd di soggetti
attuatori di interuenti Pnrr, coadiuuandoli con la diffusione delle informazioni necessarie,
monitorandone le euenhtali criticitd" e coordinandosi costantemente con la Struttura di
Missione presso la Presiderua del Consiglio per indiuiduare tempestiuamente la migtioi
solttzioni operatiue e normatiue utili al raggiungimento degli obiettiui intermedi e finati delle
diuerse misure del Pnn.


2. CONTRATTI E APPALTI


2.1. Sanatoria richieste di accesso al fondo MIT per compensazione aumento
prezzi opere pubbliche


Dopo I'articolo 14, aggiungere il seguente art. 14 bis:


Art 14 bis
Ss.natoria richieste df aceesso al fondo MIT per compenstc,zione aumento prezzi


opere pubbliche


1. Al fine di garantirelarealiz.zazione delle opere pubbliche frnanziale, in tutto o in parte,
a valere sulle risorse PNRR e PNC, le istanze di accesso al fondo per la compensazione
dell'aumento dei prezzi dei materiali presentate dalle stazioni appaltanti ai sensi
dell'articolo 26, cornma4,lettera a), del decreto legge n. 50/2022, entro il termine del
31 agosto 2022, con riferimento ai Sal intervenuti tra il 7/1/2022 e il 31./7/2022,
utilizzando, per mero errore materiale, la piattaforma del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti dedicata alltnvio delle istanze di cui dell'articolo 26, comma 4 lettera b)
del decreto legge n.5O/2O22, convertito con rnodificazioni in legge n.91 del 15 luglio
2022 sono trasmesse d'uffrcio alta competente Direzione del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti che, in deroga alla scadenza prevista, procede
all'espletamento del procedimento istruttorio ed alla conseguente ammissione ed
etogazione del pagamento ove confermato, entro 1O giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.


2. Conseguentemente, in deroga alla scadenza prevista, le istanze di accesso al fondo per
la compensazione dell'aumento dei prezzi dei materiali presentate dalle stazioni
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appaltanti ai sensi dell'articolo 26, comma 4, lettera b), del decreto legge 5ol2o22'


convertito con modifi cazioniin legge n. 91 del 15luglio 2022, presentate entro il termine


del 31 agosto 2y22,conriferimentoaiSalintervenutitrallLlll2O22 eil 31 1712022,


utllizzarrd,o, per mero elTore materiale, la piattaforma del Ministero delle Infrastrutture


e dei Trasporti dedicata alf invio delle istanze di cui dell'articolo 26, comma 4 lettera a)


del decreto legge 5O12O22, sono trasmesse d'ufficio alla competente Direzione del


Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che, in deroga alla scadenza prevista,


procede all,espletamento del procedimento istruttorio ed alla conseguente ammissione


ed erogazione de1 pagamento ove confermato, entro 10 giorni dall',entrata in vigore della


legge di conversione del presente decreto'


Motivazione


L,emendamento d necessario in quanto diuerse stazioni appaltanti, relatiuamente alle


istanze di compensazione per l'aumento dei prezzi dei materiali per opere PIVRR e PNC' di


ani all,articolo 26, comma 4 lettera a) del- DL 50/ 2022, pur rispettando il termine del


31/B/2o22peritSal1/1/2022-31/7/2022nonlnnnotrasmessoladomandaalMlT
utilizzando ta piattaforma relatiua alla lettera a), ma quella di ati all'articolo 26, comma 4'


lettera b) per opere ion Pnn/ Pnc. Questo banale elrore materiale rischia pero di penalizzare


le stazioni appattanti non corlsentendo di realizzare le opere cte inuece sono necessarie per


i territori, finanziate con fondi PNRR cle, in molti casi, iguardano Piccoli cotrutni' Inoltre'


altre stazioni appaltanti- sempre nelrispetto deltermine preubto al 31/8/2022 - lwnno


utilizzato ta piattaforma a) p., ittoroe non Pnrr che aurebbero dowtto essere trasmesse


tramite la piattafirma leueia b). Al fine di sanare I'errore materiale commesso essendo


scaduto il termine per il reinotiro alla Direzione competente delle domande da parte dei


soggetti attuatoi, 
-si 


rende necessario un interuento normatiuo che consenta alle due


Direzioni competenti del MIT di procedere d'ufficio allo scambio delle istanze presenti in


piattaforma e procedere alle istnfitorie di ispettiua competenza.


2.2. Semplificazioni per realizzazione investimenti finanziati in tutto in parte


con risorse PNRR e PNC per i Comuni non capoluogo


Ari. L7
Disposizioni in molterla di accordi quadro e di conaenzioni detle centrali di


committenza
All'art. 17, aggiungere il seguente comma 2-bis
,,Nelle more dell',entrata in vigore del nuovo sistema di qualifrcazione delle stazioni


appaltanti e comunque Iino al gl dicembre2023, al fine di accelerarelareaJizzazione degli


investimen ti firlelrtziali in tutto o in parte a valere delle risorse del PNRR e del Piano


nazionaTe complementare al pNRR, i Comuni non capoluogo, soggetti attuatori, possono


operare in deroga all'articolo 1 comma 1 lett. a) del decreto-legge 18 aprile 2OL9' n' 32


convertito con modificazionidalla L. 14 giugno 2}lg, n' 55, come modificato dall'articolo


52, comma l,letteraa), sub I.2, delaecreto-t.gge 31 maggio 2o2Ln'77 converttto dalla


legge 31 luglio 2o2l n.1o8, ed alle modalita dicui all',articolo 37, comma 4, del decreto


legislativo 18 aPrile 2016 n. 5O."


Motivazione


L,emend.amento a difondamentaleimportarvaper consentire, almeno nellemore dell'entrata


in uigore del nuouo sistema di qualificbione, a-tutti i Comuni non cnpoluogo, titolari di risorse


a ualere in tutto o in parte 
"ul 


pnn o sul PNC, di procedere autonomamente con gli aquisti


di lauori, seruizi e ToiniArre se,,tza douer obbligatoriamente aggregarsi o ricorrere a Centrali
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di CommitterTza, Comuni Capoluogo, Cittd metropolitane, [Jnioni di Comuni, prouince osoggetti aggregatori qualificati di diritto, come inu."" preuisto dall'articolo 52 del DL77/ 2021.


2.3. Chlarimento intenrenti editizia scolastica


Art.24
Disposlzioni d,i semplificazione d.egti lntet'aenti di edittziascotastica a sostegno


degli enti locali


All'art' 24, comma 2, punto 1 bis, dopo le parole "interyenti di edilizia scolastica di cui aIco-mma 1," aggiungere t9 seguenti parole "nortche per tutti gli interventi di edilizia scolasticaad ogni titolo rientranti fra i progetti PNRR di ti[olaritd del Ministero delllstruzione e delmerito".


Motivazione


La norma a necessaria affinchd sia chiaito che i sindaci e i presidenti d.eue prouince e dellecittd" metropolitanepossono auualersi d.el supporto tecnico it "t*tiui" i"ilo**inistrazione
centrale o territoriale interessata anche perla realizzazione di fiiti gli interuenti di edili"ziasmlastica ad ogni titolo rientranti fra i progettiprrRR @siti nido ecql


3. PERSONALE


3.1. Sterilizzazione spesa Segretari comunali
Art. 8


Misure per il raffotz,amento della capacitd. amministratiaa d.eue amministrazioni
tltorarr delre mrsure prvRR e dei soggetti athratori


All'articolo B aggiungere infine il seguente comma;
"Per le finalita di cui aI presente articolo, a decorrere dalla d.ata entrata in vigore dellapresente Legge e per la durata del Piano nazionale di ripresa e resilienza (pNRR), la spesadei segretari comunali non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall,articolo
1, commi SS7-quatere 562, della legge 27 dicembre 2006, n.296, ne ai fini del calcolo deltrattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, d.eldecreto legislativo
25 maggio 2077, n. 75.,'.


Motivazione
Per una pii stabile solttzione d.el probtema della spesa d.el trattamento economico d.elsegretario nei piccoli comuni si itiene che I'unica misura d.auuero risolutiua consistanell'escluderne il trattamento economico dal computo d.egti attuali tetti di spesa d.elpersonale, complessiui e di trattamento accessoio. Molti nuoui iscitti all'Albo non riesconoad ottenere la prima nomina proprio a causa d.elte dfficottd per i piccoli enti di rispettare iuincoli in mateia di spesa di personate. In altri termini, le dfficoltd non solo soltanto e nonsempre di reale disponibititd economica dell'ente, quanto del[impossibititd di quest,ultimo dirispettare i uincoli di spesa d.el personale.
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Art. 8
Iqisure per il rafforzamento detta. capacitd. amministrstiaa delle


amministrazioni titatari detle misure PJURR e dei soggetti attuatori


All,articolo 8, comma 73, d.opo le parole"commissioni parlamentari," aggiungere le seguenti


parole,,nonch6 le socieid e-gli enti controllati dalle regioni e dagli enti locali, che svolgono


i ruolo di soggetti attuiori de1 PNRR e del PNC, non incluse nell'elenco delle


amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2OO9 , n'
196 e ss.mm.ii.."


Motivazione


La proposta di emendamento si pone in linea con le scelte del legislatore rispetto a quanto


gia disposto dal D.L.30 aprlle 2022. n.36 (art. 10, comma 1), che ha inserito la seguente


[revisione, 
,,Fino-Z s7 dice bre 2o2O l.e amministrazioni titolari di intententi preuisti


nel piano nazionale di ipresa e resilierua, iui incluse le regioni e gli enti locali, in deroga


al diuieto di attribuire incarichi retribuiti a lauoratori collocati in quiescertza ai sensi


g.2. Mantenimento in senrizio lavoratori in quiescenza per attuazione PNRR


dell'afii conuertito, con modifica.zioni,


aaU conferire ai soggetti collocati in quiescerva da:


almeno due anni incaichi ai sensi dell', 30


marzo 2007. n. 165, nei limiti detle rborsennanziariegiddestinatepertale finalitd nei


@asedellategislazioneuigente,fuoidalleipotesidialiall,articolo7,-coimi 
4, f e 15 del decreto-leagi 9 aiugno 2021, n.80. conuertito, con modificazioni, dalla


legqe 6 agosto 2O27, n.773".
Si tratta di misure ,.rrg.nti e contingenti finalizzate all'at1u;r"zione del Piano nazionale dr


ripresa e resilienza lfNnn;, laddovi il mantenimento dei lavoratoi anziani alla vita


piofessionale puo costituire un utile impulso al raggiungimento degli obiettivi del Piano,


in considerazione del fatto che una p"."otu. piu anziana si trova probabilmente in
condizioni migliori, tenuto conto dell'esperienza gid. acquisita, per adempiere all'incarico


affidatole, con effetti benelici sia per I'amministrazione pubblica sia per f interesse


generale. Cosi come attualmente strutturata, la norna impone invece restrizioni che di


fatto svilirebbero la competefiza e professionaliti., facendo perdere il valore aggiunto


dell'esperier:za.


g.g. Disposizioni in materia di conferimento di incarichi per l'attuazione del PNRR


Art.4
Stabilizzazione del personale di liuello non dirigenziale


assegnato alle [lniti di missione PJVRR


All,articolo 1o del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni daJla


legge2g glugno 2022,n.79, dopo il comma 1-bis, e aggiunto il seguente:


,,l-ter. Fino al 31 dicembre2026, gli enti locali attuatori di interventi previsti nel Piano


nazio,,afe di ripresa e resilienza, in deroga aI divieto di attribuire incarichi retribuiti a


lavoratori collocati in quiescenzaat "".r"i 
dell'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6


luglio 2O!2, n. 95, convertito, con modilicazioni, datla legge 7 agosto 2012, n' 135'
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possono coprire i ruoli infungibili del dirigente della polizialocale, del dirigente finanziarrio
e del dirigente tecnico mediante il conferimento di incarichi a tempo determinato ai sensi
dell'articolo 11O del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267".


Motivazione
L'emendamento d necessario per garantire la continuitd. amministratiua ed. operatiua d.ei
fondamentali settori della polizia locale, finanziario e tecnico, dei comunt b aette aua
metropolitane coinuolti nell'athtazione dei progetti PNRR. A tal fine si propone I'ampliamento
dellefattispecie, gid"introdotte conil DL n. 36/ 2022, nelte quali e possihttZ derogare al diuieto
di confeimento di incarichi a soggetti in quiescenza.
L'emendamento non comporta nuoui oneri, in quanto il ichiamo all'ari. 110 TUEL garantisce
che la retibttzione degli incarichi in questione sia determinata in applicazione del CCNL di
comparto.


3.4. Trattamento economlco accessorio del personale a tempo determinato


Aggiungere il seguente articolo:


1. All'ultimo periodo dei commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 21lg,
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 glugno 2OLg, n. 58, dopo le parole "per
garantire l'inuarianza", sono aggiunte le parole "per il personale a tempo ind.eterminato e a
tempo determinato"


Motivazione


l,'emendamento permette diincrementare, per le Regioni a statuto ordinaio e gli Enti Locali,
il limite per le n'sorse per il trattamento economico accessorio, in applicazione d.ella noffna
contenuta nell'articolo 33 del DL34/ 2019, nell'ipotesi di incremento d.el personale rispetto a
quello in seruizio nell'anno 2018, anche con iferimento anche ai nuoui rapporti di liuoro a
tempo determinato, iui compresi quelli preuisti per I'athta-zione d{'progetti p/VRR.
L'emendamento d necessario per coordinare la norma con le indicazioni ait ytqp-ncs,
secondo cui ai fini della determinazione d.el ualore medio pro-capite d.el salario accessorio
per il personale in seruizio nel 2018 si tiene conto anche dei iapporti di lauoro a tempo
determinato. Del resto, le norme di tegge preuedono l'incremento per nuoue assunzioni in
aumento e in diminuzione ispetto alla consistenza del fond.o e d.el personale 2018. Il che
signifi'ca che, una uolta cessati i rapporti a tempo determinato, i fonii tornano a calare, nel
pieno rispetto delle proporzioni di tegge.
L'emendamento non preuede nuoui o maggiori oneri per il quadro difinanza pubblica.


4. SEMPLIFICAZIONI PROCEDURALI E COITTTROLLO CONCOMITANTE


4.1. SUAP


Art.22
Semplificqzione degli intententi di mq,nutenz,ione degli impianti energetici d.elte


sedi di servizio del Corpo n<,ziono'le dei aigiti delfuoco, nonch6' in m.aterla di
antincendio


All'articolo 22, il comma 2 e soppresso.


1.2







Motivazione


Secondo il uigente ordinamento e le preuisioni di cui al DPR 160/ 2010, il SUAP opera quale


unico 
"ogg"io 


pubblico di rifeimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad


oggetto tlisercizio di attiuitd produuiue e di prestazione di serui"zi, e quelli relatiui alle azioni


di localizzazione, realizza-zione, trasforma.zione, istrutturazione o riconuersione'


ampliamento o trasfeimento, nonch€ cessazione o iattiuazione delle suddette attiuitd; sono


altresi attribuite al-SUAp le competenze dello sportello unico per l'edilizia produttiua. n SUAP


dunque non O it soggetto competente a riceuere le istanze per realizzare interuenti di


maiutervione sugli immobiti in uso al Corpo nazionale dei uigili del fuoco, che sianramente


non sono immobiti destinati ad editizia produttiua e dunque esulano dalle competenze proprie


del SUAP.


4.2. Silenzio assenso per autorizzazioni, pareri, nulla osta


Aggiungere il seguente articolo


Art XX


1. Al fine di garantir elareaJizzazione ed il rispetto dei tempi fissati dei progetti gii" finanziati


in tutto o in parte con le risorse di cui al PNRR o PNC, ogni Autoritd. pubblica preposta al


rilascio di aulorizzazioni, pareri e nulla osta previsti dalla legislazione vigente si esprime


entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta, decorsi i quali si applica la disciplina del silenzio


assenso, di cui alt'art. 20 della legge 241/9O. Nell'espressione di un eventuale diniego,


l,AutoritA preposta dowir motivare adeguatamente il contemperamento delf interesse


prevalente chi si intende tutelare con l'interesse pubblico al rispetto dei principi e dei


tempi di attuazione del PNRR.


Motlvazione


La proposta emendatiua preuede una iforma strutturale e sperimentale dei ilasci di pareri,


autorizzazioni e nulta ista da parte delte Autoritd competenti, superando la logica


dell,interuento "settoriale" che inuece peruade gti ultimi decreti gouernatiui, non da ultimo


l,articolo 2O d.el d.ecreto in esame sulla souraintendenza speciale. La norma d necessaia


per accelerare il "11lascio di autorizzazioni, parei e nulla osta preuisti dalla legislazione
'uigente 


da parte di ttfite te Autorita pubbliche, rispetto a progetti gia finanziati da PNRR e


pwC che rischiano altrimenti di rimanere bloccati per dinieghi che non contemperano


l,interesse pubblico al ispetto dei pincipi e dei tempi di attuazione del PIVRR con I'interesse


preualente che si intende fiielare.


4.g. Modifiche all'articolo 22 del Decreto legge L6lO7l2O2O, n' 76' Controllo
concomitante della Corte dei conti per accelerare gll interventi di sostegno e


di rilancio dell'economia nazionale


1. La Corte dei conti, anche a richiesta del Governo o delle competenti Commissioni


parlamentari, svolge il controllo concomitante di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 4


marzo 2OOg, n. 1E, sui principali piani, programmi e progetti relativi agli interventi di


sostegno e di rilancio dell'economia rraziona)e. L'eventuale accertamento di gravi


irregolaritd gestionali, owero di rilevanti e ingiustificati ritardi nell'erogazione ai cont|lg'ti
..i,r .,'
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secondo le vigenti procedure amministrative e contabili, e immediatamente trasmesso
all'amministrazione competente ai fini della responsabiliti dirigenziale ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 2L, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2oor, n. 165.
2. Il Consiglio di presidenza della Corte dei conti, nell'esercizio della potestd. regolamentare
autonoma di cui alla vigente normativa, prowede alla costituzione dell'apposita sezione
centrale competente per 1o svolgimento del controllo concomitante e adotta le misure
organizzalive necessarie per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo senza
nuovi o maggiori oneri per la frnanza pubblica e nell'ambito della vigente dotazione
organica del personale amministrativo e della magistratura contabile.


Motivazione
Al fine di assicarare il necessaio coordinamento e la formulazione di indirizzi unitari ai
Ministei titolari delle misure e ai soggetti attuatoi si ritiene utile precisare e definire il ntolo
di una sezione centrale appositamente deputata allo suolgimento d.el controllo concomitante.


4.4. Semplificazioni in materia di VIA in casi eccezionali


Art. 14
Ulteriori misure di semplificaz,ione in moteria di qffi.d.amento d.ei contrdtti


pubbttci PIVRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi


All'articolo 14, comma 1, la lettera c) e modificata come segue:
1. Dopo le parole "di ampetenza statale" sono inserite le seguenti: "e locale";
2. Le parole "il Ministro competente" sono sostituite dalle seguenti: ,,l,Autoritd


competente"


Motivazione
L'emendamento ha l'obiettiuo di estendere anche agli interuenti di competenza d.egli enti
lou"li preuisti dal PIV/VR e dal PNC, in relazione ai quali d necessaio proced.ere con urgenza,
la possibilitd, per il Comune, di proporre al Ministro d.ell'ambiente e della sianrezza energetica
l'auuio della procedura di esenzione del relatiuo progetto d.alle disposizioni in mateia di VIA;
cid fine di accelerare la realizzazione degli interuenti di competenza degli Enti locali.


4.5. Conferenza semplificata accelerata


Art. 14
Ulteriori misure di sempliticqzione in materia di affid.amento d.ei contratti


pubbliei PJVRR e PNC e in materia di procedimenti amministratiui


All'articolo 14, cornma 8, e aggiunta la seguente lettera:
c) A1 comma 1 le parole "Fino al 3O giugno 2023'sono sostituite dalle seguenti: "Fino al
31 dicembre 2028.


Motivazione


1.4







L'emendamento ha l'obiettiuo di estendere la uigenza della conferenza cosiddetta
semplifi.cata "accelerata" di"sciplinata dall'art. 13 del Decreto legge n. 76/2O2O per trito il
periodo di uigenza del PNRR, al fine di ageuolare e rendere pii celere e snello il lauoro delle
Pub bliche Amministrazio ni nell' ambito della C onfer enza decis oria.


5. ENERGIA


5.1. Impianti fonti rinnovabili
Att.47


Disposizioni in m.ateriq. di instaltazione di impianti olimentati da fonti
rinnotnbili


All'art. 47 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1, lett. a), punto 2), sopprimere il punto 2.1)


b) i commi 4 e 5 sono soppressi


Motivazione
La modifim" di ani alla lettera al interuiene in pima batfitra sull'arl. 2O del decreto legislatiuo
199/21 ouuero sulla disciplina per l'indiuidua-zione di superfici ed areeidoneeper
l'installazione di impianti a fonti innouabili). Ferma restando la criticitd amplessiua di
interuenire in deroga su un tema cosi delicato cLe richiede unitd di ui.sione e coinuolgimento
massimo dei territori, su ani le Regioni hanno gid portato auanti un lauoro an il MITE/ MASE
negliultimi due anni, la iduzione uniuom e lineare dellafascia di rispetto dai beni sottoposti
a httela (da 7 a 3 km nel caso di impianti eolici) d inapplicabile sulla nostra penisola, doue
occorre dtfferenziare e calare sui dfurersi contesti territoriali delle mcttlche
ditferenziate, a seconda dellc caratteristicle. Sarebbe utile tradurre tale norma su
mappa tocalizzazione reale sulla base delle attuali richieste di autorizzazione deqliimpianti.
La oroposta di modi-fi.ca di cui alla lettera bl abroga norrne che introducono esclusiuamente
un elemento di confusione, consentendo I'uso dello stntme ancesso
locali fino al 37'12'^? per ati interuenti PNRR rispetto alle proprie aree e superfici per
realizzare impianti nelle CER. Tale stntmento d qid. utilizzabile dagli enti locali ed d fuoruiante
I'intro dttzione di tale fattisp e cie.


6. GESTIONE FINANZIARIA


6.1. Flessibiliti utilrzzo avanzi per investimenti locali
All'articolo 15, comma 3 del Decreto-legge 31 maggio 2O2L n.77 d aggiunto in fine il
seguente periodo:


"La deroga di cui al periodo precedente si applica al complesso delle risorse confluite nel
risultato di amministrazione di cui alle lettere c) e d), come risultante dal rendiconto
approvato per l'anno 2022, da impiegare per la realizzazione di investimenti."


i:
15 :,







Motivazione


Le modifica proposta permette una semplifimzione ed una spinta ulteriore al ilancio degli


inuestimenti territoiali, consentendo anche agli enti locali che si trouano in condizione di
disauanzo I'utilizzo dell'auanzo di amministrazione cosiddetto "destinato' o "uincolato",


limitatamente alla realizzazione di inuestimenti sul proprio territoio.


Alla luce dei maggioi margini finanziari acquisiti in ambito europeo dalla finanza pubblica
per la ipresa d.egli inuestimenti pubbtici, la modifica proposta estende all'intero peimetro
degli iniestimenti tocali la deroga contabite fin qui opportttnamente concessa per gli interuenti


finalizzati all' attuazione del PNRR/ PN C.


6.2. Potenziamento della piattaforma per le notifiche mediante l'estensione ai
domicili contenuti nell'ANPR


All'articolo 18 del decreto-legge24 febbraio 2023 n. 13, dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:


72. Alt'artialo 76, comma 5, lettera a) del decreto-legge 16luglio 2020 n. 76, conuertito con


modifica.zioni dalla legge 11 settembre 2O20, n. 72O, dopo la parola "inseito' aggiungere le
parole "nell'anagrafe di ati all'articolo 62 del decreto legislatiuo 7 marzo 2005, n. 82,


ouuero".


Motivazione


La piattaforrna per te noffiche digitali - PN, ai sensl della legge n. 160 del 2019, comma 402,


d suituppata dalla Presidenza del Corrciglio dei ministri "al fine di rendere piu semplice,
efficiente, sicura ed economica la notlficazione con valore legale di atti, prowedimenti,
awisi e comunicazroni della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa
pubblica e minori oneri per i cittadini". Detti obiettiui di semplificazione, sianrezza e


risparmio sono direttamente propotzionali al numero di destinatari che la piattaforma riesce


a raggiungere in modatitd. telematica tramite I'inuio dell'auuiso di auuenuta ricezione ad un
indiriz,zo di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di recapito certificato
quafficato. La PN attualmente non utiliz-za i domicili digitali contenuti nell'Anagtafe
nazionale della popolazione residente (ANPR} pur contenendo, quest'ultima, indirizzi non
presenti negli elenchi di cui agli articok 6-bis, 6-ter e 6-quater del decreto tegislatiuo 7 marzo


2005, n. 82, attualmente utitizzati dalla piattaforma. La proposta emendatiua, preuedendo
l'integrazione della PN con I'ANPR, consente di eleuare il numero di destinatai raggiungibili
digitalmente, portando ulteiore semplificazione al procedimento di notifica nonchE maggior
isparmio per la spesa pubblica.
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Decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13


Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano Ndzionale di Ripresa e Resilienzd


opNRR, e del Piano Nazionole degli investimenti Complementdri al PNRR'PNC",


nonchE per I'attuozione deile politiche di coesione e della politico agricolo comune-


Roma,8 marzo 2023







1. PREMESSA


ll decreto-legge, in esame presso la Commissione Bilancio in Senato, nasce sulla scorta dell,esigenza
di accelerare e semplificare tutte le possibiti procedure inerenti all'attuazione del pNRR e del pNC.


Prima del varo definitivo da parte del Consiglio dei ministri l'Upl ha rappresentato le proprie
esigenze al Ministro per gli Affari Europei On. Raffale Fitto, cui compete la responsabilitd del piano.


L'UPI, infatti, nel condividere con il Governo la necessiti di procedere con un prowedimento
d'urgenza finalizzato ad intervenire e risolvere le criticiti che stanno ostacolando l,attuazione del
PNRR, aveva rappresentato alcune prioriti.


Tra queste: la semplificazione delle procedure e dei pareri, il pieno utilizzo dei ribassi d,asta per gli
interventi relativi all'edilizia scolastica, la semplificazione del sistema Regis unitamente al
rafforzamento delle strutture tecniche dei ministeri deputate alle attiviti di supporto e risposta agli
enti locali ed infine, non meno importante, il rafforzamento della capaciti amministrativa delle
Province.


Questioni che sono emerse nel corso di questi ultimi mesi sia nell'attiviti propria delle province, sia
nell'attiviti di supporto ai Comuni, in questa delicata fase di messa a terra degli investimenti.


Va sottolineato come alcune di queste richieste risultino essere state valutate ed accolte, come ad
esempio le diverse semplificazioni previste per quanto riguarda:


- i procedimenti amministrativi necessari alt'attuazione degli interventi;
- l'utilizzo dei ribassi d'asta;
- l'allentamento dei vincoli percentuali nell'organico degli enti locali per la copertura delle


posizioni apicali.


lnoltre, in vista dell'awio della nuova programmazione delle politiche di coesione ZO2tl27,si chiede
al Parlamento un'attenta riflessione rispetto alla necessita di favorire il pieno collegamento tra il
PNRR e tutti i fondi europei e nazionali a disposizione.


ln questo contesto l'UPl, alfine difornire riflessioni utili alla migliore definizione deltesto, evidenzia
di seguito alcune questioni prioritarie, su cuisaranno inviate specifiche proposte emendative.







2. Lagovernance.


Uarticolo 1 d interamente dedicato ad una riscrittura delle procedure, delle strutture e soprattutto
dei soggetti deputati, a diverso livello, nei processi di coordinamento e direzione dei piani pNRR e
PNC; a tal fine si procede anche ad una profonda riorganizzazione delle strutture ministeriali e si va
ad eliminare il Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale,
trasferendone le funzioni alla Cabina di Regia. Sempre in tema di governance anche l'art. 50, che
sopprime l'Agenzia di Coesione, sembra procedere verso una progressiva integrazione delle
strutture ed una piir stretta interrelazione tra le risorse del Next Generation UE con la
programmazione dei fondi comunitari.


Queste integrazioni e semplificazioni vanno certamente nella direzione auspicata. Resta perd
necessario sottolineare come si ritenga imprescindibile, soprattutto laddove si immagini una stretta
integrazione dei flussi finanziari negli anni a venire, che i! ruoto di Regioni, province e Comuni sia
adeguatamente valorizzato e reso evidente nella Cabina di Regia e negli altri organismi di
governance che si riterr) di individuare.


Cid consentiri di mantenere questa sede di lavoro come immediatamente operativa ed agile, nelle
fasi che piir espressamente necessiteranno di una rapida riflessione di tipo politico-istituzionale,
senza mortificare il confronto con le forze economico sociali, cui ci si rivolgeri in tutte le occasioni
settoriali o quando si riterri opportuno un approfondimento delle questioni all'ordine del giorno.


prevedere in questo decreto la definizione di una governonce condivisa anche a livello
regionale, con la previsione di una specifica sede di confronto tra Regioni ed enti locali, nella
quale monitorare l'attuazione sul territorio sia del PNRR che di tutta la programmazione
comunitaria.


Quanto poi alla struttura prevista all'art. 2 , lspettorato generale per it PNRR presso MEF-RGS, si
chiede di:


ai rapporti con gli enti locali, Comuni, Citti Metropolitane e Province, soggetti attuatori
degli interventi.


Una forte criticiti d, infatti, rappresentata proprio dalla mancanza di indicazioni chiare e
certe e una scarsa capaciti di risposta e pronto riscontro alle istanze quotidianamente poste
dagli enti locali nelle attivita di, gestione, monitoraggio e rendicontazione degli interventi,
che alcontrario richiedono interlocutoridedicati, ben identificatie agevolmente contattabili.







3. ll controllo e il monitoraggio degli interventi.


ln merito a quanto previsto dall'art. 5 relativamente alle semplificazioni di controllo e monitoraggio


riferite al sistema procedurale per la gestione finanziaria delle risorse del PNRR - il ReGIS - che,


come d noto, rappresenta lo strumento principale attraverso il quale soggetti attuatori e


amministrazioni titolari colloquiano ai fini della rendicontazione e gestione dei flussi finanziari,


considerate le forti criticiti rilevate in questi mesi. si evidenzia l'urRenza di:


attestare nei confronti degli enti locali, rispetto al controllo e al monitoraggio degli


interventi;


sulla base dello stato di avanzamento degli investimenti'


4. Rafforzamento capaciti amministrativa


L,Upl, nel confronto con il Governo sulle proposte di modifica della disciplina per l'attuazione del


pNRR, ha sottolineato l'esigenza di prevedere specifiche norme di rafforzamento della capaciti


amministrativa delle province e che intervengano sulla normativa in materia di personale sia a


tempo determinato che indeterminato.


Nel testo del decreto, all'articolo 8, d stata prevista una norma che consente, come richiesto,


l,ampiamento al 50% della percentuale prevista nell'articolo 110 del TUEL per le assunzioni di


dirigenti a tempo determinato necessarie per attuare i progetti del PNRR. Relativamente alla


disciplina dei fondi per il salario accessorio d stata prevista la possibilitd di aumento del 5% per gli


enti locali con una disposizione che deve essere migliorata nella sua formulazione.


Tali disposizioni sono importanti ma non risolutive, pertanto si chiede di:


impiegare nelle Province per l'attuazione degli investimenti PNRR di competenza locale;


delle capaciti finanziarie di assunzione degli enti territoriali per ampliare gli spazi di


assunzione, anche al fine di consentire la stabilizzazione del personale tempo determinato


impiegato nei Progetti PNRR.


;"







5. Digitalizzazione della PA per l'attuazione del PNRR


La normativa nazionale recentemente approvata in materia di Piani di indirizzo dell'attiviti e


dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni, servizi pubblici locali e contratti pubblici


prevede un ruolo importante delle Province nelle attivit) di raccolta dati e di assistenza tecnica e


amministrativa agli enti locali del loro territorio.


Tuttavia, occorre evidenziare che le Province sono state completamente escluse dalle possibiliti


offerte dai bandi del PNRR relative alla digitalizzazione della PA, che ha tra isuoi obiettivi proprio il


rafforza mento de I le i nfrastruttu re d igita I i.


Considerate te importantieconomie risultantidai bandiin questione, nell'ambito delle disposizioni


sulla digitalizzazione indicate all'articolo 18 deldecreto, sirichiede diprevedere l'utilizzo ditalifondi


per:


opportuniti di fruire delle misure individuate per tutta la PA;


dati e di monitoraggio previste nella normativa statale siano finanziate con risorse mirate


per costituire in ogni territorio "Centri di competenza" con risorse e strutture adeguate e


con personale specializzalo, anche a supporto dei Comunie degli enti locali delterritorio.







6. Edilizia scolastica


Harticolo 24 inerente agli interventi di edilizia scolastica risulta centrale in quanto, come d noto,
quasi la totaliti degli interventifinanziati con risorse PNRR affidati alle Province attengono l'edilizia
scolastica.


Apprezziamo le disposizioni previste al comma 1, che rispondono ad una delle richieste storiche
dell'UPl, ossia la possibilitir dell'utilizzo agli enti locali beneficiari dei ribassi d'asta per ciascun
intervento di edilizia scolastica ad ogni titolo rientrante fra i progetti PNRR di titolarite del Ministero
dell'istruzione e del merito.


Tuttavia. sottolineiamo la necessiti di:


PNRR, a prescindere dalle disponibiliti.


Quanto poi alfondo finalizzato alla locazione di immobilio per il noleggio distrutture modulari ad
uso scolastico dove collocare glistudenti durante i lavori, evidenziamo come le risorse previste, pari
a 4 milioni di euro per il 2023, sono evidentemente sottostimate rispetto atle esigenze delle
Province e pertanto chiediamo di:


fabbisogno effettivamente necessario.


ln merito al comma 5 dell'articolo24, che accelera le procedure relativamente agli interventi per
la costruzione delle nuove scuole innovative, seppur quanto previsto d pienamente condivisibile,
non possiamo in questa occasione non evidenziare al Parlamento la forte preoccupazione degtienti
locali a causa del ritardo ad oggi determinato dei termini di awio e conclusione delle procedure
non dicompetenza di Province, Comuni e Citti metropolitane.


Tale ritardo, che ha difatto accorciato fortemente i termini degli enti locali rispetto alle procedure
di aggiudicazione dei lavori (20 settembre 2023), rischia di compromettere la realizzazione degli
interventi di una delle Missioni centrali del Piano.


Parlamento a valutare con attenzione tale problematiciti per individuare insieme le
possibili soluzioni.







TJFI


AS 564


Ddl di conversione del decreto-legge 24 febbraio 2023, n.L3, recante


"Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionqle degli inoestimenti complementari al


PNRR (PNC), nonch| per l'attuazione delle politiche di coesione e della
p olitica agricola comune"


EMENDAMENTI


Punto 2odg)


Conferenza Unificat a 8 rnar zo 2023







(Cabina di Regia)


EMENDAMENTO


Art.1
(disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni titolari


degli interoenti PNRR)


Al comma 4, lettera d) dopo il punto 1) inserire il seguente punto:


"7-bis. al comma 1le parole nonch6rper gli interventi di interesse delle regioni
e delle province autonome, con il Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie sentita la Conferenza delle regioni e delle province autonome" sono
sostituite dalle parole "nonch6, per gli interventi di interesse degli enti territoriali,
con il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie che assicura il rapporto
con la Conferenza delle regioni e le province autonome, I'ANCI el'UPl."


MOTIVAZIONE


L'emendamento mira a aalorizzare nell'attiaitd della segreteria tecnica il ruolo delle


rappresentanze di tuti gli enti territoriali per fauorire la migliore realizzazione degli


interoenti di loro competenza.







(lspettorato dedicato agli enti locali)


EMENDAMENTO


ArL1
(disposizioni urgenti in materiq di organizzazione delle pubbliche amministrazioni titolari


degli interoenti PNRR)


Al comma 4 lettera e), dopo le parole "L'Ispettorato si articola in otto uffici di
livello dirigenziale non generale" aggiungere le seguenti: "di cui uno dedicato al
supporto tecnico amministrativo degli enti locali titolari di interventi PNRR e


PNC, con particolare riferimento al sistema informatico di cui all'articolo 1", comma
1043 della legge 20 dicembre 2020, n.178 -Regis-"


MOTIVAZIONE


Si itiene apprezzabile la creazione di un Ispettorato specifico presso il Ministero
dell'Economia e Finanze, ma questo deoe necessariamente determinare un incremento di
assistenza e supporto agli enti locali che sono impegnati come soggetti attuatori del PNRR e
PNC.
Occorre maggiore reattiuitd e tempestiaitd da parte delle Amministrazioni titolai degli


interaenti in termini di risposte ai quesiti posti dagli enti locali soprattutto attraaerso la
piattaforma informatica Regis, poiche in caso di inctrtezza procedurale o amministratiaa gli
enti sono costretti ad un rallentamento dei cronoprogrammi e soprattutto dei necessari flussi
finanziari che sono ad oggi fortemente frenati.







(Nucleo PNRR Stato - Autonomie territoriali)


EMENDAMENTO


Art.1
(disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni titolari


de gli interztenti PN RR)


Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti commi:


"5-bis. All'articolo 33 del decreto-legge 6 novembre 2021., n. 152, le parole "il
Nucleo per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienzatra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, denominato <Nucleo PNRR
Stato-Regioni>>" sono sostifuite dalle parole "il Nucleo per il coordinamento delle
iniziative di ripresa e resilienza ka lo Stato e le Autonomie territoriali,
denominato <Nucleo PNRR Stato - Autonomie territoriali>>";


5-ter. Per il coordinamento degli interventi di utilizzo dei fondi europei nei
territori le Regioni e le Province autonome istituiscono cabine di regia regionali a
cui partecipano rappresentanti delle associazioni regionali degli enti locali."


MOTIVAZIONE


L'emendamento ha la finalitd di deflnire una goaernance che preaeda la partecipazione non
solo delle Regioni ma anche degli enti locali nel Nucleo per il coordinamento delle iniziqtiae
di ripresa e resilienza costituito presso il Dipartimento per gli ffiri regionali sulla base di
quanto preoisto dall'articolo 33 del DL L52/21.


Allo stesso tempo si preoede di costituire a liaello regionale Cabine di regia regionali a cui
partecipino rappresentanti delle associazioni regionali degli enti locali per il coordinamento
degli interaenti di utilizzo dei dioersi fondi europei disponibili.







(raccordo tra la struttura di missione e gli eruti territoriali)


EMENDAMENTO


Art.2
(Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri)


Al comma L, dopo la lettera b) E aggiunto la seguente:


"b-bis) assicura e svolge le interlocuzioni con le Regioni e le Autonomie locali
relativamente agli interventi del PNRR di loro competenza;"


MOTIVAZIONE


L'emendamento mira a fare in modo che la Struttura di missione presso la Presidenza del


Consiglio qssicui il raccordo non solo con le amministrazioni nazionali ma anche con gli enti
titolari resp onsabili de gli intera eruti.


Ii.
t







(modalitd di ichiesta anticipazioni mefl


EMENDAMENTO


ArL6
(Semplificazione delle procedure di gestione finanziaria PNRR)


Al comma 1, dopo l'ultimo capoverso, E aggiunto il seguente:


"Con decreto direttoriale del Ministero dell'Economia e finanze da emanarsi entro
il 15 aprile 2023, sono disciplinati forme, tempi e modaliti di richiesta delle
anticipazioni di cui al presente comma.".


MOTIVAZIONE
L'emendamento mira a dare chiarezza alla modalitd di erogazione di ulteriori anticipazioni di


fondi da parte del Mef ai soggetti attuatori.
Senza un chiaro percorso attuatiao la norma rischia di essere uno strumento priuo di efficacia,
e dunque si rende necessario che il Ministero si esprima, in tempi breai, sulle modaliti di
richiesta delle anticipazioni che si rendono necessarie.







(assunzioni funzionari per PNRR e PNC)


EMENDAMENTO


ArL8


(Misure per il rffirzamento della capacith smministratiaa delle amministrazioni titolari delle


misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma L i aggiunto il seguente:


"1, bis. Per rafforzarele strutture tecniche per la realizzazione degli investimenti PNRR e


PNC E autorizzata l'assunzione a tempo determinato di 500 funzionari altamente
specializzati, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo
35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001., n. 165. Nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze d istituito un fondo di 20 milioni di euro per


ciascuno degli anni 2023,2024 e 2025 da ripartire alle Province con decreto del Ministro
dell'Economia di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione previa intesa
in Conferenza Stato - Cifta ed autonomie locali da adottarsi entro il 30 maggio 2023. Al
conseguente onere si prowede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo L, comma200, della legge 23 dicembrc2074, n.190.


MOTIVAZIONE


La proposta normatioa ha l'obiettiao di consentire alle Proaince di assumere personale a tempo


determinato non dirigenziale altamente specializzato per rafforzare le strutture tecniche finalizzate,
alla gestione delle stazioni uniche appaltanti e alla realizzazione degli inaestimenti, ferma restando


la possibilitd di una loro successiaa stabilizzazione presso gli enti attraoerso l'utilizzo degli spazi


nssunzionali qualora la sostenibilitd finanziaria sia garantita.


La misura i specificamente orientata a qualificare le dotazioni organiche degli enti attratterso figure
specifiche quali, progettisti, specialisti in tutte le fasi di appalto, operatori finanziari e della


tr ansizione digitale, e cc.


L'ingresso di personale altamente qualificato nelle Proaince pud essere accelerato attraaerso il ricorso


ad una procedura concorsuale unica gestita dal Dipartimento della funzione pubblica sulla base di


una intesa sancita nella Conferenza Stato - Cittd ed autonomie locali.







(neutr alizzazione rinnoa o contr attuale)


EMENDAMENTO


ArL8


(Misure per il rffirzamento della capaciti amministratiaa delle amministrazioni titolari delle


misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma 2 D aggiunto il seguente:


"2bis. All'articolo 3, comma 4-ter, del Decreto-legge 30 aprile 2022, n 36, convertito con
modificazioni dalla legge 29 gpugno 2022, n.79, dopo la parola "riferita" inserire la
seguente: "anrche"."


MOTIVAZIONE


L'art. 33 del DL n. 34/2019 ha riscritto le regole per la determinazione della capacith assunzionale


degli enti territoriali, rinoiando l'indiaiduazione delle modalitd applicatiae di dettaglio ad un decreto


ministeiale. La norma proposta ha l'obiettitto di introdurre un correttiao alla nuooa disciplina sulle


assunzioni, necessario per non bloccare le procedure assunzionali degli Enti territoriali in un
momento di grande dfficoltd operatiaa, ed appare indispensabile stante la necessitd di potenziare gli
organici ai fini dell'attuazione del PNRR. Con questo emendamento si intende estendere l'esclusione


dal computo degli spazi assunzionali degli enti territoriali della spesa riferita agli incrementi
conse guenti ai innoai contrattuali.







(scaaalco condiaiso)


EMENDAMENTO


Art.8


(Misure per il rafforzamento della capacitd amministratiaa delle amministrazioni titolari delle


misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma 2 d aggiunto il seguente:


"2bis. Al comma 557 dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sostituire le
parole "I comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, i consorzi tra enti locali
gerenti servizi a rilevanza non industriale le comuniti montane e le unioni di comuni"
con le parole "Gli enti locali". "


MOTIVAZlONE


L'emendamento proposto estende l'applicazione dell'istituto del c.d. " scaztalco condiaiso" , a tutti gli
enti locali - e non pii solo ai comuni di minore dimensione demografica e/o unioni di comuni e altre


forme associatiae - .


Questo istituto, infatti, consente agli enti locali in cnrenza di organico di poter utilizzare personale


di altre amministrazioni oltre l'orario contrattuale.







(Incremento limiti acce s sorio)


EMENDAMENTO


Art.8


(Misure per il rffirzamento della capaciti amministratitta delle amministrazioni titolari delle


misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Al comma 4 apportare le seguenti modifiche:


a) sopprimere la lettera c)


b) nella lettera d) sopprimere le parole " , da parte del consiglio comun ale," .


MOTIVAZlONE


La proposta ha la finalitd di consentire ffittiaamente a tutti gli enti locali che si trooino in condizioni
di bilancio di poter incrementare la componente aariabile dei fondi per la contrattazione integratioa
del personale in seruizio.







(Sterilizzazione retribuzione segretari dal tetto per il salario accessorio)


EMENDAMENTO


Art. B


(Misure per il rffirzamento della capacitd amministratiaa delle amministrqzioni titolari
delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:


"S-bis. Per le finaliti di cui al presente articolo, a decorrere dalla data entrata in
vigore della presente Legge e per la durata del Piano nazionale di ripresa e


resilienza (PNRR), la spesa dei segretari comunali non rileva ai fini del rispetto
del limite di spesa previsto dall'articolo L, commi S57-quatet e 562, della legge 27


dicembre 2006,n.296, n6 ai fini del calcolo del trattamento accessorio del personale
di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 20\7, tr.75.".


MOTIVAZIONE


La proposta ha la finalrtA di sterilizzare per la durata del Piano PNRR le spese degli enti locali


per i segretari comunali e proztinciali dai limiti delle spese di personale e dal tetto per il salario


accessoio.







(de s i gnaz i oni c o mm i s s i one t e cnic a fab b is o gni s t andard)


EMENDAMENTO


Art. B


(Misure per il rafforzamento della capacitd amministratiaa delle amministrazioni titolari
delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma 13 i aggiunto il seguente:


"13 bis. All'articolo L, comma29 della legge 28 dicembre2015,n.208,le parole "tre
designati dall'Associazione nazionale dei comuni italiani, di cui uno in
rappreserttanrza delle aree vaste," sono sostifuite dalle seguenti: "due designati
dall'Associazione nazionale dei comuni italiani, uno designato dall'Unione delle
Province d'ltalia,"


MOTIVAZIONE


L'emendamento si rende necessario per garantire una adeguata e coerente rappresentanza


delle Proaince all'interno della Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard.


Attualmente infatti d l'Anci che designa all'interno delln propria terna, un rappresentante


per le Aree Vaste.







(recupero coattiao ipt per enti dissesto e predissesto)


EMENDAMENTO


ArL B


(Misure per il rffirzamento della capacitd amministratiaa delle amministrazioni titolari
delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma 13 E aggiunto il seguente:


"13 bis. Dopo l'articolo 1", comma 419, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 d
aggiunto il seguentez"419 bis. Per le Province in dissesto o in piano di riequilibrio
il recupero di cui al comma 41"9 awiene esclusivamente a valere sul versamento
dell'imposta sulle assicurazioni di cui all'articolo 50 del decreto legislativo L5
dicembre 1997, n. 446."


MOTIVAZIONE


L'emendamento mira a disciplinare il recupero delle somme non aersate da parte degli enti a


titolo di contributo alla finanza pubblica, da parte dell'Agenzia delle Entrate, limitatamente
agli enti che si trooino in condizione di dissesto ai sensi dell'articolo 244 del Testo Unico degli
enti locali dlgs 267/2000, oaoero in procedura di iequilibio finanziario di cui all'articolo 243


bis del Testo unico degi enti locali dlgs 267/00.


ll recupero infatti di entrqmbe le entrate tributarie delle Prooince (Imposta Rcauto e IPT) che


rappresentano gli unici flussi di risorse di parte corrente, rischia di determinare un
aggraaamento della situazione finanziaria gii eoidentemente precaia, compromettendo
l'erogazione dei serrsizi minimi quali il pagamento delle rate di mutuo e degli stipendi.







(dis ciplina canone unico )


EMENDAMENTO


ArL8


(Misure per il rffirzamento della capacith amministratioa delle amministrazioni titolari
delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)


Dopo il comma L3 E aggiunto il seguente:


"13 bis. L'art.5 comma 14 quinquies del decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146


convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021. n.215, E soppresso."


MOTIVAZIONE


La norma che qui si intende sopprimere d una interpretazione autentica sul canone unico


patimoniale relatioamerute alle attiaitd che beneficiano del pagamento della misura minima


di 800 eltro, e che include anche le attiztitd di produzione elettrica. Questa interpretazione


determina un'applicazione del canone unico forfetario, indipendentemente dalla dimensione


dell'impianto (si pensi all'eolico e/o al fotoaoltaico) solo perchd considerata integrata


all'erogazione di un seraizio a rete.


Questa interpretazione, che si estende a tutte le attioitd priaate contraddistinte dalla natura


di serztizio pubblico (produzione e traporto di energia, caaidotti, comunicazioni, ecc)


determina una estrema contrazione della capacith patrimoniale degli enti locali sui cui


territori queste imprese prendono oita ed estrinsecano la loro principale attiaitd.


La conseguenza d una forte riduzione delle entrate patimoniali deriaanti dal canone unico


che, si ricorda d stato ridisegnato dal legislatore statale come un'entrata patrimoniale in
sostituzione della Tosap/Cosap, ma rispetto alla quale il legislatore stesso si era considerato


indenne da eaentuali perdite finanziaie determinate dalla nuoaa disciplina del canone unico.


Con la disposizione che qui si auole sopprimere inoece, il legislator non solo determina una


interpretazione autentica che apre il fianco anche alla restituzione di quanto finora pagato


dalle imprese anche negli qnni 2020/2022, ma non preoede compensazione alcuna per gli enti


locali che si aedono obbligati a riscuotere un canone unico minimo, indipendentemente dal


patrimonio (territorio) utilizzato dalle imprese connesse ai seroizi di pubblica utilitd.







(Fondi PNRR per la transizione digitale nelle Proaince)


EMENDAMENTO


ArL18
(Misure in materia di infrastrutture digitali e di acquisto dibeni e seraizi informatici
strumentali alla realizzazione del PNR& nonclui di digitalizzazione dei procedimenti)


Dopo il comma 2 d aggiunto il seguente


"Z-bis. Per supportare i processi di transizione digitale e il potenziamento delle
funzioni di raccolta dati delle Province, a valere sulle economie dei fondi previsti
nel PNRR - Missione L, sub investimento MLCL - Digitalizzazione,lrtrrovazione
e Sicurezza nella PA - il Dipartimento per la trasformazione digitale, enho it 30
aprile 2023, programma awisi destinati alle amministrazioni provinciali per
consentire anche ad esse di fruire delle misure individuate per la digitalizzazione
delle pubbliche amministrazioni e per finanziare le funzioni di raccolta dati e di
monitoraggio che la legislazione statale assegna alle Province, anche a supporto
dei Comuni e degli enti locali del territorio."


MOTIVAZIONE
Lq normatiaa nazionale recentemente approaata in materia di Piani di indirizzo dell'attiaitd
e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni, seraizi pubblici locali e contratti
pubblici preoede un ruolo importante delle Prooince nelle attiaitd di raccolta dati e di
assistenza tecnica e amministratiaa agli enti locsli del loro territorio.


Tuttaaia, le Proaince sono state completamente escluse dalle possibilitd offerte dai bandi del


PNRR relatiae alla digitalizzazione della PA, che ha tra i suoi obiettioi proprio il
r qffor zamento delle infr astrutture digitali.


Considerate le importanti economie risultanti dai bandi in questione, nell'ambito delle


disposizioni sulla digitalizzazione indicate all'articolo L8 del decreto, si richiede di preaedere


l'utilizzo di tali fondi per consentire l'accesso ai bandi anche alle Proaince, cosi da permettere


a questi enti pari opportuniti di fruire delle misure indiaiduate per tutta la PA, e definire un
interaento specifico per fare in modo che le funzioni di raccolta dati e di monitoraggio preoiste


nella normatiaa statale siano finanziate con risorse mirate con risorse e strutture adeguate.







(utilizzo ibassi d' asta)


EMENDAMENTO


Art. 24 (Disposizioni di semplificazione degli interaenti di edilizia scolastica a sostegno


degli enti locali)


Al comma 1 sopprimere le parolez " ,lad.dove ancora disponibili"


MOTIVAZIONE


La proposta normatiaa ha la finalitd di consentire di agli enti locali di coprire le maggiori
s?ese derioanti dall'aumento dei prezzi dei mateiali da costruzione, anche utilizzando le


economie di gara anche per interaenti di edilizia scolastica, cosi come aaaiene per le altre opere


pubbliche.


L'emendamento consente agli enti locali di disporre dei ribassi d'asta ottenuti per interaenti
di edilizia scolastica, che altrimenti confluirebbero automaticamente nel Fondo Unico Edilizia
scolastica di cui al DL 179/20L2 art. L1 comma 4-sexies.


L'ufilizzo dei ribassi d'asta aaaiene secondo quanto preoisto dal principio contabile
applicato concernente la contabiliti finanziaria, di cui al punto 5.4.10 dell'allegato 42 al
decreto legislatiao 23 giugno 201L, n.1L8 e s.m.i.


Tale preuisione normatioa non comporta oneri aggiuntiai ma consentirebbe in molti casi di
portare a termine interttenti oggi dioenuti irrealizzabili a causa dell'aumento del costo dei
mateiali e dell'energia che hanno portato anche un incremento nei prezzari regionali







(fondi per ffitto locali scuole)


EMENDAMENTO


Art. 24 (Disposizioni di semplificazione degli interaenti di edilizia scolastica a sostegno


degli enti locali)


Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:


dopo le parole "Al fine del raggiungimento del Target connesso alla missione
2- componente 3 - Investimento L.L", inserire le seguenti "nonch6 del target
connesso alla Missione 4- Componente L Investimento 3.3";
sostifuire le parole "4 milioni di euro" con le parole "20 milioni di euro".


MOTIVAZIONE


L'emendamento i finalizzato a estendere la portata della norma non solo agli interztenti di cui
all'Aaaiso "Costruzione di nuoae scuole mediante sostituzione di edifici ma anche a tutti gli
interuenti connessi alla Missione 4 "Istruzione e ricercA" Componente L-
Inoestimento 3.3: "Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole".


Tra i piani di interoento per la messa in sicurezza oi sono infatti anche intententi
per la costruzione di nuore scuole o interoenti di messa in sicurezza antisismica che
comportano laaori strutturali con la conseguente inagibilitd ilegli edifici scolastici
per gli studenti che deaono essere collocati per molti mesi in sedi alternatioe.


Conseguentemente l'importo di 4 milioni di euro diaiene insufficiente a coprire tali costi e si
chiede di incrementare il fondo per l'annualitd 2023 fino a 20 milioni di euro.


Da una rileaazione UPI si eoince che il costo annuo medio per il noleggio di container che


ospitano gli alunni di un edificio di medie dimensioni inagibile per laaori si aggira intorno ai
500 mila euro.


a)


b)


..,;;:},


).
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   Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/CS 


 


 


Designazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 


121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, in sostituzione di un 


rappresentante delle Regioni nel Comitato direttivo dell’Agenzia per la coesione territoriale. 


Atto di designazione del 30 marzo 2022, repertorio atti n. 49/CU. 


 


Rep. atti n. 32/CU dell’8 marzo 2023. 


 
LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale 


prevede che la Conferenza unificata acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autonomie 


locali indicati, rispettivamente, dai Presidenti delle Regioni e Province autonome di Trento e di 


Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM nei casi previsti dalla legge; 


 


VISTO l’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 


legge 30 ottobre 2013, n. 125, rubricato “Misure urgenti per il potenziamento delle politiche di 


coesione”, istitutivo dell’Agenzia per la coesione territoriale; 


 


CONSIDERATO che l’articolo 12, comma 12-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, ha modificato l’articolo 10, 


comma 4, sesto periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ai sensi del quale all’interno del Comitato direttivo dell’Agenzia 


per la coesione territoriale è assicurata un’adeguata rappresentanza delle amministrazioni territoriali, 


attraverso la designazione di quattro componenti da parte della Conferenza unificata, di cui due in 


rappresentanza delle Regioni e due in rappresentanza delle autonomie locali; 


 


CONSIDERATO che la Conferenza unificata ha, in tempi diversi, designato: 


- l’Avvocato Gaetano Armao, in rappresentanza delle Regioni, con atto rep. n. 163/CU del 21 ottobre 


2021; 


- l’Ingegnere Antonio Decaro, in rappresentanza dell’ANCI, con atto rep. n. 232/CU del 20 dicembre 


2021; 


- la Dottoressa Elly Schlein, in rappresentanza delle Regioni, con atto n. 49/CU del 30 marzo 2022; 


- l’Avvocato Piero Marrese, in rappresentanza dell’UPI, con atto n. 49/CU del 30 marzo 2022; 


 


CONSIDERATO che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con nota prot. n. 


992/DES-23AE del 14 febbraio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 5063, ha chiesto di 


provvedere alla sostituzione della dimissionaria Dottoressa Elly Schlein della Regione Emilia-


Romagna, già designata quale rappresentante delle Regioni, con il Dottor Paolo Calvano, Assessore 


al bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale, rapporti con Ue, della medesima Regione; 


 


CONSIDERATO che la suddetta richiesta è stata inviata, con nota DAR prot. n. 5617 del 20 febbraio 


2023, al Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, al 







 


   Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/CS 


 


Dipartimento per le politiche di coesione, al Direttore generale dell’Agenzia per la coesione 


territoriale, alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché all’ANCI ed all’UPI; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il Ministro per gli affari 


europei, il sud, le politiche di coesione ed il PNRR, interpellato sul punto dal Presidente della stessa 


Conferenza, ha confermato l’opportunità di procedere alla designazione di cui all’oggetto, anche a 


seguito della prevista soppressione dell’Agenzia ai sensi dell’articolo 50 del decreto-legge 24 


febbraio 2023, n.13;  


 


CONSIDERATO che, nell’ odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province Autonome 


di Trento e di Bolzano hanno indicato il Dott. Paolo Calvano, Assessore al bilancio, personale, 


patrimonio, riordino istituzionale, rapporti con Ue, della Regione Emilia-Romagna;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’art. 12, comma 12-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il Dott. Paolo Calvano, Assessore al bilancio, 


personale, patrimonio, riordino istituzionale, rapporti con Ue, della Regione Emilia-Romagna, in 


sostituzione della Dott.ssa Elly Schlein, quale rappresentante delle Regioni in seno al Comitato 


direttivo dell’Agenzia per la coesione territoriale. 


 


 


Il Segretario                 Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena    Ministro Roberto Calderoli 



https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000917417ART0,__m=document
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   Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


Acquisizione, delle designazioni, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281, dei componenti della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, di cui 


all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come modificato dall’articolo 1, 


comma 805, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 


 


Rep. atti n. 33/CU dell’8 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale prescrive 


che la Conferenza unificata acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autonomie locali indicati, 


rispettivamente, dai Presidenti delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, 


dall’UPI e dall’UNCEM nei casi previsti dalla legge; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale dispone che, con decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri, è istituita, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la 


Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui al decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216; 


 


CONSIDERATA la nota DICA n. 31001 del 16 novembre 2022, acquisita in pari data al protocollo DAR 


n. 18742, con la quale il Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 


per il coordinamento amministrativo, a seguito della remissione del mandato da parte del Presidente della 


Commissione in argomento e alla relativa sostituzione, ha chiesto alla Conferenza unificata di acquisire, 


presso le amministrazioni interessate, la conferma o le nuove designazioni di competenza delle Regioni e 


Province autonome di Trento e di Bolzano e dell’ANCI;  


 


CONSIDERATO che, con nota Prot. n. 20/SG/VN/UC/MF-22 del 13 dicembre 2022, acquisita al 


protocollo DAR n. 20867 del 14 dicembre 2022, l’ANCI ha confermato, in seno alla Commissione in 


argomento, i seguenti nominativi: 


- la dott.ssa Veronica Nicotra, Segretario generale ANCI; 


- il dott. Andrea Ferri, Responsabile area finanza locale e catasto dell’ANCI; 


- il dott. Piero Antonelli, Direttore generale dell’UPI (in rappresentanza delle aree vaste); 


 


CONSIDERATO il rinvio del punto iscritto all’ordine del giorno della Conferenza unificata del 14 


dicembre 2022, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno 


sospeso l’indicazione del proprio rappresentante in seno alla Commissione tecnica per i fabbisogni 


standard, con la richiesta al Governo di modificare la normativa di riferimento per ampliare la 


composizione della Commissione, incrementando il numero dei rappresentanti regionali da una a cinque 


unità, in modo da consentire un’adeguata rappresentanza territoriale, tenuto conto dei rilevanti compiti 


assegnati all’organismo; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 805, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale ha modificato il citato 


articolo 1, comma 29, della legge n. 208 del 2015, prescrivendo che la Commissione in argomento sia 


composta da quattordici componenti, di cui tre designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome;   
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CONSIDERATA la nota USG n. 2811 del 1° marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


6459, con la quale il Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, in considerazione 


della nuova composizione della Commissione in argomento, ha rappresentato la necessità e l’urgenza che 


siano individuati i tre membri designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e i tre 


membri designati dall’ANCI, di cui uno in rappresentanza delle aree vaste; 


 


CONSIDERATO che la predetta richiesta è stata inoltrata alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, nonché all’ANCI, con nota DAR n. 6488 del 2 marzo 2023;  


 


VISTA la nota Prot. n. 1594/DES-44AF dell’8 marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


6937, con la quale la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato la designazione 


dei nominativi di seguito riportati, rappresentando l’auspicio che, in analogia a quanto già avvenuto in 


passato, al fine di assicurare un’adeguata rappresentanza territoriale e una migliore funzionalità della 


Commissione, possano partecipare ai lavori anche i rappresentanti supplenti: 


- il dott. Antonello Turturiello, della Regione Lombardia (componente effettivo); 


- il dott. Marco Marafini, della Regione Lazio (componente effettivo); 


- la dott.ssa Antonietta, Mastrocola della Regione Campania (componente effettivo); 


- il dott. Antonio Strusi, della Regione del Veneto (componente supplente); 


- il dott. Onelio Pignatti, della Regione Emilia-Romagna (componente supplente); 


- il dott. Angelosante Albanese, della Regione Puglia (componente supplente); 


- il dott. Marcello Minenna, Assessore della Regione Calabria (componente supplente); 


 


CONSIDERATO che l’ANCI, con nota acquisita al protocollo n. 6919 dell’8 marzo 2023, ha confermato 


le designazioni trasmesse con nota Prot. n. 20/SG/VN/UC/MF-22 del 13 dicembre 2022; 


 


CONSIDERATO che, nell’ odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano e l’ANCI hanno confermato le predette designazioni; 


 


ACQUISISCE LE DESIGNAZIONI 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei seguenti 


componenti in seno alla Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 29, 


della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 805, della legge 


29 dicembre 2022, n. 197: 


• per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano: il dott. Antonello Turturiello della 


Regione Lombardia, il dott. Marco Marafini della Regione Lazio e la dott.ssa Antonietta 


Mastrocola della Regione Campania, quali componenti effettivi; il dott. Antonio Strusi della 


Regione del Veneto, il dott. Onelio Pignatti della Regione Emilia-Romagna, il dott. Angelosante 


Albanese della Regione Puglia ed il dott. Marcello Minenna, Assessore della Regione Calabria, 


quali componenti supplenti; 


• per l’ANCI: la dott.ssa Veronica Nicotra, Segretario generale dell’ANCI, il dott. Andrea Ferri, 


Responsabile area finanza locale e catasto dell’ANCI, il dott. Piero Antonelli, Direttore generale 


dell’UPI (quest’ultimo in rappresentanza delle aree vaste). 


 


Il Segretario                Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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Presa d’atto, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera b), dell’intesa del 1° marzo 2006, 


repertorio atti n. 936/CU, della percentuale di risorse da riservare, per l’anno 2023, al Ministero 


dell’interno per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato. 


 


Rep. atti n. 34/CU dell’8 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTO l’articolo 8, comma 1, dell’intesa sancita da questa Conferenza con atto n. 936 del 1° marzo 


2006, il quale stabilisce che al Ministero dell’interno è riservata la gestione delle risorse finanziarie 


statali destinate al finanziamento degli enti risultanti dalla fusione di Comuni e della quota delle 


risorse per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 


CONSIDERATO che il medesimo articolo 8, al comma 2 prescrive che le risorse di cui al comma 


1, valutate congrue in relazione al complesso del fenomeno associativo e ai contributi in corso per le 


fusioni di comuni, sono quantificate: 


a) per le fusioni in relazione alla normativa vigente; 


b) per l’esercizio associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato in misura 


fino al 15% del complesso delle risorse stanziate, detratte le somme di cui alla lettera a); 


 


CONSIDERATO che il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali, 


Direzione centrale della finanza locale, con nota n. 0021066 del 14 febbraio 2023, ha trasmesso la 


proposta della percentuale di risorse da riservare al medesimo Dicastero per l’esercizio associato di 


funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato (nella misura del 6,5%, la medesima adottata 


nell’anno 2022); 


 


CONSIDERATO che detto documento, con nota DAR n. 0005164 del 15 febbraio 2023, è stato 


trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI e che con la stessa nota è stata, contestualmente, convocata una 


riunione, a livello tecnico, per il giorno 27 febbraio 2023;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della predetta riunione, i rappresentanti delle Regioni e dell’ANCI 


hanno espresso avviso favorevole in merito alla proposta formulata dal Ministero dell’interno; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e gli enti locali 


hanno espresso avviso favorevole in merito alla proposta di fissare al 6,5% la percentuale delle risorse 


finanziarie complessive da riservare, per l’anno 2023, al Ministero dell’interno per l’esercizio 


associato di funzioni e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 


 







SRL/CS 


 
 


PRENDE ATTO 


 


che, per l’anno 2023, viene fissata al 6,5% la percentuale delle risorse finanziarie complessive 


attribuite al Ministero dell’interno da destinare all’esercizio associato di funzioni e servizi di 


competenza esclusiva dello Stato, a norma dell’articolo 8, comma 2, lettera b), dell’intesa n. 936/CU 


del 1° marzo 2006. 


 


 


  Il Segretario                                                  Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                                               Ministro Roberto Calderoli 
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Deliberazione, ai sensi dell’articolo 4 dell’intesa del 1° marzo 2006, repertorio atti n. 936/CU, 


recante i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse statali a sostegno 


dell’associazionismo comunale ai fini dell’individuazione delle Regioni che partecipano al 


riparto delle medesime per l’anno 2023.  


 


Rep. atti n. 35/CU dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
                                                       


Nella odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 2 dell’intesa del 1° marzo 2006, repertorio atti n. 936/CU, recante la destinazione 


delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale da ripartire tra le Regioni; 


 


VISTO l’articolo 3 della medesima intesa che prevede che le risorse statali, di cui al citato articolo 


2, sono ripartite tra le Regioni che hanno adottato discipline di incentivazione nelle quali: 


a) non vi siano limiti temporali di durata degli incentivi destinati ad Unioni di Comuni e a 


Comunità Montane; 


b) siano previste forme di premialità per le gestioni associate svolte da Unioni di Comuni e 


da Comunità Montane; 


c) siano presi in considerazione il numero e la tipologia delle gestioni associate, la 


popolazione o altri indicatori di disagio in modo tale da favorire l’associazionismo dei 


piccoli Comuni; 


d) sia prevista l’attribuzione di contributi solo per le gestioni associate effettivamente attivate 


ovvero siano previste istruttorie di verifica sul funzionamento reale della forma associata; 


e) sia prevista la concessione dei contributi entro l’anno finanziario di riferimento; 


 


VISTO l’articolo 4 dell’intesa sancita da questa Conferenza con atto n. 936 del 1° marzo 2006, il 


quale dispone: 


- che, al fine di partecipare al riparto delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, 


le Regioni che hanno adottato una disciplina conforme ai criteri di cui all’articolo 3 e hanno intrapreso 


il processo concertativo ai sensi dell’articolo 5, ne danno documentata comunicazione alla 


Conferenza unificata entro il 31 gennaio di ogni anno;  


- che la Conferenza unificata, acquisite le comunicazioni di cui al comma 1 del medesimo articolo 4, 


individua entro il 31 marzo di ogni anno le Regioni che, avendo adottato una disciplina conforme 


all’articolo 3, partecipano al riparto delle risorse statali per l’anno di riferimento; 


 


VISTO l’articolo 5 della richiamata intesa, il quale dispone: 


- che le Regioni si impegnano a valutare con le rappresentanze degli enti locali, nelle forme previste 


dai rispettivi ordinamenti, gli effetti conseguenti all’applicazione dell’intesa sancita da questa 


Conferenza nella seduta del 28 luglio 2005 e di quella sancita nella seduta del 1° marzo 2006, anche 


al fine di concordare eventuali modifiche dei criteri di concessione dei contributi e di valorizzare le 


esperienze associative consolidate cui partecipano i piccoli Comuni; 
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- che le Regioni, entro il termine di cui all’articolo 4, comma 1, della stessa intesa, comunicano a 


questa Conferenza le iniziative a tal fine intraprese, gli atti adottati e gli eventuali accordi assunti con 


le rappresentanze degli enti locali; 


 


CONSIDERATO che, ai fini dell’applicazione dell’articolo 4 sopra citato, per l’anno 2023 hanno 


fatto pervenire la relativa documentazione le seguenti Regioni: Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia-


Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e 


Veneto; 


 


VISTA la nota DAR n. 5164 del 15 febbraio 2023, con la quale la documentazione pervenuta dalle 


citate Regioni è stata trasmessa al Ministero dell’interno, al Ministero dell’economia e delle finanze, 


alle Regioni, all’ANCI e all’UPI, e che, con la stessa nota, è stata convocata una riunione, a livello 


tecnico, per il 27 febbraio 2023; 


 


TENUTO CONTO che, nel corso della citata riunione, i rappresentanti delle Regioni e dell’ANCI 


hanno espresso avviso favorevole in merito alla documentazione presentata dalle predette Regioni; 


 


CONSIDERATO, che, pertanto, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e gli 


enti locali hanno espresso avviso favorevole alla deliberazione che individua, ai fini della 


partecipazione al riparto delle risorse statali per l’anno 2023, le seguenti Regioni: Abruzzo, Calabria, 


Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 


Toscana, Umbria e Veneto. 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e Province autonome di Trento e di 


Bolzano, dell’Anci e dell’Upi: 


DELIBERA 
ai sensi dell’articolo 4 dell’intesa sancita con atto n. 936 del 1° marzo 2006, di individuare, quali 


destinatarie, per l’anno 2023, delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale, le 


seguenti regioni: 


- Regione Abruzzo; 


- Regione Calabria; 


- Regione Campania; 


- Regione Emilia-Romagna; 


- Regione Lazio; 


- Regione Liguria; 


- Regione Lombardia; 


- Regione Piemonte; 


- Regione Puglia; 


- Regione Sardegna; 


- Regione Sicilia; 


- Regione Toscana; 


- Regione Umbria; 


- Regione Veneto.  


 


 Il Segretario                                             Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena                                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, e dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 


agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante <Deleghe al Governo in materia di politiche in 


favore delle persone anziane=. (PNRR) 


 


Rep. atti n. 36 /CU dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella odierna seduta dell’8 marzo 2023: 
 


VISTI gli articoli 2, comma 5, e 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281; 


 


VISTA la Missione 5, Componente 2, Riforma 2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 


inerente alle politiche in favore delle persone anziane non autosufficienti; 


 


VISTA, altresì, la Missione 6 del medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), relativa 


alla realizzazione delle Case di comunità, alla presa in carico della persona, al potenziamento dei 


servizi domiciliari e della telemedicina, nonché al rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia 
e delle sue strutture (Ospedali di comunità) che miglioreranno l’assistenza sanitaria anche a vantaggio 
della popolazione anziana; 


 


VISTO l’articolo 1, commi 159-171, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante <Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024=; 


 


VISTO il decreto del Ministero della salute 23 maggio 2022, n. 77, attuativo della Missione 6, 


Componente 1, Riforma 1 del PNRR, recante la definizione dei modelli e standard per lo sviluppo 


dell’assistenza territoriale nel settore sanitario nazionale; 


 


VISTA la nota del 27 gennaio 2023, acquisita al prot. DAR n. 2874, con la quale il Dipartimento per 


gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso, ai fini 


dell’acquisizione del parere da parte della Conferenza unificata, il provvedimento in oggetto, previsto 


dal PNRR, approvato nella seduta del Consiglio dei ministri del 19 gennaio 2023, corredato dalle 


prescritte relazioni e munito del Visto del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;  


 


VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 19 gennaio 2023, in merito all’adozione della 
procedura in via d’urgenza, a norma dell’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, relativamente al disegno di legge in parola; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 3568 del 3 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha portato a conoscenza delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano il suddetto provvedimento e ha convocato una riunione 


tecnica in modalità videoconferenza per il 9 febbraio 2023; 
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VISTA la nota prot. DAR n. 4341 del 10 febbraio 2023, che annullava, per motivi tecnici, la suddetta 


riunione, rinviandola al 16 febbraio 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 15 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5230, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha inviato osservazioni, diramate in pari data, con nota prot. DAR n. 5238; 


 


VISTA la comunicazione del 15 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5260, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha inviato osservazioni, diramate in data 16 febbraio 2023, con nota prot. DAR n. 5298; 


 


TENUTO CONTO che, nel corso della riunione tecnica tenutasi il 16 febbraio 2023, sono state 


discusse le osservazioni sollevate dai Coordinamenti tecnici della Commissione salute e della 


Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nonché 


dall’ANCI,  e sono state condivise dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 


della salute, i quali hanno ritenuto, tuttavia, di demandarne il  recepimento ai decreti attuativi del 


provvedimento in oggetto; 


 


VISTA la comunicazione del 16 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5498 del 17 febbraio 2023, 


con la quale l’ANCI ha inviato osservazioni, all’esito della riunione tecnica citata, diramate con nota 


prot. DAR n. 5499 del 17 febbraio 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 24 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 6103, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso le osservazioni e le proposte emendative, riformulate all’esito della suddetta 


riunione tecnica, affinché siano tenute in considerazione, se non direttamente nel testo di legge 


delega, nei successivi decreti attuativi dello stesso, diramate con nota prot. DAR n. 6104 del 24 


febbraio 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 28 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 6380, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome, all’esito della su indicata riunione tecnica, ha trasmesso le proprie osservazioni, 


diramate con nota prot. DAR n. 6410 in data 1° marzo 2023; 


 


TENUTO CONTO che, con la nota del 2 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6583, e diramata in 


data 3 marzo 2023, con prot. DAR n. 6608, il Ministero del lavoro ha dato risposta alle osservazioni 


e ai quesiti posti dal Coordinamento tecnico della Commissione politiche sociali della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome e dell’ANCI; 


 


VISTA, infine, l’ulteriore comunicazione del 6 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6695, con la 


quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha espresso parere favorevole al disegno di legge con la richiesta di individuare, 


anche attraverso i successivi decreti attuativi, un finanziamento aggiuntivo necessario per attuare gli 
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interventi previsti nel disegno di legge e con l’ulteriore richiesta di tenere conto delle osservazioni e 


delle proposte emendative, già comunicate dal medesimo Coordinamento e diramate dall’Ufficio 
per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con la succitata nota prot. 


DAR n. 6104 del 24 febbraio 2023;  


   


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, 


con la richiesta di individuare, anche attraverso i successivi decreti attuativi, un 


finanziamento aggiuntivo necessario per attuare gli interventi previsti nel disegno di legge e 


di tenere conto delle osservazioni e delle proposte emendative di cui al documento inviato 


per via telematica e che, allegato al presente atto (Alleg. A), ne costituisce parte integrante;  


 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole con la raccomandazione che vi sia l’impegno a 
prevedere, nella prossima legge di bilancio, risorse finanziarie aggiuntive e strutturali e con 


la richiesta, rispetto al funzionamento del CIPA, che sia chiarito, già nel testo della legge 


delega, il raccordo stabile e strutturato con ANCI e la Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome, come da documento, inviato per via telematica e che allegato al presente 


atto (Alleg. B), ne costituisce parte integrante;  


 


- l’UPI ha espresso parere favorevole;  


 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


 


nei termini di cui in premessa, sul disegno di legge recante <Deleghe al Governo in materia di 


politiche in favore delle persone anziane=, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, e dell’articolo 9, comma 
2, del decreto legislativo 28 agosto 1997 n.  281. 


 


                   


                


  Il Segretario                                                        Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                                                                           Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE RECAIITE "DELEGHE AL GOVERI\O IN


MATERIA DI POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE ANZIANE". (PNRR)


parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, e dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28


agosto 7997rn.281


Punto 7) O.dg ConfercnTa Unificata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nel manifestare apprezzamento per


l,impianto complessivo dei disegno di legge delega, esprime parere favorevole con la richiesta - anche


attraverso i successivi decreti 
-legislativi 


attuaiivi - di individuare un finanziamento aggiuntivo


necessario per attuare gli interventl previsti nel Disegno di legge e di tenere conto delle osservazioni


e delle proposte emendative di seguito riportate:


Articolo 2,, comma 4


Con riferimento alla costituzione del Comitato interministeriale per la popolazione anziana - CIPA,


d indispensabile prevedere nel testo il necessario raccordo con la Conf'erenza delle Regioni e Province


Autonome e con l,Anci. Si evidenzia, inoltre, f importanza ohe il CIPA, nell'elaborazione dei piani


nazionali triennali, tenga conto del lavoro svolto in questi anni da tutte le Regioni alf interno del


Coordinamento parteci[ato multilivello delle politiche sull'invecchiamento attivo. Tale progetto di


coordinamento, portat6 avanti dalla Presidenia del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le


politiche della famiglia e IRCCS INRCA di Ancona, d stato rinnovato per un ulteriore triennio,


pertanto, ci teniamol sottolineare I'importanza che il lavoro gii svolto e da svolgere nei prossimi


anni non venga disperso ma sia adeguatimente valoizzato anche nell'attuazione della legge delega;


Articolo 3, comma Zrletteta a)


Con riferimento agli interventi per f invecchiamento attivo e la promozione dell'autonomia delle


persone anziane,ripropon. di esplicitare la previsione di percorsi di inclusione e sostegno anche a


iavore di anziani con disabilitd fisica o psichica.


Articolo 3, comma 2,lettera' b), punto 2 (2.1e2.2)


Si propone di fare riferimento anche ai giovani caregiver;


volontariato e yaloizzando il ruolo di cura che molti giovani


familiari con disabilitd fisica e psichica.


Articolo 3, comma 2rlettera c), punto 1)


Si propone di considerare,


relazionale dell'anziano.


quindi, andando oltre al tema del


svolgono soprattutto per la cura di


I


L







Articolo 4, comma 2,lettera c)
Si rileva l'introduzione di un sistema sanzionatorio per il mancato raggiungimento dei Livelli
essenziali delle prestazioni. si richiede di eliminarei il iiferimento alle .uririorr] perche d del tutto
evidente, che il loro raggiungimento dipende dalle risorse che deve garantire lo stato, risorse che gid
oggi sono insufficienti a coprire I'intero fabbisogno espresso dalla p-opol azione.


In aggiunta, non viene specificato il livello di responsabilitd owero se a livello regionale (come
awiene per la sanitd) o a livello di ambito territoriali sociale, che ha la responsabilitd della gestione
dei servizi' L'introduzione, pertanto, di un sistema sanzionatorio appare del tutto premafuro, in
assenza di un quadro chiaro delle responsabilitd e delle risorse disponibili;


Articolo 4, comma 2r lettera h)
Si propone poi di integrare il successivo punto 2) come segue: ,,[...] (pAr, redatto Beriodicamente.


!,n|ndo.conto 
de.i.J'abbisogni assistenziili, e dilta loro i,oluiioie, iniividuati nell,antbito della


v atutaztone nrultidimensionale [...]',.


Articolo 4, comma 2,lettera n)
Si prone la prevision" di tou,tut". u*bi.r,i u-i"h.rroli. fr*iliud. ,i.u.i. .h* sarantiscano svi


, deve t.ud.^i *.he in una revisione dei LEA in modo
che sia contemplata la possibilitd di diversiftcazione dell'assistenzaresidenzrale, dal momento chegli attuali LEA prevedono un unico livello di intensitd sanitaria che ha .orn. p...,lpposto la non
autosufficieruadellapersona. Questo richiederebbe una contestuale rimodulazione, a fini LEA, della
condizione degli anziani che contempli, in una logica di prevenzione, anche la conjizion e di parziale
non autosuffrcienza, con una logica a stadi, coerente con il naturale ciclo di vita. euesto obiettivo
comporta anche la necessitd di una revisione delle competenze dei profili professionali (OSS e ASA,
educatori sanitari) impegnati nella gestione dei s"niri sociali e-sociosanitari, implementando la
tingfogia di prestazioni erogabili all'esito.di opportuni percorsi formativi. Nell,ambito del processo
di differenziazione dei servizi residenziali occolre quindi per tenere conto delle differenti esigenze
legate ai diversi livelli di non autosufficienzu, ,"o".sit fi regolare le mansioni del perso,ale
professionale per la gestione di esigenze di carattere sanitario (es. somministrazione dei farmaci nelle
strutture sociosanitarie).


Articolo 4, comma 2,leltera, o)
Si osserva che la logica di definizione dei criteri di autoizzazione e accreditamento dei servizi sociali
e sociosanitari per le persone anziane dowebbe partire dal presupposto che tale sistema di offerta, al
fine di garantire il continuum assistenziale, dovribbe tradursi in assetti multiservizio (multisetting) in
funzione dell'accompagnamento della naturale evoluzione del bisogno della perso na anziana;
prevedendo ad esempio.lll.sA e la RSD aperte, conpossibilitd di .rogurJr.* izinoisolo residenziali
ma anche diurni e domiciliari.


Articolo 5 comma 2,lettera b)
Si propone di


Articolo 5, comma 2rletterab), punto 2)
Si propone di integrare questo punto come di seguito riportato: "identificazione dei fabbisogniregionali per assistenti sociali, pedagogisti, operatoii socio sanitari e terapisti della riabilitazione:,.


Articolo 5, comma 2rlettera
In riferimento al caregiver, si


c)


propone di inserire un ulteriore Dunto _
prevedendo che: "j


fra il punto 2) e il punto







Articolo 2, comma 2r lettera l)
Alla fine del periodo, prima del punto, si propone la seguente integrazione: "[...] con particolare


attenzione alla risoluzione di eventuali ostacoli legati alla tutela dellq privac!" (cf.. D.M. 77 -
stratifi cazione - predittivitd).


Si propone quindi una indicazione normativa precisa che consenta una gestione comune delle diverse


banchi dati sia di natura sanitada, sociosanitaria e sociale, nell'ambito dei percorsi di accesso e


valutazione multidimensionale. Prevedendo inoltre il trasferimento delle informazioni utili alla


valutazione, presa in carico e assistenza, a tutti i soggetti sanitari, sociosanitari e sociali che si


occupano del monitoraggio, della promozione delle autonomie residue, della cura e dell'assistetza-


lnoltre. prevedere I'aggiornamento del SIAD poich6 il sistema, ad oggi, considera solo gli accessi e


gli interventi sanitari.


Articolo 4, comma 2,lettera c)


Si propone di prevedere I'adozione di sistemi di sanzione, conseguenti al non utllizzo dei fondi


previsti all'art. A O"Uu presente legge delega, assegnati per le implementazioni dei servizi e delle


prestazioni e per l'attivazione dei LEPS.


Articolo 8, comma 1, Punto 1)


Si chiede di togliere i riferimenti al Fondo nazionale per le politiche sociali e al Fondo Povertdr,


laddove viene riportato "limitate alla risorse disponibili previste per le persone anziane e non


autosufficienti ", in quanto i citati fondi non prevedono alcuna riserva per le persone anziane e quindi


questo comporterebbe una decurtazione di tati fondi istituiti con la finalitd di garantire copertura per


altre tipologie di intervento;


Int'rne, si rappresenta f importanzadi dareprioritd ad alcuni decreti attuativi della Legge delega ed in


particolare a quello relativo al potenziamento degli ambiti tenitoriali sociali in rapporto con i distretti


ianitari. euesto consentirebbe di avere una rete di servizi (domiciliari, semiresidenziali, residenziali)


capace di fornire sosteg[o al caregiver familiare e all'anziano in tutte le fasi della autosufficienza/non


autosufficienzaper gaiantfueun'appropriata risposta ai bisogni in evoluzione. Indispensabile sarir poi


l,indicazione di-quali risorse dovranno essere destinate per l'ampliamento e la qualificazione della


rete dei servizi.


Utteriori proposte da tenere in considerazione per i decreti legislativi attuativi:


- L'articolo 5, comma 2,lettera 1) da una prima lettura fornisce un quadro preoccupante: infatti,


nel prevedere un progressivo potenziamento delle prestazioni assistenziali, introduce una prestazione


universale graduata in forma di trasferimento monetario e di servizi alla persona assorbendo in questo


caso I'indennitd di accompagnamento. L'intenzione sembra quella di trasformare I'indenniti di


accompagnamento in prestazioni di servizi. Si ritiene necessario, pertanto, rivedere e ridefinire


congiuntimente l'introduzione di tale prestazione universale e le connesse modalitd di erogazione


della stessa;


- All'art. 4, comma 2,letterab) al punto 2) dove d scritto "a livello regionale ..." si chiede di


cassare la parola "Comuni" sostituendola con "Ambiti territoriali sociali (ATS)". Tale modif,1c,a







inoltre d coerente con quanto indicato all'art.l della legge dove non si fa riferimento ai Comuni ma
solo agli ATS;


- Con riferimento alle azioni elencate all'art. 3 del ddl di delega, riguardanti I'Invecchiamento
attivo ed in particolare quelle declinate alla lettera a), numeri da 2 a7, si rileva come all'art. g, recante
le disposizioni finanziarie, tali interventi non vengano sostanzialmente presi in considerazione.


hr effetti, escludendo il FNA e il fondo Care givers, I'unico intervento in merito all'invecchiamento
attivo, per il quale risulti prevista una copertura dal suddetto art. 8 - con il Fondo Famiglia - d quello
relativo all'aft.3, comma2,lett. a), n. 1 , ovvero " promozione della salute e della cultura della
prevenzione lungo tutto il corso della vita attraverso apposite campagne informative e iniziative da
svolgersi in ambito scolastico e nei luoghi di lavoro", restando escluse tutte le altre iniziative.


Cio e anche confermato dallatelazione tecnica, che, con riferimento all,art.3 del ddl, si limita ad
affermare che "le altre previsioni della lettera a) prevedono la promozione di una serie di azioni che
saranno articolate secondo le disponibiliti finanziarie esistenti,,.


Roma, 8 marzo 2023
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Conferenza Unificata - 8 marzo 2o.23


hrnto 7 o.d.g.


Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, e dell'articolo 9, comma 2, del


decreto legislativo 28 agosto L997, n. 281, sul dlsegno di legge recante


"Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone a:trzian'e"


11 disegno di legge in esame d volto a reafizzare una riforma di portata storica, a


lungo attesa e indispensabile, considerate Ie debolezze del sistema assistenziale


socio-sanitario emerse durante la pandemia e la necessitd" di adeguarlo al


progressivo invecchiamento della popolazione.


LAnci esprime parere favorevole sul testo del prowedimento, anche in
considerazione dell'urgenza di approvarlo entro i termini stabiliti dal PNRR.


T\rttavia, in vista dell'atteso ampliamento della platea rispetto a quella attualmente


raggiunta e del previsto potenziartento dei servizi e degli interventi a favore di


anziani e non autosufficienti, richiediamo un impegno del Governo a prevedere


io risorse fi
adeguata a garantire la piena attuazione del disegno di legge e dei decreti delegati,


pur in un percorso pluriennale di graduale crescita.


Inoltre, affinche una riforma cosi ampia e complessa sia in grado di produrre


cambiamenti di sistema in maniera sinergica con le altre Riforme e Investimenti


della Missione 5 e della Missione 6 del PNRR, riteniamo essenziale che sia prevista


una qovern€rnce che, sin dal livello centrale, consenta un adequato confronto dei


Ministeri interessati (riuniti nel Comitato interministeriale - CIPA) con Anci e


Reeioni per f implementazione della riforma stessa, in particolare per gli aspetti


relativi aLl'adozione di una strategia programmatoria unitaria, non demandabile al


solo livello locale, e alle misure atte a favorire un'effettiva ed efficace integrazione


socio-sanitaria nei territori attraverso l'armonizzazione tra LEPS e LEA.


11n mlsura







A tal proposito, chiediamo che gid. nel testo della legge delega sia chiarito ed


esplicitato il necessario raccordo tra il CIPA, l'Anci e la Conferenza delle regioni e


proponiamo il seguente emendamento:


Proposta di emendamento


All'articolo 2, il comma 4 e modificato come segue: dopo le parole "Con decreto del


Presidente del Consiglio dei ministi, da adottare entro nouanta giorni dalla data di


entrata in uigore della presente legge, sono determinate le modalitd di funzionamento


e l'organizzazione delle attiuitd. del CIPA", sono aggiunte le seguenti: ", assianrando


il raccordo stabile e strutturato con la Conferenza delle regioni e I'ANCI".


}t
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo e le 


Regioni a statuto ordinario per la regolazione definitiva dei rapporti finanziari riguardanti i ristori 


erogati dallo Stato per far fronte alle perdite di gettito connesse all’emergenza epidemiologica da 


COVID-19, a seguito della chiusura dei lavori del Tavolo tecnico di cui all’articolo 111 del decreto-


legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 


 


Repertorio atti n. 40/CSR dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 


REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


VISTO l’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale stabilisce che 


Governo, Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio di leale 


collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia dell'azione 


amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza Stato-Regioni accordi, al fine di 


coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 


VISTO il comma 2 del citato articolo 4, in virtù del quale gli accordi si perfezionano con l’espressione 
dell’assenso del Governo e dei Presidenti delle Regioni e delle Povince autonome di Trento e di 


Bolzano; 


VISTO l’articolo 111, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge, 


dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il quale dispone che, al fine garantire alle Regioni ed alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano il ristoro della perdita di gettito connessa all’emergenza 


epidemiologica da COVID-19, e in attuazione degli accordi sanciti in sede di Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 20 luglio 


2020, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo con 


una dotazione di 4.300 milioni di euro per il medesimo anno, di cui 1.700 milioni di euro in favore 


delle Regioni a statuto ordinario, da ripartire in considerazione dei criteri e delle modalità individuati 


con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 luglio 2020, previa 


intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano, sulla base della perdita di gettito al netto delle minori spese valutata dal Tavolo 


di cui al comma 2 e tenendo conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle 


minori entrate e delle maggiori spese; 


CONSIDERATO che il comma 2 del medesimo articolo 111 prevede l’istituzione di un tavolo 
tecnico presieduto dal Ragioniere Generale dello Stato o da un suo delegato, composto da tre 


rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, da quattro rappresentanti della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome, di cui uno in rappresentanza delle Autonomie speciali, e 


dal Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, e stabilisce che le finalità del 


tavolo sono quelle di esaminare le conseguenze connesse all’emergenza da Covid-19, con riferimento 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME  


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


alla possibile perdita di gettito relativa alle entrate regionali, non compensata da meccanismi 


automatici, destinate a finanziare le spese essenziali connesse alle funzioni in materia sanità, 


assistenza e istruzione; 


CONSIDERATO che il Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze, con nota prot. n. 9034 del 


1° marzo 2023, ha trasmesso lo schema di Accordo in oggetto, corredato di un’ipotesi normativa di 
recepimento dello stesso, volto a regolare i rapporti finanziari tra lo Stato e le Regioni a statuto ordinario 


che, allegato al presente Atto, ne costituisce parte integrante; 


 


CONSIDERATO che il predetto schema di Accordo tiene conto della richiesta formulata dalla 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con note prot. n. 0712/C2FIN del 2 febbraio 2023 


e prot. n. 1204/C2FIN del 23 febbraio 2023, al Ministero dell’economia e delle finanze ai fini dell’esame 
da parte della Conferenza Stato-Regioni; 


 


CONSIDERATO che con nota DAR n. 6457 del 1° marzo 2023, il predetto schema di Accordo è stato 


inviato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al conseguimento dell’accordo in 
esame; 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome;  


SANCISCE L’ACCORDO 


ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo e le Regioni a 


statuto ordinario, per la regolazione definitiva dei rapporti finanziari riguardanti i ristori erogati dallo 


Stato per far fronte alle perdite di gettito connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, a 


seguito della chiusura dei lavori del Tavolo tecnico di cui all’articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 


2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, trasmesso, con nota n. 


9034 del 1° marzo 2023, dal Ministero dell’economia e delle finanze. 


 


Il Segretario                Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                   Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 322, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
dell’articolo 2, commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sullo schema di decreto 


interdipartimentale, relativo agli anni 2016–2022, concernente le regolazioni finanziarie 


del maggior gettito derivante dalle tasse automobilistiche. (ECONOMIA E FINANZE)  


Repertorio atti n. 41/CSR dell’8 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 


REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta dell’8 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 235, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) 
il quale ha stabilito che, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 


con il Ministero dei trasporti e il Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica 


amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano, sono effettuate le regolazioni finanziarie delle minori entrate 


nette derivanti dall’attuazione delle norme dei commi da 224 a 234 e sono stabiliti i criteri e le 


modalità per la corrispondente definizione dei trasferimenti dello Stato alle Regioni ed alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano;  
 
VISTO il successivo comma 322, il quale ha disposto che, con decreto del Ministero 


dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 


medesima legge, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono effettuate le regolazioni finanziarie delle 


maggiori entrate nette derivanti dall’attuazione delle norme del comma 321 e sono definiti i 


criteri e le modalità per la corrispondente riduzione dei trasferimenti dello Stato alle Regioni e 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


CONSIDERATO che, in attuazione di dette disposizioni normative, il Capo di Gabinetto del 


Ministro dell’economia e delle finanze, a seguito degli incontri tecnici tenuti presso questa 


Conferenza, con nota MEF prot. 7204 del 17 febbraio 2023, acquisita in data 20 febbraio 2023 


al prot. DAR n. 5565, ha trasmesso lo schema di decreto interdipartimentale, predisposto dai 


competenti Dipartimenti delle finanze e della Ragioneria generale dello Stato, relativo agli anni 


2016-2022, concernente le regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette in materia di 


tasse automobilistiche, ai fini dell’acquisizione dell’intesa di questa Conferenza (Allegato A);  


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 5628 del 20 febbraio 2023, l’Ufficio di coordinamento 


delle attività della Segreteria di questa Conferenza ha trasmesso a tutte le Amministrazioni 


interessate lo schema di decreto interdipartimentale, unitamente agli allegati e alla relazione 


illustrativa;  
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CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con le 


osservazioni contenute nel documento inviato telematicamente (Allegato B); 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


 


SANCISCE INTESA 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 322, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e dell’articolo 2, commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sullo schema di decreto 


interdipartimentale, relativo agli anni 2016-2022, concernente le regolazioni finanziarie del 


maggior gettito derivante dalle tasse automobilistiche. 


 


         Il Segretario                           Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli 


 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI







MEF - GAB - Prot.7204 del 17102/2023 - U


$aktre


IL CAPO DI GABINETTO


Dipartimento per gli affari regionali e le


Autonomie


Segreteria della Conferetrza permanente


per i rapportifia 1o Stato, le Regioni e le


Province autonome di Trento e Bolzano


e p.c.


Dipartimento delle frnanze


Dipartimento della Ragioneria generale


dello Stato


Oggetto: Schema di decreto interdipartimentale ai sensi dell'art. 1, comma 322, della legge 27


dicembre 2006, n. 296, e dell'art. 2, commi 63 e 64 del decretoJegge 3 ottobre 2006, n.


262, r elativo agli anni 201 6-2022.


Si trasmette, per l'iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta utile della Conferenza


Stato-regioni, ai fini dell'acquisizione della prescritta intesa, lo schema di prowedimento indicato


in oggeffo, corredato degli allegati e della relazione illustrativa, predisposto dai competenti


Dipartimenti delle Finarze e della Ragioneria generale dello Stato.


Con lo schema di decreto viene determinato il maggior gettito derivante dall'aumento della


taiffa delle tasse automobilistiche da attribuire allo Stato per gli anni dal 2016 al 2022 e sono


disciplinate le conseguenti regolazioni finanziarie.


I1 prowedimento viene trasmesso a seguito degli incontri del tavolo tecnico istituito presso


codesta Conferenza, tenuto conto che l'articolo 1, comma 817, della legge 29 dicembre 2022, n.


197, prevede che 1o stesso sia adottato entro il28 febbraio 2023.


A1


AI


A1


Il Capa .li Gdbiilero
Aw. Stefano Y@oheglr 
v""-"-
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Ministero dell'Economia e delle Finanze
DrpnnnMENTo DELLE Ftrunruzr


IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE


E


IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante "Disposizioni per Ia


formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria per il


2007)";


Visto l'articolo 1, comma 321, della legge n. 296 del 2006, il quale ha


sostituito la tabella di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle


finanze 27 dicembre 1997, aumentando, dai pagamenti successivi al 1" gennaio


2OO7,l'importo delle tariffe delle tasse automobilistiche in base al principio di


sostenibiliti ambientale dei veicoli disponendo, al contempo, una riduzione


percentuale dei trasferimenti statali destinati alle regioni e alle province


autonome di Trento e Bolzano in ragione del maggior gettito derivante dai


suddetti tributi;


Visto l'articolo 1, comma 322, della medesima legge n.296 del 2006, come


modificato dall'articolo 1, comma 816 della legge 29 dicembre2022, n. 197, il


quale stabilisce che per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022 la regolazione


finanziaria d definita con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze,


previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le


regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e che in mancanza dei dati


definitivi, per l'anno 2022si utilizzano idati relativi all'annualitA 2021;


Visto l'articolo 2, comma 63, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.262,


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, che hP







aumentato, a partire dal 1" gennaio 2007,|'importo delle tariffe delle tasse


automobilistiche per i motocicli in base al principio di sostenibilitA ambientale dei


veicoli;


Visto l'articolo 2, comma 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, come


modificato dall'articolo 1, comma 817, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 il


quale stabilisce che i trasferimenti erariali in favore delle regioni sono ridotti in


misura pari al maggior gettito derivante dalle disposizioni del comma 63 e che


per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022\a regolazione finanziaria d definita con


decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province


autonome di Trento e di Bolzano e che in mancanza dei dati definitivi per l'anno


2022 si utilizzano i dati relativi all'anno 2021;


Visti i richiamati articolo 1, comma 322, della citata legge n.296 del 2006


e articolo 2, comma 64, del decreto-legge n. 262 del2006, i quali prevedono che


per ciascun anno dall'esercizio 2023 all'esercizio 2029 si procede alla regolazione


finanziaria di una annualit), fatta salva Ia facolti regionale di disporre


anticipatamente la regolazione di pii annualiti e che la riduzione dei


trasferimenti erariali non si applica per gli anni dal 2023 a!2033;


Visto l'articolo 38-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito,


con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 il quale stabilisce che a


decorrere dal 1' gennaio 2020, i pagamenti relativi alla tassa automobilistica sono


effettuati esclusivamente secondo le modaliti di cui all'articolo 5, comma 2, del


decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il codice dell'amministrazione


digitale, vale a dire tramite il servizio Pago Bollo, realizzato in collaborazione tra


l'Agenzia per l'ltalia Digitale e l'Automobile Club d'ltalia, completamente


integrato con il sistema PagoPA;


Visto l'articolo 51, comma Z-bis, del citato decreto-legge n. 124 de|2019,


il quale dispone che allo scopo di eliminare duplicazioni, di contrastare l'evasione


delle tasse automobilistiche e di conseguire risparmi di spesa, al sistema.


informativo del pubblico registro automobilistico, ai sensi e per gli







dell'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953 convertito, con


modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, sono acquisiti anche i dati delle


tasse automobilistiche, per assolvere transitoriamente alla funzione di


integrazione e coordinamento dei relativi archivi e che i predetti dati sono resi


disponibili all'Agenzia delle entrate, alle regioni e alle province autonome di


Trento e di Bolzano, le quali prowedono a far confluire in modo simultaneo e


sistematico i dati dei propri archivi delle tasse automobilistiche nel citato sistema


informativo;


Visti i dati relativi al maggior gettito delle tasse automobilistiche spettante


all'erario relativi agli anni 2020-2022 trasmessi dall'Automobile Club d'ltalia;


Vista la sentenza n. 152 dell'11 luglio 2018 con la quale la Corte


costituzionate ha stabilito che la tassa automobilistica regionale istituita dalla


legge della Regione Siciliana 11 agosto 2015, n. 16, a decorrere da! 1" gennaio


2016, in sostituzione di quella erariale 6 un tributo proprio della Regione;


Vista la sentenza n. 31 de! 1o marzo 2019, con la quale la Corte


costituzionale ha escluso l'applicazione delle regolazioni contabili di cui


all'articolo 1, comma 322, della legge n.296 del 2006 nei confronti della Regione


Sardegna;


Vista la sentenza n. 107 del 27 maggio 2021, con la quale la Corte


costituzionale ha stabitito che lo Stato non pud intervenire sul gettito della tassa


automobilistica delle province autonome di Trento di Bolzano e sulla sua


regolazione;


Considerato che per gli anni dal 2016 al 2022 il gettito della tassa


automobilistica d di totale spettanza erariale nella Regione Friuli - Venezia Giulia;


D'intesa con la Conferenza permanente per i rapportitra lo Stato, le regioni


e le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del..........................;


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante le norme generali


sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;


DECRETANO







Articolo 1


1. Sono approvate le Tabelle A, B, C, D, E, F e G allegate al presente decreto


indicanti il maggior gettito delle tasse automobilistiche da attribuire allo Stato


in applicazione dell'articolo 1, commi 321 e 322, della legge 27 dicembre


2006, n. 296 e dell'articolo 2, commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ottobre


2006, n.262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.


286, ai fini delle regolazioni finanziarie relative agli anni dal 2016 a|2022. Gli


importi indicati nelle singole Tabelle per ciascuna annualitd sono quelli


derivanti dall'aumento della tariffa erariale delle tasse automobilistiche, con


esclusione di eventuali modifiche su base regionale.


Articolo 2


Entro il termine del 30 giugno 2023|e Regioni versano gli importi spettanti


all'Erario per l'anno 2016, come indicati nella Tabella A, all'entrata del


bilancio dello Stato sul capo X - Cap. 3465 - art. 02 con la causale


"Compensozione tosse outomobilistiche anni 2076-2022", fatta salva la


facolti di disporre anticipatamente la regolazione di pii annualiti.


Entro il termine del 31 marzo di ciascun anno, a decorreredal2024 efino


al2029,le Regioni versano, con le modalitA di cui al comma 1, gli importi


spettanti all'Erario per gli anni dal 2017 a|2022, come indicati nelle Tabelle


B, C, D, E, F e G, fatta salva la facolti di disporre anticipatamente Ia


regolazione di piir annualiti.


Le Regioni danno tempestiva comunicazione dell'awenuto versamento di


cui ai commi 1 e 2 al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.


Qualora il versamento degli importi spettanti allo Stato non sia effettuato


entro i termini indicati ai commi 1 e 2, il Dipartimento della Ragioneria


Generale dello Stato prowede, per le regioni a statuto ordinario, al


recupero mediante corrispondente riduzione dei trasferimenti statali


spettanti a ciascuna regione a titolo di componente non sanitaria della


compartecipazione lVA, iscritti sul capitolo 2861/MEF e per la regione 
Y-"g,lle


1.


2.


3.


4.
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RELAZION E I LLUSTRATIVA


ll presente decreto d emanato ai sensi dell'articolo 1, comma 322, della


legge 27 dicembre 2006, n.296, come modificato dall'articolo 1, comma 816, della


legge 29 dicembre 2022, n.197, allo scopo di effettuare le regolazioni finanziarie


delle maggiori entrate nette in materia di tasse automobilistiche derivanti


dall'attuazione del comma 321 per ciascuno degli anni dal 2016 al 2022 e di


determinare i criteri per la corrispondente riduzione dei trasferimenti dello Stato


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano.


ll citato comma 321, dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006 ha


aumentato, infatti, l'importo delle tariffe delle tasse automobilistiche in base al


principio di sostenibiliti ambientale dei veicoli disponendo, al contempo, una


riduzione percentuale deitrasferimentistatali destinati alle Regioni e alle Province


autonome di Trento e Bolzano in ragione del maggior gettito derivante dal


suddetto tributo, a decorrere dall'anno 2007.


La stessa procedura d stata disposta dall'articolo 2, comma 63 del decreto-


legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24


novembre 2006, n.286, che ha aumentato, a decorrere dal 1'gennaio 2007,


l'importo delle tariffe delle tasse automobilistiche per i motocicli in base al


principio di sostenibiliti ambientale dei veicoli. ll successivo comma 64, come


modificato dall'articolo 1, comma 817, della legge n. 197 del 2022, stabilisce,


infatti, una riduzione percentuale dei trasferimenti statali destinati alle Regioni e


afle Province autonome di Trento e Bolzano per ciascuno degli anni dal 2016 al


2022in ragione del maggior gettito derivante dalle disposizioni del comma 53.


La riduzione dei trasferimenti erariali non si applica per gli anni dal 2023 al


2033.


La noviti introdotta dalle disposizioni di cui ai commi 816 e 817


dell'articolo 1 della legge n.197 del2022 consiste nel fatto che, per ciascun anno


dall'esercizio2023 all'esercizio2029 si procede alla regolazione finanziaria di una


iY


if;,







2


annualita, fatta salva la facolti regionale di disporre anticipatamente la


regolazione di pii annualiti.


Le regolazioni contabili tengono conto del fatto che il gettito della tassa


automobilistica d di totale spettanza erariale nella regione Friuli Venezia Giulia.


Non sono state, inoltre, contemplate nell'elenco degli enti territoriali


interessati:


n. 152 dell'11 luglio 2018, ha riconosciuto Ia natura di tributo proprio della


Regione alla tassa automobilistica regionale istituita dalla legge della Regione


Siciliana 1 1 agosto 2015, n. 16, a decorrere dal 1' gennaio 2016, in sostituzione


di quella erariale;


del 1" marzo 2019, ha escluso l'applicazione delle regolazioni contabili in


questione nei confronti di detta Regione;


con la sentenza n. 107 del27 maggio 2021, ha stabilito che lo Stato non pud


intervenire sul gettito della tassa automobilistica provinciale e sulla sua


regolazione, essendo essa riservata interamente alla competenza ed alla


disponibiliti esclusiva della ricorrente Provincia autonoma di Trento e, data


l'identiti della normativa statutaria e di attuazione dello statuto, ha esteso gli


effetti della sentenza alla Provincia autonoma di Bolzano.


RENDICONTAZIONE DEL MAGGIOR GETTITO


ll maggior gettito incassato dalle Regioni negli anni dal 2016


stato calcolato dalla SOGEI S.p.A., partner tecnologico del


dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle entrate,


considerazione tutti i versamenti pervenuti al Sistema Gestione


auto - SGATA per gli anni in esame e totalizzando, per Regione







3


indicata dal contribuente in sede di pagamento, le somme spettanti all'Erario, in


base alla tabella prevista dal comma 321 della legge finanziaria per I'anno 2007,


differenziate per direttiva euro e potenza del veicolo (0,42 euro per i veicoli "euro


0",0,32 euro per quelli "euro 1" e cosi via) e in base agli importi previsti nella


tabella di cui all'articolo 2, comma 63, del citato decreto-legge n. 262 de|2006.


L'elaborazione descritta d stata condotta solo sui versamenti per i veicoli


interessati dagli aumenti tariffari.


Gli stessi criteri sono stati seguiti per le annualit) dal 2020 al 2022


dall'Automobile Club d'ltalia-ACl che, in base l'articolo 51, comma 2-bis, del


decreto-legge 26 ottobre 2019, n- 124, convertito, con modificazioni, dalla legge


19 dicembre 2019, n. 157, gestisce idati delle tasse automobilistiche che sono


acquisiti al sistema informativo del pubblico registro automobilistico-PRA "per


ossolvere tronsitoriomente alla funzione di integrazione e coordinomento dei


relotivi orchivi. I predetti doti sono resi disponibiti all'Agenzio delle entrote, olle


regioni e olle Province autonome di Trento e di Bobano, le quoli prowedono o for


confluire in modo simultaneo e sistemotico i dati dei propri orchivi delle tosse


outomobilistiche nel citato sistemo informativo". Occorre precisare, inoltre, che in


base all'articolo 38-fer del citato decreto-legge n. 124 del2019 a decorrere dal 1'


gennaio 2020, i pagamenti relativi alla tassa automobilistica sono effettuati


esclusivamente tramite il servizio Pago Bollo, realizzato in collaborazione tra


l'Agenzia per l'ltalia Digitale (AGID) e l'Automobile Club d'ltalia, che d


completamente integrato con il sistema PagoPA.


ln particolare l'ACl con email del 16 febbraio 2023 ha trasmesso idati


relativi all'anno 2022validando, al contempo, i dati relativi agli anni 2020 e 2021


elaborati da SOGEI.
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO INTERDIPARTIMENTALE, RELATIVO
AGLI ANNI 2016 _ 2022, CONCERNENTE LE REGOLAZIONI FINANZIARIE DEL


MAGGIOR GETTITO DERIVA}ITE DALLE TASSE AUTOMOBILISTICHE


Intesa ai sensi dell'articolo 1, comma 322, dellalegge 27 dicembre 2006, n.296, e dell,artic olo 2,
commi 63 e 64, del decreto-legge 3 ottobre 2006rn.262, convertito, con modificazioni, dalla


legge 24 novembre 2006, n. 286


Punto 2) O.dg. Conferenx,a Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprime l'intesa sullo schema di decreto in
oggetto, con le osservazioni di seguito riportate.


Il presente documento di approfondimento vuole contribuire alla chiara e compiuta definizione delle
regolazioni fnanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dall'attuazione delle norme di cui al
conrma 321 della legge n. 296 del2006, compresa un'analisi dei criteri per la corretta quantificazione
degli importi da corrispondere.


Secondo la norma citala,l'ammontare delle quote che ciascuna RSO deve restituire al Stato viene
stimata in base alla rivalutazione, attaalizzata rispetto alle tariffe correnti, della maggiorazione
introdotta nell'anno 2006 dallo Stato che, per compensare i minori ricavi conseguenti le misure
agevolative orientate alla sostituzione del parco circolante con vetture meno inquinanti, ha portato
l'aliquota precedente (2,58 per le auto e 21,Q2 per le moto con potenza inferiore ai 12 kw a cui
addizionare 0,92 per ogni kw ulteriore) ai valori stntetizzatt nella Tabella allegata alla richiamata
noITna.


Vista 1a nota della Presidenza dei Ministri DAR 0022110 P-4. 37.2.6 del 28112/2022 cor. cui si
trasmettono alla Presidetua deLla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome i prospetti di
regolazione del maggior gettito della tassa automobilistica da riversare allo Stato ai sensi dell'art. 1,


corrma 321 dellaL.296l2006 per gli anni dal 2016 al2021, unitamente ai criteri adottati per la relativa
quantifrcazione, si rileva che:


I'estrazione della Sogei SPA d impostata sulla Regione beneficiaria e riguarda esclusivamente
le categorie dei veicoli il cui importo dovuto dipende dalla classe euro.
Dalla comparazione dei dati con le rilevazioni effettuate sugli archivi regionali risultano
correttamente esclusi dalla valutazione quei pagamenti che corrispondono a tributi con
importo minimo (11,93 per le moto e 29,82 per le auto). Su queste somme, infatti, non d


intervenuta alcuna maggiorazione erariale.
La medesima considerazione vale con riferimento ai veicoli omologati ad alimentazione
e sclusiva o doppia GPL e metano di cui al comma 239 dellalegge 296 del 2006.
Pergli anni successivi al 2020per gli effetti di cui all'articolo 51, comma 2-ter,delD.L.26
ottobre n. 124, convertito della Legge 19 dicembre 2019, n. 157, che individua ACI quale
soggetto gestore dell'Archivio Nazionale dei Veicoli, l'estrazione ha valore puramente
indicativo proprio per l'impossibiliti di Sogei di procedere all'estrazione dei relativi dati non
essendo pii il gestore di tale archivio. Infatti, i dati relativi agli anni 2020 e 2021 necessitano,







come emerso nel confronto Ragioni-MEF, di ulteriore istruttoria anche per gli effetti


dell'articolo 53 comma 5 ter del decreto-legge 12412A19 in materia di traslazione della


soggettivitd passiva per i veicoli ad uso noleggio senza conducente che potrebbero non


essere stati recepiti dalla base dati utilizzataper l'analisi.


Rispetto a quanto sopra si evidenziano i seguenti aspetti:


nel caso di parco regionale circolante costituito per una percentuale significativa di veicoli


con destinazione d'uso noleggio da rimessa i pagamenti dovrebbero essere normalizzati


rispetto al reale numero dei mesi a cui fa riferimento al fine di evitare, ad esempio, che in


presenza di 3 pagamenti quadrimesffali di importo unitario di 40 euro, gli stessi vengano


conteggiati come 3 pagamenti con importo unitario di 120 euro;


i conteggi di Sogei considerano puntualmente Ie manovre regionali incrementative delle


tariffe, mentre non sono tenute in considerazione le medesime manovre regionali agevolative


(es. riduzioni per veicoli ultraventennali, riduzioni su metodi di pagamento quali la


domiciliazione bancaia o eventuali ulteriori agevolazioni regionali non rilevabili


direttamente dal tariffario) coerentemente con il principio che la manowabiliti regionale sia


realizzablle a valere sul bilancio regionale;


seppure la norma non faccia riferimento alle classi superiori all'Euro 5,leilevazioni contabili


conteggiano i veicoli da Euro 6 in avanti e non potrebbe essere altrimenti vista f imponibilitd


di tali veicoli ai fini dell'applicazione della tassa automobilistica pur rilevando la necessiti di


adeguamento formale (quello sostanziale d gid in essere) della norma ai fini di tali regolazioni


contabili;


sarebbe utile riportate in tabella i parametri relativi alle regolazioni finanziarie riferite ai


motoveicoli per i quali non sembra esserci riferimento normativo e, tuttavia, ai quali si


potrebbero estendere le medesime considerazioni per la classe Euro 6;


tenuto anche conto dei precedenti accordi interregionali (ratificati con legge dello Stato), che


hanno sancito la definitiva chiusura delle compensazioni interregionali applicando una


percentuale di abbattimento degli importi oggetto di regolazione, potrebbe essere opportuno


estendere, dal 2034, il medesimo criterio per regolazioni contabili che abbiano come


riferimento il parco circolante dei veicoli con particolare riguardo alla Regione d'incasso della


tassa automobilistica.


Nel 2034 il parco circolante di vetture / motocicli sard notevolmente diverso da quello che ha ispirato


le norme del 2006 che avevano la ratio di favorire la sostituzione delle vetture piri inquinanti: il
riversamento allo Stato della maggiorazione di aliquota cosi come calcolato attualmente sarebbe del


tutto anacronistico e per tale motivo si auspica la cancellazione delle nolme di riversamento (tanto


pii che tali somme non sono considerate nei tendenziali a legislazione vigente).


Auspicando il superamento delle crificiti evidenziate, con particolare riguardo alla quantificazione


relativa alle annualitiL 2020 e 2A2l come, peraltro, condiviso nel corso delle riunioni tecniche in


materia, in relazione allo spirito di leale collaborazione che carulleizza il rapporto fra Stato e Regioni,


si ritiene di poter concordare sui prospetti proposti per la regolazione del maggior gettito della tassa


automobilisticadariversarealloStatoaisensidell'art. 1,comma32ldellaL.296l2006 perglianni


dal20l6 al202l.


Roma, 8 marzo 2023
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